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Lavori di 

MIGLIORAMENTO SUI RECAPITI FINALI COSTITUITI DA CORPI 

IDRICI NON SIGNIFICATIVI E DAL SUOLO  

CANALE DEI CUPI IN AGRO DI TARANTO E LIZZANO 

CUP: PROV0000021010 CIG: 

CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO 
Articolo 3, comma 1, lettere d), del decreto legislativo n. 50 del 2016 e ss.mm.ii. 

Articolo 43, commi da 3 a 6, e 184, del d.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207 

e decreto del Ministero Infrastrutture e Trasporti n°49 del 07 marzo 2018. 

Contratto a corpo 

Importi in euro 

1 Importo esecuzione lavoro a corpo € 971.756,46 

2 Oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza € 15.003,51 

A Totale appalto (1 + 2) € 986.759,97 

Il responsabiledelservizio Il progettista 

Il responsabile del procedimento 

A.1. - Capitolato speciale d’appalto (parte normativa) - Lavoro a corpo
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CAPO 1. NATURA E OGGETTO DELL’APPALTO 

Art. 1. Oggetto dell’appalto e definizioni 

1. Ai sensi dell’articolo 95, comma 4, lettera a), del D.lgs. n. 50/2016, l’oggetto dell’appalto consiste nell’esecuzione

di tutti i lavori e forniture necessari per la realizzazione dell’intervento di cui al comma2.

2. Gli interventi in progetto sono iseguenti:

− Ripristino delle livellette e della sezione idraulica del canale Dei Cupi per il tratto compreso tra la SP124 e la

SP123, per una lunghezza complessiva di circa 1660 metri lineari;

− Rinforzo delle sponde e della base del canale mediante materassi tipo Reno dello spessore di 25 cm;

− Sistemazione del tratto di monte della SP 123 (circa 20 metri) mediante stabilizzazione della sezione con

gabbionate metalliche 2x1x1 metri, disposte su due file;

− Infissione di pali in castagno all’interno degli argini del canale.

3. Sono compresi nell’appalto tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste necessarie per dare il lavoro

completamente compiuto e secondo le condizioni stabilite dal capitolato speciale d’appalto, con le caratteristiche

tecniche, qualitative e quantitative previste dal progetto esecutivo con i relativi allegati, con riguardo anche ai

particolari costruttivi, alla relazioni geologiche con le relative indagini, (5) dei quali l’appaltatore dichiara di aver

preso completa ed esatta conoscenza. Sono altresì compresi, senza ulteriori oneri per la Stazione appaltante, i

miglioramenti e le previsioni migliorative e aggiuntive contenute nell’offerta tecnica presentata dall’appaltatore e

recepite dalla Stazione appaltante.

4. L’esecuzione dei lavori è sempre e comunque effettuata secondo le regole dell’arte e l’appaltatore deve conformarsi

alla massima diligenza nell’adempimento dei propri obblighi; trova sempre applicazione l’articolo 1374 del codice

civile.

5. Anche ai fini dell’articolo 3, comma 5, della legge n. 136 del 2010 e dell’articolo 66, comma 4, sono stati acquisiti i

seguenti codici:

Codice identificativo della gara (CIG) Codice Unico di Progetto (CUP) 

PROV0000021010

6. Nel presente Capitolato sono assunte le seguentidefinizioni:

a) decreto legislativo n. 50/2016 ess.mm.ii.;

b) Regolamento generale: il decreto del Presidente della Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207 - Regolamento di

esecuzione ed attuazione del Codice dei contratti pubblici, nelle parti non abrogate;

c) Capitolato generale: il capitolato generale d’appalto approvato con decreto ministeriale 19 aprile 2000, n.145;

d) Decreto n. 81 del 2008: il decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto

2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro;

e) PSC: il Piano di sicurezza e di coordinamento di cui all’articolo 100 del Decreto n. 81 del2008;

PARTE PRIMA 

Definizione tecnica ed economica dell’appalto 

Titolo I – Definizione economica e rapporti contrattuali 



Capitolato Speciale d’appalto – Appalto articolo 3, comma 1, lettere d), del decreto legislativo n. 50 del 2016e ss.mm.ii. 
(articoli 43, commi da 3 a 6, del D.P.R. 5 ottobre 2010 n. 207 - articoli 13 e 14 del D.M. 49/2018) 

Contratto a corpo 

 

5/93  

Art. 2. Ammontare dell’appalto e importo del contratto 

1. L’importo dell’appalto posto a base dell’affidamento è definito dalla seguentetabella: 
 

 Importi in 
euro 

TOTALE 

 

1 Lavori ( L ) A CORPO €  971.756,46 

 Importi in 
euro 

a corpo 
(C) 

a misura (M) TOTALE 

2 Oneri di sicurezza da PSC (OS)  €  15.003,51 

T IMPORTO TOTALE APPALTO (1 + 2) € 
 

986.759,97 

 

2. L’importo contrattuale sarà costituito dalla somma dei seguenti importi, riportati nella tabella del comma1: 

a) importo dei lavori (L) determinato al rigo 1, della colonna «TOTALE», al netto del ribasso percentuale offerto 

dall’appaltatore in sede di gara sul medesimo importo; 

b) importo degli Oneri di sicurezza (OS) determinato al rigo 2, della colonna«TOTALE». 

3. Ai fini del comma 2, gli importi sono distinti in soggetti a ribasso e non soggetti a ribasso, comesegue: 
 

 
Importi in euro soggetti a ribasso 

NON 

soggetti a 

ribasso 

1 

2 

Lavori ( L ) a corpo colonna (TOTALE) 

Oneri di sicurezza da PSC (OS) colonna (TOTALE) 

€ 971.756,46  

 €15.003,51 

 
4. Ai fini della determinazione della soglia di cui all’articolo 35 del D.lgs. n. 50/2016 e degli importi di classifica per 

laqualificazionedicuiall’articolo61delRegolamentogenerale,rileval’importoriportatonellacaselladellatabella 

dicuialcomma1,incorrispondenzadelrigo«T–IMPORTOTOTALEAPPALTO(1+2)»edell’ultimacolonna 

«TOTALE». 

5. Ai fini del combinato disposto dell’articolo 26, comma 6, del Decreto n. 81 del 2008, gli importi del costo del 

personale e dei costi di sicurezza aziendali sono ritenuticongrui. 

6. Leincidenzedellespesegeneraliedell’utilediimpresasuiprezziunitariesugliimportidicuialcomma1sonostate stimate 

dalla Stazione appaltante nelle seguentimisure: 

a) incidenza delle spese generali (SG): €10%; 

b) incidenza dell’Utile di impresa (UT): €15%. 

 
Art. 3. Modalità di stipulazione del contratto 

1. Il contratto è stipulato “a corpo” ai sensi dell’articolo 3, comma 1, lettere ddddd), del D.lgs. n. 50/2016, nonché 

degliarticoli43,comma6,e184,delRegolamentogenerale.L’importodelcontratto,comedeterminatoinsededi gara, 

resta fisso e invariabile, senza che possa essere invocata da alcuna delle parti contraenti alcuna successiva 

verificazione sulla misura o sul valore attribuito allaquantità. 

2. Ilprezzoconvenutononpuòesseremodificatosullabasedellaverificadellaquantitàodellaqualitàdellaprestazione, per cui 

il computo metrico estimativo, posto a base di gara ai soli fini di agevolare lo studio dell’intervento, non ha 

valorenegoziale.Aiprezzidell’elencoprezziunitaridicuiagliarticoli32e41delRegolamentogenerale,utilizzabili 

esclusivamente ai fini di cui al successivo comma 3, si applica il ribasso percentuale offerto dall’appaltatore in sede 

di gara, con gli stessi criteri di cui all’articolo 2, commi 2 e 3, del presente Capitolatospeciale. 

3. I prezzi contrattuali dello «elenco dei prezzi unitari»di cui al comma 2 sono vincolanti anche per la definizione, 

valutazione e contabilizzazione di eventuali varianti, addizioni o detrazioni in corso d’opera, se ammissibili ed 

ordinate o autorizzate ai sensi dell’articolo 106 del D.lgs. n. 50/2016, fatto salvo quanto previsto dall’articolo 40, 

comma2. 
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4. I rapporti ed i vincoli negoziali si riferiscono agli importi come determinati ai sensi dell’articolo 2, commi 2 e 3.I 

vincoli negoziali di natura economica, come determinati ai sensi del presente articolo, sono insensibili 

alcontenutodell’offerta tecnica presentata dall’appaltatore e restano invariati anche dopo il recepimento di 

quest’ultima da parte della Stazione appaltante. 

5. Il contratto dovrà essere stipulato, a pena di nullità, in modalitàelettronica. 

6.  

Art. 4. Categorie dei lavori 

Ai sensi dell’articolo 61, comma 3, del Regolamento generale in conformità all’allegato «A» al predetto Regolamento 

generale, i lavori sono classificati nella categoria di opere generali (6) «OG 8» OPERE FLUVIALI, DI DIFESA, 

DI SISTEMAZIONE IDRAULICA E DI BONIFICA. Riguarda la costruzione e la manutenzione o la 

ristrutturazione 

diinterventi,puntualiearete,comunquerealizzati,occorrentiperlasistemazionedicorsid’acquanaturalioartificiali nonché 

per la difesa del territorio dai suddetti corsi d’acqua, completi di ogni opera connessa, complementare o accessoria, 

nonché di tutti gli impianti elettromeccanici, elettrici, telefonici ed elettronici necessari. Comprende in 

viaesemplificativaicanalinavigabili,ibacinidiespansione,lesistemazionidifoci,ilconsolidamentodellestrutture degli 

alvei dei fiumi e dei torrenti, gli argini di qualsiasi tipo, la sistemazione e la regimentazione idraulica delle acque 

superficiali, le opere di diaframmatura dei sistemi arginali, le traverse per derivazioni e le opere per la 

stabilizzazione deipendii. 

 
 

2. L’importo della categoria di cui al comma 1 corrisponde all’importo totale dei lavori in appalto, per il quale ai sensi 

dell’articolo 61, commi 2 e 4, del Regolamento generale, è richiesta la classifica IV.(7) 

3. Non sono previste categorie scorporabili o subappaltabili. 

4. La categoria di cui al comma 2 è costituita da lavorazioniomogenee. 

 

Art. 5. Categorie di lavorazioni omogenee, categorie contabili 

1. Le categorie di lavorazioni omogenee di cui agli articoli 43, commi 6 e 8, e 184 del Regolamento generale e 

all’articolo 38 del presente Capitolato speciale, sono indicati nella seguente tabella:(8) 
 

 

 

 

n. 

 

 

 

categ

. 

  

Descrizione delle categorie(e 

sottocategorie disaggregate) di 

lavorazioni omogenee 

Importi in euro 
Incidenza 

% 

(9) 

Lavori 

«1» 

( L) 

  

 OG8       

1  1.a Movimenti di materia 
€ 634.729,69 

  65,31
8 

2  1.b Opere agro-forestali 
€ 3.527,10 

  0,363 

3  1.c Ingegneria naturalistica 
€ 330.325,70 

  33,993 

4  1.d Opere strutturali 
€ 131,47 

  0,014 

5  1.e Opere stradali 
€ 42,50 

  0,004 

6  1.f Apparecchiature elettriche 
€ 3.000,00 

  0,309 

TOTALE A CORPO € 971.756,46   100,00 

 
2. Gli importi a corpo indicati nella tabella di cui al comma 1, non sono soggetti a verifica in sede di rendicontazione 

contabile ai sensi dell’articolo22. 

3. I lavori individuati al comma 1, numeri 1, 2, 3 e 4 devono essere eseguiti da parte di installatori aventi i requisiti di 

cui agli articoli 3 e 4 del D.M. (sviluppo economico) 22 gennaio 2008, n.37. 
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CAPO 2 – DISCIPLINACONTRATTUALE 

 

Art. 6. Interpretazione del contratto e del capitolato speciale d'appalto 

1. In caso di discordanza tra i vari elaborati di progetto vale la soluzione più aderente alle finalità per le quali il lavoro 

è stato progettato e comunque quella meglio rispondente ai criteri di ragionevolezza e di buona tecnicaesecutiva. 

2. IncasodinormedelpresenteCapitolatospecialetralorononcompatibilioapparentementenoncompatibili,trovano 

applicazione in primo luogo le norme eccezionali o quelle che fanno eccezione a regole generali, in secondo luogo 

quellemaggiormenteconformialledisposizionilegislativeoregolamentarioppureall'ordinamentogiuridico,interzo 

luogo quelle di maggior dettaglio e infine quelle di carattereordinario. 

3. L'interpretazione delle clausole contrattuali, così come delle disposizioni del presente Capitolato speciale, è fatta 

tenendocontodellefinalitàdelcontrattoedeirisultatiricercaticonl'attuazionedelprogettoapprovato;perognialtra 

evenienza trovano applicazione gli articoli da 1362 a 1369 del codicecivile. 

4. OvunquenelpresenteCapitolatosiprevedalapresenzadiraggruppamentitemporaneieconsorziordinari,larelativa 

disciplinasiapplicaancheagliappaltatoriorganizzatiinaggregazionitraimpreseaderentiaduncontrattodirete,nei limiti 

della compatibilità con tale formaorganizzativa. 

 

Art. 7. Documenti che fanno parte del contratto 

1. Fanno parte integrante e sostanziale del contratto d’appalto, ancorché non materialmenteallegati: 

a) ilCapitolatogeneraled’appalto,perquantononincontrastoconilpresenteCapitolatospecialeononprevistoda 

quest’ultimo; 

b) ilpresenteCapitolatospecialecompreseletabelleallegateallostesso,conilimiti,perquesteultime,descrittinel seguito 

in relazione al loro valoreindicativo; 

c) tutti gli elaborati grafici e gli altri atti del progetto esecutivo, ivi compresi i particolari costruttivi, i progetti delle 

strutture e degli impianti, le relative relazioni di calcolo e la perizia geologica, come elencati nell’allegato «A», 

ad eccezione di quelli esplicitamente esclusi ai sensi del successivo comma 3(10); 

d) l’elenco dei prezzi unitari come definito all’articolo3; 

e) ilPSCdi cuiall’articolo100del Decreton.81del2008ealpunto2dell’allegatoXV allostessodecreto,nonché le 

proposte integrative al predetto piano e all’articolo 100, comma 5, del Decreto n. 81 del 2008, se accolte dal 

coordinatore per la sicurezza; 

f) il POS di cui all’articolo 89, comma 1, lettera h), del Decreto n. 81 del 2008 e al punto 3.2 dell’allegato XV allo 

stessodecreto; 

g) il cronoprogramma di cui all’articolo 40 del Regolamentogenerale; 

h) le polizze di garanzia di cui agli articoli 35 e37; 

i) il computo estimativometrico. 

2. Sono contrattualmente vincolanti tutte le leggi e le norme vigenti in materia di lavori pubblici e in particolare: 

a) il D.lgs. n.50/2016; 

b) il Regolamento generale, per quantoapplicabile; 

c) il decreto legislativo n. 81 del 2008, con i relativiallegati. 

3. Non fanno invece parte del contratto e sono estranei ai rapportinegoziali: 

a) il computo metrico; 

b) le tabelle di riepilogo dei lavori e la loro suddivisione per categorie omogenee, ancorché inserite e integranti il 

presenteCapitolatospeciale;essehannoefficacialimitatamenteaifinidell’aggiudicazioneperladeterminazione dei 

requisiti speciali degli esecutori e ai fini della valutazione delle addizioni o diminuzioni deilavori; 
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c) le quantità delle singole voci elementari rilevabili dagli atti progettuali, e da qualsiasi altro loroallegato. 

4. Fanno altresì parte del contratto, in quanto parte integrante e sostanziale del progetto di cui al comma 1, le relazioni 

e gli elaborati presentati dall’appaltatore in sede diofferta. 

 

Art. 8. Disposizioni particolari riguardanti l’appalto 

1. La sottoscrizione del contratto da parte dell’appaltatore equivale a dichiarazione di perfetta conoscenza e 

incondizionataaccettazioneanchedeisuoiallegati,dellalegge,deiregolamentiedituttelenormevigentiinmateria 

dilavoripubblici,nonchéallacompletaaccettazionedituttelenormecheregolanoilpresenteappalto,edelprogetto per 

quanto attiene alla sua perfettaesecuzione. 

2. l’appaltatore dà atto, senza riserva alcuna, della piena conoscenza e disponibilità degli atti progettuali e della 

documentazione, della disponibilità dei siti, dello stato dei luoghi, delle condizioni pattuite in sede di offerta e ogni 

altracircostanzacheinteressiilavori,che,comedaappositoverbalesottoscrittocolRUP,consentonol’immediataesecuzion

e dei lavori. 

 

Art. 9. Fallimento dell’appaltatore 

1. In caso di fallimento dell’appaltatore la Stazione appaltante si avvale, senza pregiudizio per ogni altro diritto e 

azione a tutela dei propri interessi, della procedura prevista dall’articolo 48, commi 17 e 18 se applicabile e dall’art. 110 

del D.lgs. n. 50/2016. 

 
Art. 10. Rappresentante dell’appaltatore e domicilio; direttore di cantiere 

1. L’appaltatore deve eleggere domicilio ai sensi e nei modi della vigente normativa in materia; a tale domicilio si 

intendono ritualmente effettuate tutte le intimazioni, le assegnazioni di termini e ogni altra notificazione o 

comunicazione dipendente dalcontratto. 

2. L’appaltatore deve altresì comunicare, le generalità delle persone autorizzate ariscuotere. 

3. Sel’appaltatorenonconducedirettamenteilavori,devedepositarepressolaStazioneappaltante,ilmandatoconferito con 

atto pubblico a persona idonea, sostituibile su richiesta motivata della Stazione appaltante. La direzione del cantiere 

è assunta dal direttore tecnico dell’impresa o da altro tecnico, abilitato secondo le previsioni del capitolato speciale 

in rapporto alle caratteristiche delle opere da eseguire. L’assunzione della direzione di cantiere da parte del direttore 

tecnico avviene mediante delega conferita da tutte le imprese operanti nel cantiere, con l’indicazione specifica delle 

attribuzioni da esercitare dal delegato anche in rapporto a quelle degli altri soggetti operanti nel cantiere. 

4. L’appaltatore,tramiteildirettoredicantiereassicural’organizzazione,lagestionetecnicaelaconduzionedelcantiere. La DL 

ha il diritto di esigere il cambiamento del direttore di cantiere e del personale dell’appaltatore per disciplina, 

incapacità o grave negligenza. L’appaltatore è in tutti i casi responsabile dei danni causati dall’imperizia o dalla 

negligenzadidettisoggetti,nonchédellamalafedeodellafrodenellasomministrazioneonell’impiegodeimateriali. 

5. Ogni variazione del domicilio di cui al comma 1, o della persona di cui ai commi 2, 3 o 4, deve essere 

tempestivamente notificata alla Stazione appaltante; ogni variazione della persona di cui al comma 3 deve essere 

accompagnata dal deposito presso la Stazione appaltante del nuovo atto dimandato. 

 

 

Art. 11. Norme generali sui materiali, i componenti, i sistemi e l'esecuzione 

1. Nell'esecuzionedituttelelavorazioni,leopere,leforniture,icomponenti,ancherelativamenteasistemiesubsistemi 

diimpiantitecnologicioggettodell'appalto,devonoessererispettatetutteleprescrizionidileggeediregolamentoin 

materiadiqualità,provenienzaeaccettazionedeimaterialiecomponentinonché,perquantoconcerneladescrizione, i 

requisiti di prestazione e le modalità di esecuzione di ogni categoria di lavoro, tutte le indicazioni contenute o 

richiamate contrattualmente nel presente Capitolato speciale, negli elaborati grafici del progetto esecutivo e nella 

descrizione delle singole voci allegata allo stessocapitolato. 

2. Per quanto riguarda l’accettazione, la qualità e l’impiego dei materiali, la loro provvista, il luogo della loro 

provenienza e l’eventuale sostituzione di quest’ultimo, si applica la vigente normativa inmateria. 

3. L’appaltatore, sia per sé che per i propri fornitori, deve garantire che i materiali da costruzione utilizzati siano 
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conformi al d.P.R. 21 aprile 1993, n. 246 ed all’art 137 comma 2 del D. Lgs. n.50/2016. 

4. L’appaltatore, sia per sé che per i propri eventuali subappaltatori, deve garantire che l’esecuzione delle opere sia 

conforme alle «Norme tecniche per le costruzioni» approvate con il decreto del Ministro delle infrastrutture 14 

gennaio 2008 (in Gazzetta Ufficiale n. 29 del 4 febbraio2008). 

5. L’Appaltatore ha l’obbligo di giustificare con la presentazione dei necessari documenti, la provenienza effettiva dei 

materiali che verranno sottoposti, a sue spese, a tutte le prove che il Direttore dei Lavori reputi opportune per 

accertarne la qualità e laresistenza. 

6. Nessun materiale può essere impiegato nelle costruzioni se non sia stato preventivamente accettato dal Direttore dei 

lavori, il quale ha il diritto di rifiutare qualunque materiale che ritenga non adatto per la buona riuscita deilavori. 

7. Imaterialirifiutatidevonoessere,senzaeccezionealcuna,allontanatidaicantieridilavoroentroiltermineperentorio 

stabilitodalDirettoredeilavori;qualoral’Appaltatorenonsiuniformiatalidisposizioni,ilDirettoredeiLavorihail diritto di 

provvedere direttamente, addebitando all’Appaltatore la relativa spesa che sarà trattenuta sul primo pagamento in 

acconto. 

8.  L’accettazionedeimaterialinonpuòmaipregiudicarealcundirittodellaStazioneappaltante,ivicompresoquellodi 

rifiutare, in qualunque tempo, ancorché posti in opera, i materiali non corrispondenti alle condizionicontrattuali. 

9.  Anchedopoilcollaudogeneralesonopursempredovute,inrelazioneaimateriali,legaranziedicontrattoedilegge per 

difformità, difetti e vizidell'opera. 

10. È facoltà dell’Appaltatore presentare domanda scritta, per essere autorizzato ad una modifica della provenienza e 

della qualità dei materiali stabiliti in contratto, allegando i relativi campioni unitamente ai risultati delle analisi 

effettuateinunlaboratoriodaluistessoscelto,traquelliindicatiincontratto.L'utilizzodimaterialidiprovenienzae qualità 

diversi rispetto a quelli contrattualmente stabiliti non può, in alcun caso, comportare alcun aumento di costo per 

Stazione appaltante. Il Direttore dei Lavori ha facoltà di rifiutare la proposta di sostituzione dei materiali senza che 

l'eventuale rifiuto possa dare all’Appaltatore diritto a reclami o pretese di qualsiasigenere. 

11. Qualora, l’Appaltatore abbia di sua iniziativa, e con l'acquiescenza del Direttore dei Lavori, impiegato materiali di 

dimensioni eccedenti quelli prescritti, oppure di qualità migliore o di lavorazione più accurata, egli non ha diritto ad 

alcun aumento dei corrispettivi pattuiti indipendentemente dai vantaggi che eventualmente derivino all'opera; in tal 

casoilavorisarannopertantocontabilizzaticomeseimaterialielalorolavorazioneavesseroledimensioni,lequalità e le 

modalità di lavorazione prescritte. Qualora, invece, sia riscontrata dal Direttore dei Lavori una qualunque riduzione 

nella dimensione dei materiali e delle opere, ovvero una qualità inferiore od una minore lavorazione, e tuttavia i 

lavori siano ugualmente accettati dallo stesso Direttore dei lavori, i corrispettivi saranno ridotti in proporzione del 

minor valore dei materiali o delleopere. 

12. TutteleprovesuimaterialiesulleoperefiniterichiestedalDirettoredeilavori,quandononèdiversamentedisposto dalle 

pattuizioni contrattuali, fanno carico all’Appaltatore, unitamente a tutte le eventuali spese per prelievo, 

confezionamento e spedizione deicampioni. 

13. Prima dell’inizio dei lavori l’Appaltatore dovrà comunicare l’elenco delle ditte produttrici dei materiali e/o delle 

macchine (tubazioni, pezzi speciali, chiusini e pozzetti, macchine, quadri elettrici, ecc.) che saranno posti in opera 

nelcorsodeilavoriefornirelerelativeschedetecnichedacuideverisultarelaloroconformitàallanormativavigente nonché a 

tutte le prescrizioni di capitolato ed elenco prezzi. L’elenco delle ditte produttrici e schede tecniche dovranno essere 

fornite con congruo anticipo sull’effettivo inizio dei lavori in modo da consentire alla D.L. di effettuare tutte le 

prove e collaudi in fabbrica, ovvero presso laboratori ufficiali, che riterrà necessarie ai fini di tali verifiche. In 

mancanza, o in caso di ritardo, i materiali utilizzati, anche se messi in opera, s’intendono comunque subordinati alla 

accettazione da parte dellaD.L. 

14. Sonocompresenellafornituraeposainoperadelleapparecchiatureedeimacchinarituttal'assistenzamuraria 

necessariaall'installazionedeglistessiinmodotaledadareleoperefinitearegolad'arteeperfettamentefunzionanti. 

15.Leoperecivilisiintendonocomprensiveditutteleforniturenecessarieallarealizzazionedellestesseedinoltresono 

comprese demolizioni e ripristini di opere esistenti o di parte di esse, scavo, rinterro, trasporto a rifiuto equant'altro 

occorre per dare il lavoro finito a regola d'arte. 

 

 
Art. 12. Convenzioni in materia di valuta e termini 

1. In tutti gli atti predisposti dalla Stazione appaltante i valori in cifra assoluta si intendono ineuro. 

2. In tutti gli atti predisposti dalla Stazione appaltante i valori in cifra assoluta, ove non diversamente specificato, si 

intendono I.V.A.esclusa. 

3. Tutti i termini di cui al presente Capitolato speciale, se non diversamente stabilito nella singola disposizione, sono 
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computati in conformità al Regolamento CEE 3 giugno 1971, n.1182. 

 
 

CAPO 3. TERMINI PER L’ESECUZIONE 
 

Art. 13. Consegna e inizio dei lavori 

1. L’esecuzione dei lavori ha inizio dopo la stipula del formale contratto, in seguito a consegna, risultante da apposito 

verbale, da effettuarsi non oltre 45 giorni dalla predetta stipula, previa convocazionedell’esecutore. 

2. Se nel giorno fissato e comunicato l’appaltatore non si presenta a ricevere la consegna dei lavori, la DL fissa un nuovo 

termine perentorio, non inferiore a 5 (cinque) giorni e non superiore a 15 (quindici) giorni; i termini per l’esecuzione 

decorronocomunquedalladatadellaprimaconvocazione.DecorsoinutilmenteiltermineanzidettoèfacoltàdellaStazioneappalta

nte di risolvere il contratto e incamerare la cauzione definitiva, fermo restando il risarcimento del danno (ivi compreso 

l’eventuale maggior prezzo di una nuova aggiudicazione) se eccedente il valore della cauzione, senza che ciò possa 

costituire motivo di pretese o eccezioni di sorta da parte dell’appaltatore. Se è indetta una nuova procedura per 

l’affidamento del completamento dei lavori, l’appaltatore è escluso dalla partecipazione in quanto l’inadempimento è 

considerato grave negligenza accertata. 

3. ÈfacoltàdellaStazioneappaltanteprocedereinviad’urgenzaallaconsegnadeilavori,aisensidell’art.32comma8 del D. 

Lgs. n. 50/2016 anche nelle more della stipulazione formale del contratto se il mancato inizio dei lavori determina 

un grave danno all'interesse pubblico che l’opera appaltata è destinata a soddisfare, oppure la perdita di 

finanziamenti comunitari (11); in tal caso il direttore dei lavori indica espressamente sul verbale le lavorazioni da 

iniziare immediatamente. La DL provvede in via d’urgenza su autorizzazione del RUP e indica espressamente sul 

verbale le motivazioni che giustificano l’immediato avvio dei lavori, nonché le lavorazioni da iniziare 

immediatamente. 

4. Il RUP accerta l’avvenuto adempimento degli obblighi di cui all’articolo 41 prima della redazione del verbale di 

consegnadicuialcomma1enecomunical’esitoallaDL.Laredazionedelverbalediconsegnaèsubordinataatale positivo 

accertamento, in assenza del quale il verbale di consegna è inefficace e i lavori non possono essereiniziati. 

5. Le disposizioni sulla consegna di cui al comma 2, anche in via d’urgenza ai sensi del comma 3, si applicano anche 

allesingoleconsegnefrazionate,inpresenzaditemporaneaindisponibilitàdiareeedimmobili;intalcasosiprovvede 

ognivoltaallacompilazionediunverbalediconsegnaprovvisorioel’ultimodiquesticostituisceverbalediconsegna 

definitivo anche ai fini del computo dei termini per l’esecuzione, se non diversamente determinati. Il comma 2 si 

applica limitatamente alle singole parti consegnate, se l’urgenza è limitata all’esecuzione di alcune diesse. 

6. L’appaltatore, al momento della consegna dei lavori, deve acquisire dal coordinatore per la sicurezza in fase di 

progettazione,ladichiarazionediesenzionedelsitodalleoperazionidibonificabellicao,inalternativa,l’attestazione di 

liberatoria circa l’avvenuta conclusione delle operazioni di bonifica bellica del sito interessato, rilasciata 

dall’autorità militare competente, ai sensi del decreto luogotenenziale 12 aprile 1946, n. 320, in quanto applicabile. 

L’eventuale verificarsi di rinvenimenti di ordigni bellici nel corso dei lavoricomporta: 

a) la sospensione immediata dei lavori; 

b) latempestivaintegrazionedelPSCedeiPOS,conlaquantificazionedell’importostimatodelleoperedibonifica 

bellicanecessarie; 

c) l’acquisizione del parere vincolante dell’autorità militare competente in merito alle specifiche regole tecniche da 

osservare, con l’adeguamento dei PSC e dei POS ad eventuali prescrizioni della predettaautorità; 

d) l’avvio delle operazioni di bonifica ai sensi dell’articolo 91, comma 2-bis, del Decreto 81, ad opera di impresain 

possessodeirequisitidicuiall'articolo104,comma4-bis,dellostessoDecreto81,iscrittanell’Alboistituitopresso 

ilMinisterodelladifesaaisensidell’articolo2delD.M.11maggio2015,n.82,nellacategoriaB.TERinclassifica 

d’importo adeguata. Se l’appaltatore è in possesso della predetta iscrizione, le operazioni di bonifica possono 

essere affidate allo stesso, ai sensi dell’articolo 38, in quantocompatibile. 

7. L’appaltatore, al momento della consegna dei lavori, deve acquisire dalla DL la relazione archeologica definitiva 

dellacompetenteSoprintendenzaarcheologica,conlaqualeèaccertatal’insussistenzadell’interessearcheologicoo, in 

alternativa, sono imposte le prescrizioni necessarie ad assicurare la conoscenza, la conservazione e la protezione dei 

rinvenimenti archeologicamente rilevanti, salve le misure di tutela eventualmente da adottare relativamente a 

singoli rinvenimenti o al lorocontesto. 
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1. Aisensidell’art.107delD.Lgs.n.50/2016,intuttiicasiincuiricorranocircostanzespecialicheimpediscono 

in via temporanea che i lavori procedano utilmente a regola d'arte, e che non siano prevedibili al momento della 

stipulazione del contratto, il direttore dei lavori può disporre la sospensione dell'esecuzione del contratto, compilando, 

sepossibileconl'interventodell'esecutoreodiunsuolegalerappresentante,ilverbaledisospensione,conl'indicazione delle 

ragioni che hanno determinato l'interruzione dei lavori, nonché dello stato di avanzamento dei lavori, delle opere la cui 

esecuzione rimane interrotta e delle cautele adottate affinché alla ripresa le stesse possano essere continuate ed 

ultimate senza eccessivi oneri, della consistenza della forza lavoro e dei mezzi d'opera esistenti in cantiere al momento 

della sospensione. Il verbale è inoltrato al responsabile del procedimento entro cinque giorni dalla data della sua 

redazione. 

 

Art. 14. Termini per l'ultimazione dei lavori 

1. Iltempoutileperultimaretuttiilavoricompresinell’appaltoèfissatoingiorni365(trecentosessantacinque)naturali 

consecutivi decorrenti dalla data del verbale di consegna deilavori. 

2. Nel calcolo del tempo di cui al comma 1 è tenuto conto delle ferie contrattuali e delle ordinarie difficoltà e degli 

ordinari impedimenti in relazione agli andamenti stagionali e alle relative condizioniclimatiche. 

3. L’appaltatore si obbliga alla rigorosa ottemperanza del cronoprogramma dei lavori che potrà fissare scadenze 

inderogabiliperl’approntamentodelleoperenecessarieall’iniziodifornitureelavoridaeffettuarsidaaltreditteper 

contodellaStazioneappaltanteoppurenecessarieall’utilizzazione,primadellafinedeilavoriepreviaemissionedel 

certificato di collaudo provvisorio/di regolare esecuzione (12) riferito alla sola parte funzionale delleopere. 

 

Art. 15. Proroghe e differimenti 

1. Se l’appaltatore, per causa a esso non imputabile, non è in grado di ultimare i lavori nel termine contrattuale di cui 

all’articolo 14, può chiedere la proroga, ai sensi dell’art. 107 del D. Lgs. n.50/2016. 

2. Laprorogadovràessererichiestaconcongruoanticiporispettoallascadenzadelterminecontrattuale.Inognicasola sua 

concessione non pregiudica i diritti spettanti all'esecutore per l'eventuale imputabilità della maggiore durata a 

fattodellastazioneappaltante.Sull'istanzadiprorogadecideilresponsabiledelprocedimento,sentitoildirettoredei lavori, 

entro trenta giorni dal suo ricevimento. L'esecutore deve ultimare i lavori nel termine stabilito dagli atti 

contrattuali,decorrentedalladatadelverbalediconsegnaovvero,incasodiconsegnaparzialedall'ultimodeiverbali 

diconsegna.L'ultimazionedeilavori,appenaavvenuta,ècomunicatadall'esecutoreperiscrittoaldirettoredeilavori, il 

quale procede subito alle necessarie constatazioni in contraddittorio. L'esecutore non ha diritto allo scioglimento 

delcontrattonéadalcunaindennitàqualorailavori,per qualsiasicausanonimputabileallastazioneappaltante,non siano 

ultimati nel termine contrattuale e qualunque sia il maggior tempoimpiegato. 

 

Art. 16. Sospensioni ordinate dal Direttore dei lavori 

 

 

2. Il verbale di sospensione devecontenere: 

a) l’indicazione dello stato di avanzamento deilavori; 

b) l’adeguata motivazione a cura dellaDL; 

c) l’eventuale imputazione delle cause ad una delle parti o a terzi, se del caso anche con riferimento alle risultanze 

del verbale di consegna o alle circostanzesopravvenute. 

3. Ledisposizionidicuiaicommiprecedentisiapplicanoancheasospensioniparzialieripreseparzialicheabbianoper 

oggettopartideterminatedeilavori,daindicareneirelativiverbali;intalcasoildifferimentodeiterminicontrattuali è pari ad 

un numero di giorni costituito dal prodotto dei giorni di sospensione per il rapporto tra l’ammontare dei 

lavorisospesiel'importototaledeilavoriprevistonellostessoperiodosecondoilprogrammaesecutivodeilavoridi cui 

all’articolo 19. 
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1. La sospensione può, altresì, essere disposta dal RUP per ragioni di necessità o di pubblico interesse, tra cui 

l'interruzionedifinanziamentiper esigenzedifinanzapubblica.Qualoralasospensione,olesospensioni,durinoperun 

periododitemposuperioreadunquartodelladuratacomplessivaprevistaperl'esecuzionedeilavoristessi,ocomunque 

quandosuperinoseimesicomplessivi,l'esecutorepuòchiederelarisoluzionedelcontrattosenzaindennità;selastazione 

appaltante si oppone, l'esecutore ha diritto alla rifusione dei maggiori oneri derivanti dal prolungamento della 

sospensione oltre i termini suddetti. Nessun indennizzo è dovuto all'esecutore negli altricasi. 

 
2. Lasospensioneèdispostaperiltempostrettamentenecessario.Cessatelecausedellasospensione,ilRUPdisponela ripresa 

dell'esecuzione e indica il nuovo terminecontrattuale. 

 
3. Ovesuccessivamenteallaconsegnadeilavoriinsorgano,percauseimprevedibiliodiforzamaggiore,circostanzeche 

impediscanoparzialmenteilregolaresvolgimentodeilavori,l'esecutoreètenutoaproseguirelepartidilavoroeseguibili, 

mentresiprovvedeallasospensioneparzialedeilavorinoneseguibili,dandoneattoinappositoverbale.Lecontestazioni 

dell'esecutoreinmeritoallesospensionideilavorisonoiscritteapenadidecadenzaneiverbalidisospensioneediripresa 

 

Art. 17. Sospensioni ordinate dal RUP 
 

 
 

6.Per quanto non diversamente disposto, agli ordini di sospensione e di ripresa emessi dal RUP si applicano le 

disposizionidell’articolo16,comma2inmateriadiverbalidisospensioneediripresadeilavori,inquantocompatibili. 

 

Art. 18. Penali in caso di ritardo (13) 

1. Nel caso di mancato rispetto del termine stabilito per l’ultimazione dei lavori, per ogni giorno naturale consecutivo 

di ritardo viene applicata una penale pari allo 0.5 per mille (euro 0 e centesimi 50 ogni mille) (14) dell’importo 

contrattuale). In relazione all’esecuzione della prestazione articolata in più parti frazionate, come previsto dal 

progetto esecutivo e dal presente Capitolato speciale, nel caso di ritardo rispetto ai termini di una o più d’una di tali 

parti le penali di cui al comma precedente si riferiscono ai rispettivi importi, vengono applicate nei corrispondenti 

certificati di pagamento e confermate a statofinale. 

2. La penale, nella stessa misura percentuale di cui al comma 1, trova applicazione anche in caso diritardo: 

a) nell’inizio dei lavori rispetto alla data fissata dalla DL per la consegna degli stessi ai sensi dell’articolo13; 

b) nell’iniziodeilavoripermancataconsegnaoperinefficaciadelverbalediconsegnaimputabiliall’appaltatoreche non 

abbia effettuato gli adempimenti prescritti dall’articolo 13, comma4; 

deilavori,salvocheperlesospensioniinizialmentelegittime,perlequalièsufficientel'iscrizionenelverbalediripresa 

deilavori;qualoral'esecutorenonintervengaallafirmadeiverbaliosirifiutidisottoscriverli,devefarneespressariserva 

sulregistrodicontabilità.Quandolasospensionesuperailquartodeltempocontrattualecomplessivoilresponsabiledel 

procedimento dà avviso all'ANAC. In caso di mancata o tardiva comunicazione l'ANAC irroga una sanzione 

amministrativa alla stazione appaltante di importo compreso tra 50 e 200 euro per giorno diritardo. 

 
4. L'esecutorechepercausealuinonimputabilinonsiaingradodiultimareilavorinelterminefissatopuòrichiederne la proroga, 

con congruo anticipo rispetto alla scadenza del termine contrattuale. In ogni caso la sua concessione non pregiudica i 

diritti spettanti all'esecutore per l'eventuale imputabilità della maggiore durata a fatto della stazione appaltante. 

Sull'istanza di proroga decide il responsabile del procedimento, sentito il direttore dei lavori, entro trenta 

giornidalsuoricevimento.L'esecutoredeveultimareilavorinelterminestabilitodagliatticontrattuali,decorrentedalla data del 

verbale di consegna ovvero, in caso di consegna parziale dall'ultimo dei verbali di consegna. L'ultimazione dei lavori, 

appena avvenuta, è comunicata dall'esecutore per iscritto al direttore dei lavori, il quale procede subito alle necessarie 

constatazioni in contraddittorio. L'esecutore non ha diritto allo scioglimento del contratto né ad alcuna indennità 

qualora i lavori, per qualsiasi causa non imputabile alla stazione appaltante, non siano ultimati nel termine contrattuale 

e qualunque sia il maggior tempoimpiegato. 

 
5. Nel caso di sospensioni totali o parziali dei lavori disposte dalla stazione appaltante per cause diverse da quelle 

suindicatel'esecutorepuòchiedereilrisarcimentodeidannisubiti,quantificatosullabasediquantoprevistodall'articolo 1382 

del codice civile. 
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c) nella ripresa dei lavori seguente un verbale di sospensione, rispetto alla data fissata dallaDL; 

d) nel rispetto dei termini imposti dalla DL per il ripristino di lavori non accettabili odanneggiati. 

3. La penale irrogata ai sensi del comma 2, lettera a), è disapplicata se l’appaltatore, in seguito all’andamento imposto 

ai lavori, rispetta la prima soglia temporale successiva fissata nel programma esecutivo di cui all’articolo19. 

4. La penale di cui al comma 2, lettera b) e lettera d), è applicata all’importo dei lavori ancora da eseguire; la penale di 

cuialcomma2,letterac)èapplicataall’importodeilavoridiripristinoodinuovaesecuzioneordinatiperrimediare a quelli 

non accettabili odanneggiati. 

5. Tutte le fattispecie di ritardi sono segnalate tempestivamente e dettagliatamente al RUP da parte della DL, 

immediatamente al verificarsi della relativa condizione, con la relativa quantificazione temporale; sulla base delle 

predette indicazioni le penali sono applicate in sede di conto finale ai fini della verifica in sede di collaudo 

provvisorio/di regolare esecuzione.(15) 

6. L’importo complessivo delle penali determinate ai sensi dei commi 1 e 2 non può superare il 10% (dieci per cento) 

dell’importocontrattuale;seiritardisonotalidacomportareunapenalediimportosuperioreallapredettapercentuale trova 

applicazione l’articolo 21, in materia di risoluzione delcontratto. 

7. L’applicazionedellepenalinonpregiudicailrisarcimentodieventualidannioulteriorionerisostenutidallaStazione 

appaltante a causa deiritardi. 

 

8. Art. 19. Programma esecutivo dei lavori dell'appaltatore (16) 

1. Aisensidell’articolo43,comma10,delRegolamentogenerale,entro30(trenta)(17)giornidallastipuladelcontratto, 

ecomunqueprimadell'iniziodeilavori,l'appaltatorepredisponeeconsegnaallaDLunproprioprogrammaesecutivo dei 

lavori, elaborato in relazione alle proprie tecnologie, alle proprie scelte imprenditoriali e alla propria 

organizzazione lavorativa; tale programma deve riportare per ogni lavorazione, le previsioni circa il periodo di 

esecuzione nonché l'ammontare presunto, parziale e progressivo, dell'avanzamento dei lavori alle date 

contrattualmentestabiliteperlaliquidazionedeicertificatidipagamentodeveesserecoerenteconitempicontrattuali di 

ultimazione e deve essere approvato dalla DL, mediante apposizione di un visto, entro cinque giorni dal 

ricevimento. Trascorso il predetto termine senza che la DL si sia pronunciata il programma esecutivo dei lavori si 

intende accettato, fatte salve palesi illogicità o indicazioni erronee incompatibili con il rispetto dei termini di 

ultimazione. (18) 

2. Il programma esecutivo dei lavori dell'appaltatore può essere modificato o integrato dalla Stazione appaltante, 

mediante ordine di servizio, ogni volta che sia necessario alla miglior esecuzione dei lavori e inparticolare: 

a) per il coordinamento con le prestazioni o le forniture di imprese o altre ditte estranee alcontratto; 

b) per l'intervento o il mancato intervento di società concessionarie di pubblici servizi le cui reti siano coinvolte in 

qualunque modo con l'andamento dei lavori, purché non imputabile ad inadempimenti o ritardi della Stazione 

appaltante; 

c) perl'interventooilcoordinamentoconautorità,entioaltrisoggettidiversidallaStazioneappaltante,cheabbiano 

giurisdizione, competenze o responsabilità di tutela sugli immobili, i siti e le aree comunque interessate dal 

cantiere;atalfinenonsonoconsideratisoggettidiversilesocietàoaziendecontrollateopartecipatedallaStazione 

appaltanteosoggettititolarididirittirealisuibeniinqualunquemodointeressatidailavoriintendendosi,inquesti casi, 

ricondotta la fattispecie alla responsabilità gestionale della Stazioneappaltante; 

d) per la necessità o l'opportunità di eseguire prove sui campioni, prove di carico e di tenuta e funzionamento degli 

impianti, nonché collaudi parziali ospecifici; 

e) se è richiesto dal coordinatore per la sicurezza e la salute nel cantiere, in ottemperanza all'articolo 92, comma 1, 

del Decreto n. 81 del 2008. In ogni caso il programma esecutivo dei lavori deve essere coerente con il PSC, 

eventualmente integrato edaggiornato. 

3. I lavori sono comunque eseguiti nel rispetto del cronoprogramma predisposto dalla Stazione appaltante e integrante 

il progetto esecutivo; tale cronoprogramma può essere modificato dalla Stazione appaltante al verificarsi delle 

condizioni di cui al comma2. 
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Art. 20. Inderogabilità dei termini di esecuzione 

1. Non costituiscono motivo di proroga dell'inizio dei lavori, della loro mancata regolare o continuativa conduzione 

secondo il relativo programma o della loro ritardataultimazione: 

a) ilritardonell'installazionedelcantiereenell'allacciamentoalleretitecnologichenecessariealsuofunzionamento, per 

l'approvvigionamento dell'energia elettrica edell'acqua; 

b) l’adempimento di prescrizioni, o il rimedio a inconvenienti o infrazioni riscontrate dalla DL o dagli organi di 

vigilanzainmateriasanitariaedisicurezza,ivicompresoilcoordinatoreperlasicurezzainfasediesecuzione,se 

nominato; 

c) l'esecuzionediaccertamentiintegrativichel'appaltatoreritenessedidovereffettuareperlaesecuzionedelleopere di 

fondazione, delle strutture e degli impianti, salvo che siano ordinati dalla DL o espressamente approvati da 

questa; 

d) il tempo necessario per l'esecuzione di prove sui campioni, di sondaggi, analisi e altre proveassimilabili; 

e) iltemponecessarioperl'espletamentodegliadempimentiacaricodell'appaltatorecomunqueprevistidalpresente 

Capitolato speciale o dal capitolato generaled’appalto; 

f) leeventualicontroversietral’appaltatoreeifornitori,subappaltatori,affidatari,altriincaricatidall’appaltatorené i 

ritardi o gli inadempimenti degli stessisoggetti; 

g) le eventuali vertenze a carattere aziendale tra l’appaltatore e il proprio 

personaledipendente;lesospensionidispostedallaStazioneappaltante,dallaDL,dalCoordinatoreperlasicurezzainfase

diesecuzione o dal RUP per inosservanza delle misure di sicurezza dei lavoratori nel cantiere o inosservanza 

degli obblighi retributivi, contributivi, previdenziali o assistenziali nei confronti dei lavoratori impiegati 

nelcantiere; 

h) lesospensionidispostedalpersonaleispettivodelMinisterodellavoroedellaprevidenzasocialeinrelazionealla 

presenza di personale non risultante dalle scritture o da altra documentazione obbligatoria o in caso di reiterate 

violazioni della disciplina in materia di superamento dei tempi di lavoro, di riposo giornaliero e settimanale, ai 

sensi dell’articolo 14 del Decreto n. 81 del 2008, fino alla relativarevoca. 

2. Non costituiscono altresì motivo di proroga o differimento dell'inizio dei lavori, della loro mancata regolare o 

continuativaconduzionesecondoilrelativoprogrammaodellalororitardataultimazioneiritardiogliinadempimenti di 

ditte, imprese, fornitori, tecnici o altri, titolari di rapporti contrattuali con la Stazione appaltante, se l’appaltatore 

nonabbiatempestivamentedenunciatoperiscrittoallaStazioneappaltantemedesimalecauseimputabiliadetteditte, 

imprese o fornitori otecnici. 

3. Le cause di cui ai commi 1 e 2 non possono costituire motivo per la richiesta di proroghe di cui all’articolo 15, di 

sospensione dei lavori di cui all’articolo 16, per la disapplicazione delle penali di cui all’articolo 18, né possono 

costituire ostacolo all’eventuale risoluzione del Contratto ai sensi dell’articolo21. 

 

Art. 21. Risoluzione del contratto per mancato rispetto dei termini 

1. L’eventuale ritardo imputabile all’appaltatore nel rispetto dei termini per l’ultimazione dei lavori superiore a 90 

(novanta) (19) giorni naturali consecutivi produce la risoluzione del contratto, a discrezione della Stazione appaltante 

e senza obbligo di ulterioremotivazione. 

2. La risoluzione del contratto trova applicazione dopo la formale messa in mora dell’appaltatore con assegnazione di 

un termine per compiere i lavori e in contraddittorio con il medesimoappaltatore. 

3. Nel caso di risoluzione del contratto la penale di cui all’articolo 18, comma 1, è computata sul periodo determinato 

sommando il ritardo accumulato dall'appaltatore rispetto al programma esecutivo dei lavori e il termine assegnato 

dalla DL per compiere i lavori con la messa in mora di cui al comma2. 

4. Sonodovutidall’appaltatoreidannisubitidallaStazioneappaltanteinseguitoallarisoluzionedelcontratto,comprese le 

eventuali maggiori spese connesse al completamento dei lavori affidato a terzi. Per il risarcimento di tali danni la 

Stazioneappaltantepuòtrattenerequalunquesommamaturataacreditodell’appaltatoreinragionedeilavorieseguiti 

nonché rivalersi sulla garanziafideiussoria. 
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CAPO4.CONTABILIZZAZIONE DEI LAVORI 
 
 

Art. 22. Lavori a corpo 

1. Lavalutazionedellavoroacorpoèeffettuatasecondolespecificazionidatenell’enunciazioneenelladescrizionedel 

lavoroacorpo,nonchésecondolerisultanzedeglielaboratigraficiediognialtroallegatoprogettuale;ilcorrispettivo per il 

lavoro a corpo resta fisso e invariabile senza che possa essere invocata dalle parti contraenti alcuna verifica sulla 

misura o sul valore attribuito alla quantità di dettilavori. 

2. Nel corrispettivo per l’esecuzione del lavoro a corpo s’intende sempre compresa ogni spesa occorrente per dare 

l’operacompiutasottolecondizionistabilitedalpresenteCapitolatospecialeesecondoitipiindicatieprevistinegli atti 

progettuali. Pertanto nessun compenso può essere richiesto per lavori, forniture e prestazioni che, ancorché non 

esplicitamente specificati nella descrizione dei lavori a corpo, siano rilevabili dagli elaborati grafici o viceversa. Lo 

stesso dicasi per lavori, forniture e prestazioni tecnicamente e intrinsecamente indispensabili alla funzionalità, 

completezza e corretta realizzazione dell'opera appaltata secondo le regoledell'arte. 

3. La contabilizzazione del lavoro a corpo è effettuata applicando all’importo netto di aggiudicazione le percentuali 

convenzionali relative alle singole categorie e sottocategorie disaggregate (21) di lavoro indicate nella tabella di cui 

all’articolo 5, di ciascuna delle quali è contabilizzata la quota parte in proporzione al lavoro eseguito, ai sensi 

dell’articolo14delD.M.49/2018.Lacontabilizzazionenontienecontodieventualilavorazionidiverseoaggiuntive 

derivanti dall’offerta tecnica di cui all’articolo 3, comma 4, secondo periodo; tali lavorazioni non incidono sugli 

importi e sulle quote proporzionali delle categorie e delle aggregazioni utilizzate per la contabilizzazione di cui al 

citato articolo 14, come previste agli articoli 4 e 5 del presenteCapitolato. 

4. L’elenco dei prezzi unitari e il computo metrico hanno validità ai soli fini della determinazione del prezzo a base 

d’asta in base al quale effettuare l’aggiudicazione, in quanto l'appaltatore era tenuto, in sede di partecipazione alla 

gara, a verificare le voci e le quantità richieste per l’esecuzione completa dei lavori progettati, ai fini della 

formulazione della propria offerta e del conseguentecorrispettivo. 

5. Gli oneri di sicurezza (OS), determinati nella tabella di cui all'articolo 2, comma 1, rigo 2, come evidenziati 

nell’appositacolonnarubricata«onerisicurezza»nellatabelladicuiall’articolo5,comma1,sonovalutatiacorpoin base 

all'importo previsto separatamente dall'importo dei lavori negli atti progettuali e sul bando di gara, secondo la 

percentuale stabilita nella predetta tabella, intendendosi come eseguita e liquidabile la quota parte proporzionale a 

quantoeseguito. 

 

Art. 23. Eventuali lavori a misura 

1. Se in corso d’opera devono essere introdotte variazioni ai lavori ai sensi degli articoli 38 o 39, e per tali variazioni 

ricorrono le condizioni di cui all’articolo 43, comma 9, del Regolamento generale, per cui risulta eccessivamente 

oneroso individuarne in maniera certa e definita le quantità e pertanto non è possibile la loro definizione nel lavoro 

“a corpo”, esse possono essere preventivate a misura. Le relative lavorazioni sono indicate nel provvedimento di 

approvazione della perizia con puntuale motivazione di carattere tecnico e con l'indicazione dell'importo sommario 

del loro valore presunto e della relativa incidenza sul valore complessivo delcontratto. 

2. Neicasidicuialcomma1,selevariazioninonsonovalutabilimedianteiprezziunitaririlevabilidagliattiprogettuali o di gara, 

si procede mediante la formazione dei nuovi prezzi ai sensi dell’articolo 40, fermo restando che le stesse variazioni 

possono essere predefinite, sotto il profilo economico, con atto di sottomissione “acorpo”. 

3. Non sono comunque riconosciuti nella valutazione ingrossamenti o aumenti dimensionali di alcun genere non 

rispondenti ai disegni di progetto se non saranno stati preventivamente autorizzati dallaDL. 

4. Nel corrispettivo per l’esecuzione degli eventuali lavori a misura s’intende sempre compresa ogni spesa occorrente 

per dare l’opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal presente Capitolato speciale e secondo i tipi indicati e 

previsti negli atti della perizia divariante. 

5. La contabilizzazione delle opere e delle forniture è effettuata applicando alle quantità eseguite i prezzi unitari netti 

desunti dall’elenco dei prezzi unitari di cui all’articolo 3, comma3. 

6. Gli eventuali oneri per la sicurezza che fossero individuati a misura in relazione alle variazioni di cui al comma 1, 

sono valutati sulla base dei relativi prezzi di elenco, oppure formati ai sensi del comma 2, con le relativequantità. 
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Art. 24. Eventuali (22) lavori in economia 

1. La contabilizzazione degli eventuali lavori in economia introdotti ai sensi del comma 3 dell'art.14 del decreto del 

Ministero Infrastrutture e Trasporti n°49 del 07 marzo 2018, è effettuata con le seguentimodalità: 

a) per quanti riguarda i materiali applicando ilribasso contrattuale ai prezzi unitari determinati ai sensi dell’articolo 40; 

b) per quanto riguarda i trasporti, i noli e il costo del personale o della manodopera, secondo i prezzi vigenti al 

momento della loro esecuzione, incrementati delle percentuali per spese generali e utili (se non già comprese nei 

prezzi vigenti) ed applicando il ribasso contrattuale esclusivamente su queste due ultimecomponenti. 

2. Gli eventuali oneri per la sicurezza individuati in economia sono valutati con le modalità di cui al comma 1, senza 

applicazione di alcunribasso. 

3. Ai fini di cui al comma 1, lettera b), le percentuali di incidenza delle spese generali e degli utili, sono determinate 

nella misura determinata all’interno delle analisi dei prezzi unitari integranti il progetto a base digara. 

 

Art. 25. Valutazione dei manufatti e dei materiali a piè d’opera 
1. Non sono valutati i manufatti e i materiali a piè d’opera, ancorché accettati dalla DL. 

  



Capitolato Speciale d’appalto – Appalto articolo 3, comma 1, lettere d), del decreto legislativo n. 50 del 2016e ss.mm.ii. 
(articoli 43, commi da 3 a 6, del D.P.R. 5 ottobre 2010 n. 207 - articoli 13 e 14 del D.M. 49/2018) 

Contratto a corpo 

 

18/93  

 

CAPO 5.DISCIPLINA ECONOMICA 
 

 

Art. 26. Anticipazione del prezzo 

1. In conformità a quanto previsto dall’art. 35, comma 18 del D.lgs. n. 50/2016, è prevista la corresponsione in favore 

dell’appaltatorediun’anticipazioneparial20%sulvaloredelcontrattodacorrispondereall'appaltatoreentroquindici giorni 

dall'effettivo inizio dei lavori. L'erogazione dell'anticipazione è subordinata alla costituzione di garanzia fideiussoria 

bancaria o assicurativa di importo pari all'anticipazione maggiorato del tasso di interesse legale applicato 

alperiodonecessarioalrecuperodell'anticipazionestessasecondoilcronoprogrammadeilavori.Lapredettagaranzia è 

rilasciata da imprese bancarie autorizzate ai sensi del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, o assicurative 

autorizzateallacoperturadeirischiaiqualisiriferiscel'assicurazioneecherispondanoairequisitidisolvibilitàprevisti dalle 

leggi che ne disciplinano la rispettiva attività. La garanzia può essere, altresì, rilasciata dagli intermediari 

finanziariiscrittinell'albodegliintermediarifinanziaridicuiall'articolo106deldecretolegislativo1°settembre1993, 

n. 385. L'importo della garanzia viene gradualmente ed automaticamente ridotto nel corso dei lavori, in rapporto al 

progressivorecuperodell'anticipazionedapartedellestazioniappaltanti.Ilbeneficiariodecadedall'anticipazione,con 

obbligodirestituzione,sel'esecuzionedeilavorinonprocede,perritardialuiimputabili,secondoitempicontrattuali. Sulle 

somme restituite sono dovuti gli interessi legali con decorrenza dalla data di erogazione dellaanticipazione. 

 

 
Art. 27. Pagamenti in acconto 

1. Le rate di acconto sono dovute ogni qualvolta l’importo dei lavori eseguiti, contabilizzati ai sensi degli artt. 22, 23, 

24e25,alnettodelribassod’asta,comprensividellaquotarelativadeglioneriperlasicurezzaealnettodellaritenuta di cui al 

comma 2, e al netto dell’importo delle rate di acconto precedenti, raggiungono un importo di 250.000,00 

(duecentocinquantamila/00). 

2. A garanzia dell’osservanza delle norme in materia di contribuzione previdenziale e assistenziale, sull’importo netto 

progressivo dei lavori è operata una ritenuta dello 0,50% (zero virgola cinquanta per cento), da liquidarsi, nulla 

ostando, in sede di contofinale. 

3. Ai sensi e per gli effetti dell’art. 4, comma 6 del D.lgs. 231/2002, come sostituito dall’art. 1, comma 1, lett. d) del 

D.lgs. 192/2012, si pattuisce espressamente che entro 45 (quarantacinque) giorni dal verificarsi delle condizioni di 

cui al comma1: 

a) ildirettoredeilavoriredigelacontabilitàedemettelostatodiavanzamentodeilavori,aisensidell’articolo194 del 

Regolamento generale, che deve recare la dicitura: «lavori atuttoil ........................................ » conl’indicazione 

della data di chiusura; 

b) il R.U.P. emette il conseguente certificato di pagamento, ai sensi dell’articolo 195 del Regolamento generale, 

che deve riportare esplicitamente il riferimento al relativo stato di avanzamento dei lavori di cui alla lettera a), 

con l’indicazione della data diemissione. 

4. Ai sensi e per gli effetti del disposto di cui al comma 5, lett. a), dell’art. 4 del D.lgs. 231/2002, come sostituito 

dall’art. 1, comma 1, lett. d) del D.lgs. 192/2012 si pattuisce espressamente che la Stazione appaltante provvede al 

pagamentodelpredettocertificatoentroisuccessivi60(sessanta)giorni,medianteemissionedell’appositomandato e alla 

successiva erogazione a favore dell’appaltatore, previa presentazione di regolare fatturafiscale. 

5. Se i lavori rimangono sospesi per un periodo superiore a 45 (quarantacinque) giorni, per cause non dipendenti 

dall’appaltatore, si provvede alla redazione dello stato di avanzamento e all’emissione del certificato di pagamento, 

prescindendo dall’importo minimo di cui al comma1. 

6. In deroga alla previsione del comma 1, il valore della soglia di cui allo stesso comma non si applica alla rata di 

acconto corrispondente all'ultimoSAL. 

7. L’emissione di ogni certificato di pagamento èsubordinata: 

a) all’acquisizione del DURC dell’appaltatore, ai sensi dell’art. 41, comma 1 letterad); 

b) qualora l’appaltatore abbia stipulato contratti di subappalto, che siano state trasmesse le fatture quietanziate del 

subappaltatore o del cottimista entro il termine di 20 (venti) giorni dal pagamentoprecedente; 
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c) all’ottemperanza alle prescrizioni di cui all’ art. 65 in materia di tracciabilità deipagamenti; 

d) all’accertamento, da parte della Stazione appaltante, che il beneficiario non sia inadempiente all'obbligo di 

versamentoderivantedallanotificadiunaopiùcartelledipagamentoperunammontarecomplessivoparialmeno all’importo 

da corrispondere con le modalità di cui al D.M. 18 gennaio 2008, n. 40. In caso di inadempimento 

accertato,ilpagamentoèsospesoelacircostanzaèsegnalataall'agentedellariscossionecompetenteperterritorio, ai fini 

dell’esercizio dell’attività di riscossione delle somme iscritte aruolo. 

8. In caso di irregolarità del DURC dell’appaltatore o del subappaltatore, in relazione a somme dovute all’INPS, 

all’INAIL o alla Cassa Edile, la Stazioneappaltante: 

a) chiede tempestivamente ai predetti istituti e casse la quantificazione dell’ammontare delle somme che hanno 

determinato l’irregolarità, qualora tale ammontare non sia già noto; chiede altresì all’appaltatore la 

regolarizzazione delle posizioni contributive irregolari nonché la documentazione che egli ritenga idonea a 

motivare la condizione di irregolarità delDURC; 

b) verificatasi ogni altra condizione, provvede alla liquidazione del certificato di pagamento di cui al comma 5, 

trattenendo una somma corrispondente ai crediti vantati dagli Istituti e dalla Cassa Edile come quantificati alla 

precedente lettera a), ai fini di cui all’articolo 52, comma2. 

c) qualora la irregolarità del DURC dell’appaltatore o dell’eventuale subappaltatore dipenda esclusivamente da 

pendenze contributive relative a cantieri e contratti d’appalto diversi da quello oggetto del presente documento, 

l’appaltatore che sia regolare nei propri adempimenti con riferimento al cantiere e al contratto d’appalto oggetto 

del presente documento, oppure non possa agire per regolarizzare la posizione delle imprese subappaltatrici con 

le quali sussiste una responsabilità solidale, può chiedere una specifica procedura di accertamento da parte del 

personale ispettivo degli Istituti e della Cassa Edile, al fine di ottenere un verbale in cui si attesti della regolarità 

degli adempimenti contributivi nei confronti del personale utilizzato nel cantiere, come previsto dall’articolo 3, 

comma 20, della legge n. 335 del 1995. Detto verbale, se positivo, può essere utilizzato ai fini del rilascio di una 

certificazione di regolarità contributiva, riferita al solo cantiere e al contratto d’appalto oggetto del presente 

documento, con il quale si potrà procedere alla liquidazione delle somme trattenute ai sensi della letterab). 

9. Incasodiritardonelpagamentodelleretribuzionidovutealpersonaledipendentedell'appaltatore,deisubappaltatori o dei 

soggetti titolari di subappalti e cottimi, impiegato nel cantiere, il R.U.P. invita per iscritto il soggetto inadempiente, 

ed in ogni caso l’appaltatore, a provvedere entro 15 (quindici). Decorso infruttuosamente il suddetto termine senza 

che sia stata contestata formalmente e motivatamente la fondatezza della richiesta, la Stazione appaltante provvede 

alla liquidazione del certificato di pagamento di cui al comma 5, trattenendo una somma corrispondente ai crediti 

vantati dal personale dipendente, ai fini di cui all’articolo 52, comma3. 

 

 
Art. 28. Pagamenti a saldo 

1. Il conto finale dei lavori è redatto entro 45 (quarantacinque) giorni dalla data della loro ultimazione, accertata con 

apposito verbale; è sottoscritto dal direttore di lavori e trasmesso al R.U.P.; col conto finale è accertato e proposto 

l’importo della rata di saldo, qualunque sia il suo ammontare, la cui liquidazione definitiva ed erogazione è 

subordinata all’emissione del certificato di cui al comma 3 e alle condizioni di cui al comma4. 

2. Il conto finale dei lavori deve essere sottoscritto dall’appaltatore, su richiesta del R.U.P., entro il termine perentorio 

di (quindici) giorni; se l'appaltatore non firma il conto finale nel termine indicato, o se lo firma senza confermare le 

domandegiàformulatenelregistrodicontabilità,ilcontofinalesihacomedaluidefinitivamenteaccettato.IlR.U.P. formula 

in ogni caso una sua relazione al contofinale. 

3. Inapplicazionedelcombinatodispostodicuiaicommi2,lett.d),4e5,lett.a)delD.lgs. 231/2002,comesostituito dall’art. 1, 

comma 1, lett. d) del D.lgs. 192/2012, si pattuisce espressamente che la rata di saldo, unitamente alle 

ritenutedicuiall’art.27,comma2,nullaostando,èpagataentro60giornidopol’avvenutaemissionedelcertificato previa 

presentazione di regolare fattura fiscale. 

4. Il pagamento della rata di saldo non costituisce presunzione di accettazione dell’opera, ai sensi dell’articolo 1666, 

secondo comma, del codicecivile. 

5. Ilpagamentodellaratadisaldoèdispostosoloacondizionechel’appaltatorepresentiappositagaranziafideiussoria ai sensi 

dell'articolo 103, comma 6 del D.lgs. 50/2016 emessa nei termini e alle condizioni cheseguono: 

6. un importo garantito almeno pari all’importo della rata di saldo, maggiorato altresì del tasso legale di interesse 

legale applicato per il periodo intercorrente tra la data di emissione del certificato di collaudo e l’assunzione del 

carattere di definitività delmedesimo; 
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7. Salvoquantodispostodall’articolo1669delcodicecivile,l’appaltatorerispondeperladifformitàedivizidell’opera, 

ancorché riconoscibili, purché denunciati dalla Stazione appaltante prima che il certifica di collaudo o di regolare 

esecuzione assuma caratteredefinitivo. 

8. L’appaltatore e il direttore dei lavori devono utilizzare la massima diligenza e professionalità, nonché improntare il 

proprio comportamento a buona fede, al fine di evidenziare tempestivamente i vizi e i difetti riscontabili nonché le 

misure da adottare per il lororimedio. 

9. Al pagamento della rata a saldo si applicano le condizioni di cui all’art. 27, commi 7 e 8 e9. 

10. Nonostante ogni precedente verifica, accettazione dei materiali, collaudi intermedi e parziali nonché l'eventuale già 

avvenuto acquisto della proprietà, Stazione appaltante, nell'ipotesi in cui riscontri in sede di collaudo o di verifica 

della regolare esecuzione dei lavori, vizi, difetti o difformità dei materiali e/o deilavori: 

- ha diritto di chiedere che l’Appaltatore, entro il termine fissato da Stazione appaltante stesso, elimini tutti i vizi e 

difformità, a propria cura e a propriespese; 

- alternativamente a propria scelta oppure ove l’Appaltatore non provveda a quanto richiesto, ha diritto di fare 

eseguire ad altra impresa quanto necessario od opportuno per eliminare i vizi, difetti e difformità, addebitandone 

il relativo importoall’Appaltatore; 

- alternativamente, a propria scelta, ha diritto alla riduzione proporzionale del prezzo. 

In tutti i casi sopra indicati, Stazione appaltante ha diritto al risarcimento deldanno. 

11. Qualora i lavori per eliminare i vizi, difetti e difformità comportino un danno ad altre opere già eseguite o in corso 

di esecuzione, l'Appaltatore è tenuto al ripristino completo, a perfetta regola d'arte, di tutte le opere danneggiate, a 

sue spese oppure alla rifusione di tutte le spese incontrate da Stazione appaltante nel caso in cui quest'ultimo abbia 

fatto eseguire le opere di ripristino da altraimpresa. 

12. In caso di vizi, difetti o difformità dei materiali e/o del lavoro appaltato che rendano l'opera inadatta alla sua 

destinazione,Stazioneappaltante,tramiteilDirettoreTecnico,hadirittodichiederelarisoluzionedelcontrattosalvo il 

risarcimento deldanno. 

 

 

Art. 29 Ritardi nel pagamento delle rate di acconto 

1. Nonsonodovutiinteressiperiprimi45(quarantacinque)giorniintercorrentitrailverificarsidellecondizioniedelle 

circostanze per l’emissione del certificato di pagamento ai sensi dell’ art. 27 e la sua effettiva emissione e messa a 

disposizione della Stazione appaltante per la liquidazione; trascorso tale termine senza che sia emesso il certificato 

di pagamento, sono dovuti all’appaltatore gli interessi legali per i primi 60 (sessanta) giorni di ritardo; trascorso 

infruttuosamente anche questo termine spettano all’appaltatore gli interessi di mora nella misura stabilita con 

apposito decretoministeriale. 

2. Non sono dovuti interessi per i primi 60 (sessanta) giorni intercorrenti tra l’emissione del certificato di pagamento e 

il suo effettivo pagamento a favore dell’appaltatore; trascorso tale termine senza che la Stazione appaltante abbia 

provveduto al pagamento, sono dovuti all’appaltatore gli interessi di mora calcolati su base giornaliera ed in modo 

semplice ad un tasso che è pari al tasso di riferimento applicato dalla banca centrale europea reso noto ogni 6 mesi 

dal Ministero dell’Economia e Finanze, mediante pubblicazione di un comunicato sulla Gazzetta Ufficiale 

maggioratodell’8% ,senzachesianecessarialacostituzioneinmora.Il tassodiriferimentoapplicabileperilprimo semestre 

dell’anno in cui devono essere versati gli interessi di mora è quello in vigore al primo gennaio dell’anno medesimo, 

per il secondo semestre è pari a quello in vigore al primo luglio dell’anno. (Ministero delleInfrastrutture e dello 

Sviluppo economico - circolare prot. N. 1293 del3.01.2013). 

3. Il pagamento degli interessi avviene d’ufficio in occasione del pagamento, in acconto o a saldo, immediatamente 

successivo, senza necessità di domande o riserve; il pagamento dei predetti interessi prevale sul pagamento delle 

somme a titolo di esecuzione deilavori. 

4. E’ facoltà dell’appaltatore, trascorsi i termini di cui ai commi precedenti, oppure nel caso in cui l'ammontare delle 

ratediacconto,perlequalinonsiastatotempestivamenteemessoilcertificatooiltitolodispesa,raggiungailquarto 

dell'importo netto contrattuale, di agire ai sensi dell'articolo 1460 del codice civile, rifiutando di adempiere alle 

proprie obbligazioni se la Stazione appaltante non provveda contemporaneamente al pagamento integrale di quanto 

maturato;inalternativa,èfacoltàdell’appaltatore,previacostituzioneinmoradellaStazioneappaltante,promuovere il 

giudizio arbitrale per la dichiarazione di risoluzione del contratto, trascorsi 60 (sessanta) giorni dalla data della 

predetta costituzione inmora. 
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Art. 30 Ritardi nel pagamento della rata di saldo 

1. Per il pagamento della rata di saldo in ritardo rispetto al termine stabilito all'art. 28 comma 3, per causa imputabile 

alla Stazione appaltante, sulle somme dovute, ai sensi e per gli effetti del D. Lgs. N. 192/2012 che ha modificato 

ilD.Lgs.N.231/2002,decorronogliinteressisemplicidi morasullabasegiornalieraaduntassocheèpari altassodi interesse 

applicato dalla banca centrale europea in vigore all’inizio del semestre maggiorato dell’8% senza che sia necessaria 

la costituzione inmora. 

 
Art. 31. Revisione prezzi e adeguamento del corrispettivo 

1. Ai sensi dell’articolo 106, comma 1, lettera a) del D.lgs. n. 50/2016 è esclusa qualsiasi revisione dei prezzi e non 

trova applicazione l’articolo 1664, primo comma, del codicecivile. 

2. Ai sensi dell’articolo 106, comma 1, lettera a) del D.lgs. n. 50/2016 in deroga a quanto previsto dal comma 1, le 

variazioni di prezzo in aumento o in diminuzione possono essere valutate, sulla base dei prezzari di cui all'articolo 

23, comma 7del D.lgs. n. 50/2016, solo per l'eccedenza rispetto al dieci per cento rispetto al prezzo originario e 

comunque in misura pari allametà. 

 
 

Art. 32. Anticipazione del pagamento di taluni materiali 

1. Non è prevista l’anticipazione del pagamento sui materiali o su parte di essi. 

 

Art. 33. Cessione del contratto e cessione dei crediti 

1. È vietata la cessione del contratto sotto qualsiasi forma; ogni atto contrario è nullo didiritto. 

2. Èammessalacessionedeicrediti,aisensidelcombinatodispostodell’articolo106comma13delD.lgs. n.50/2016e della 

legge 21 febbraio 1991, n. 52. a condizione che il cessionario sia un istituto bancario o un intermediario finanziario 

iscritto nell’apposito Albo presso la Banca d’Italia e che il contratto di cessione, in originale o in copia autenticata, 

sia trasmesso alla Stazione appaltante prima o contestualmente al certificato di pagamento sottoscritto dalRUP. 
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CAPO 6. CAUZIONIEGARANZIE 
 
 

Art. 34. Cauzione provvisoria 

1. Ai sensi dell’articolo93 comma 1 del D.lgs. n. 50/2016 è richiesta una cauzione provvisoria pari al 2% (due per 

cento) (24) del prezzo base dei lavori da appaltare, comprensivo degli oneri per la sicurezza, da prestare al momento 

della presentazionedell’offerta. 

2. La cauzione provvisoria di cui al comma 1 può essereprestata: 

a) In contanti, con bonifico, in assegni circolari o in titoli del debito pubblico garantiti dallo Stato al corso del 
giornodeldeposito,pressounasezioneditesoreriaprovincialeopressoleaziendeautorizzate,atitolodipegno a 
favore dell’amministrazioneaggiudicatrice; 

b) Mediante garanzia fideiussoria rilasciata da imprese bancarie o assicurative che rispondano ai requisiti di 
solvibilitàprevistidalleleggichenedisciplinanolerispettiveattività,orilasciatadagliintermediarifinanziari iscritti 
nell'albo di cui all’art. 106 del D.lgs. n. 385/1993, che svolgono in via esclusiva o prevalente attività di 
rilascio di garanzie e che sono sottoposti a revisione contabile da parte di una società di revisione iscritta 
nell'albo previsto dall'articolo 161 del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, e che abbiano i requisiti 
minimi di solvibilità richiesti dalla vigente normativa bancariaassicurativa. 

3. La garanzia deve prevedere la clausola di rinuncia alla preventiva escussione del debitore principale e di rinuncia 

all'eccezione di cui all'articolo 1957, comma 2, del codice civile, dell’immediata operatività entro 15 giorni, a semplice 

richiesta scritta della Stazioneappaltante. 

4. La garanzia deve avere efficacia per almeno 180 giorni dalla data di presentazione dell’offerta; In caso di 

partecipazione alla gara di un raggruppamento temporaneo di imprese, la garanzia fideiussoria deve riguardare tutte le 

imprese del raggruppamento medesimo. 

5. L’offerta è altresì corredata, a pena di esclusione, dall’impegno di un fideiussore, anche diverso da quello che ha 

rilasciato la garanzia provvisoria, a rilasciare garanzia fideiussoria per l’esecuzione del contratto, di cui agli art. 103 e 

104 del D.lgs. n. 50/2016 e s.m.i., qualora l’offerente risultasse affidatario. Il presente comma non si applica alle 

microimprese,piccoleemedieimpreseeairaggruppamentitemporaneioconsorziordinaricostituitiesclusivamenteda 

microimprese, piccole e medieimprese. 

 

Art. 35. Cauzione definitiva 

1. Ai sensi dell’articolo 103 comma 1, del D.lgs. n. 50/2016 è richiesta una garanzia fideiussoria a titolo di cauzione 

definitiva,parial10%(diecipercento)dell’importocontrattuale;seilribassooffertodall’aggiudicatarioèsuperiore al 10% 

(dieci per cento), la garanzia fideiussoria è aumentata di tanti punti percentuali quanti sono quelli eccedenti 

il10%(diecipercento);seilribassooffertoèsuperioreal20%(ventipercento),l'aumentoèdiduepuntipercentuali per ogni 

punto di ribasso eccedente la predetta misurapercentuale. 

2. La garanzia definitiva è prestata a scelta dell’appaltatore sotto forma di cauzione o fideiussione con le modalità di 

cui all’articolo 93, commi 2 e 3 del Codice e deve essere rilasciata dai soggetti di cui all’articolo 93, comma 3 del 

D.lgs. n. 50/2016 e s.m.i. La garanzia definitiva deve prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della 

preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia all'eccezione di cui all'articolo 1957, secondo comma, del 

codice civile, nonché l’operatività della garanzia medesima entro quindici giorni, a semplice richiesta scritta della 

stazione appaltante, in conformità all’articolo 103 del D.lgs. n. 50/2016. La garanzia è presentata in originale alla 

Stazione appaltante prima della formale sottoscrizione delcontratto. 

3. La garanzia è progressivamente svincolata a misura dell'avanzamento dell'esecuzione, nel limite massimo del 80% 

(ottanta per cento) dell'iniziale importo garantito; lo svincolo è automatico, senza necessità di nulla osta del 

committente, con la sola condizione della preventiva consegna all'istituto garante, da parte dell'appaltatore o del 

concessionario, degli stati di avanzamento dei lavori o di analogo documento, in originale o in copia autentica, 

attestanti l'avvenuta esecuzione. Il mancato svincolo nei quindici giorni dalla consegna degli stati di avanzamento o 

della documentazione analoga costituisce inadempimento del garante nei confronti dell'impresa per la quale la 

garanzia èprestata. 
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4. La garanzia, per l'ammontare residuo della cauzione definitiva deve permanere fino alla data di emissione del 

certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione, o comunque fino a dodici mesi dalla data 

di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato ed è svincolata automaticamente con le stesse modalità di 

cui al precedente comma3. 

5. Lastazioneappaltantehaildirittodivalersidellacauzione,neilimitidell'importomassimogarantito,perl'eventuale 

maggiore spesa sostenuta per il completamento dei lavori nel caso di risoluzione del contratto disposta in danno 

dell'esecutoreehannoildirittodivalersidellacauzioneperprovvederealpagamentodiquantodovutodall'esecutore per le 

inadempienze derivanti dalla inosservanza di norme e prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei 

regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori comunque presenti in 

cantiere. Le stazioni appaltanti possono incamerare la garanzia per provvedere al pagamento di quanto dovuto dal 

soggetto aggiudicatario per le inadempienze derivanti dalla inosservanza di norme e prescrizioni dei contratti 

collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei 

lavoratori addetti all'esecuzionedell'appalto. 

6. Lastazioneappaltantepuòrichiederealsoggettoaggiudicatariolareintegrazionedellagaranziaovequestasiavenuta meno 

in tutto o in parte; in caso di inottemperanza, la reintegrazione si effettua a valere sui ratei di prezzo da 

corrispondereall'esecutore. 

7. In caso di raggruppamento temporaneo la garanzia è prestata su mandato irrevocabile dall’impresa mandataria in 

nomeepercontodituttiiconcorrentiraggruppaticonresponsabilitàsolidaletraleimpreseaisensidell'articolo103 comma 

10 del D.lgs. n. 50/2016. 

8. Ai sensi dell’articolo 103 comma 3 del D.lgs. n. 50/2016la mancata costituzione della garanzia di cui al comma 1 

determina la decadenza dell'affidamento e l'acquisizione della cauzione provvisoria di cui all'articolo 34 da parte 

della Stazione appaltante, che aggiudica l'appalto al concorrente che segue nellagraduatoria. 

 

Art. 36. Riduzione delle garanzie 

1. Ai sensi del combinato disposto degli articoli 93, comma 7 e 103, comma 1 del D.lgs. n. 50/2016gli importi 

della cauzione provvisoria e della cauzione definitiva e dell’eventuale rinnovo, sono ridotti nelle seguenti misure, 

anche cumulabili tra di loro, e in presenza delle seguenticondizioni: 

a) è ridotto del 50 per cento per gli operatori economici ai quali venga rilasciata, da organismi accreditati, ai 

sensi delle norme europee della serie UNI CEI EN 45000 e della serie UNI CEI EN ISO/IEC 17000, la 

certificazione del sistema di qualità conforme alle norme europee della serie UNI CEI ISO9000. Si applica 

la riduzione del 50 per cento, non cumulabile con quella di cui al primo periodo, anche nei confronti delle 

microimprese, piccole e medie imprese e dei raggruppamenti di operatori economici o consorzi ordinari 

costituiti esclusivamente da microimprese, piccole e medieimprese. 

b) èridottodel30percento,anchecumulabileconlariduzionedelprimoperiododellaprecedenteletteraa) per gli 

operatori economici in possesso di registrazione al sistema comunitario di ecogestione e audit (EMAS), 

aisensidelregolamento(CE)n.1221/2009delParlamentoeuropeoedelConsiglio,del25novembre2009, o del 20 

per cento per gli operatori in possesso di certificazione ambientale ai sensi della norma UNI ENISO14001. 

c) èridottodel15percento,anchecumulabileconlariduzionedicuiaiperiodiprimo,secondo,terzoequarto 

delcomma7,dell’articolo93,delD.lgs.,n.50/2016es.m.i.,perglioperatorieconomicichesviluppano un 

inventario di gas ad effetto serra ai sensi della norma UNI EN ISO 14064-1 o un'impronta climatica 

(carbon footprint) di prodotto ai sensi della norma UNI ISO/TS14067. 

2. Per fruire delle riduzioni di cui al comma 1, l'operatore economico segnala, in sede di offerta, il possesso dei relativi 

requisitielodocumentaneimodiprescrittidallenormevigenti.Incasodicumulodelleriduzioni,lariduzionesuccessiva deve 

essere calcolata sull’importo che risulta dalla riduzione precedente. 

3. In caso di raggruppamento temporaneo o di consorzio ordinario di tipo orizzontale le riduzioni di cui al comma 1, 

anche distintamente tra di loro, sono accordate se il possesso dei requisiti è comprovato da tutte le imprese in 

raggruppamento. 

 

 

 

 

Art. 37. Obblighi assicurativi a carico dell’appaltatore 
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1. Aisensidell’articolo103comma7delD.lgs. n.50/2016l’esecutoredeilavorièobbligato,acostituireeconsegnare alla 

stazione appaltante almeno dieci giorni prima della consegna dei lavori una polizza di assicurazione che 

copraidanni subiti dalle stazioni appaltanti a causa del danneggiamento o della distruzione totale o parziale di 

impianti ed opere, anche preesistenti, verificatisi nel corso dell'esecuzione dei lavori. La polizza del presente 

comma deve assicurare la stazione appaltante contro la responsabilità civile per danni causati a terzi nel corso 

dell'esecuzione dei lavori. 

2. La copertura assicurativa decorre dalla data di consegna dei lavori e cessa alla data di emissione del certificato di 

collaudoprovvisorioodelcertificatodiregolareesecuzioneocomunquedecorsidodicimesidalladatadiultimazione dei 

lavori risultante dal relativocertificato. 

3. La garanzia assicurativa che copre i danni subiti dalla stazione appaltante a causa del danneggiamento o della 

distruzione totale o parziale di impianti ed opere, anche preesistenti, verificatisi nel corso dell'esecuzione dei lavori 

deve: 

a) prevedere una somma assicurata non inferiore all’importo del contratto, cosi distinta:(25) 

partita 1) per le opere oggetto del contratto: importo del contratto stesso, al netto degli importi di cui alle partite 

2) e 3), 

partita 2)    per leoperepreesistenti: euro100.000,00, 

partita 3) per demolizioni e sgomberi: euro50.000,00, 

b) essereintegratainrelazioneallesommeassicurateincasodiapprovazionedilavoriaggiuntiviaffidatiaqualsiasi 

titoloall’appaltatore. 

4. La garanzia assicurativa di responsabilità civile per danni causati a terzi (R.C.T.) deve essere stipulata per una 

somma assicurata (massimale/sinistro) non inferiore ad euro 500.000,00.(26) 

5. Seilcontrattodiassicurazioneprevedeimportiopercentualidiscopertoodifranchigia,questecondizioninonsono 

opponibili alla Stazioneappaltante. 

6. Le garanzie di cui ai commi 3 e 4, prestate dall’appaltatore coprono senza alcuna riserva anche i danni causati dalle 

imprese subappaltatrici e subfornitrici. Se l’appaltatore è un raggruppamento temporaneo o un consorzio ordinario, 

giustoilregimedelleresponsabilitàsolidaledisciplinatodall’articolo48comma5,delD.lgs. n.50/2016lagaranzia 

assicurativa è prestata dall’impresa mandataria in nome e per conto di tutti i concorrenti raggruppati oconsorziati. 

La polizza assicurativa di cui al comma 3, è sostituita da una polizza che tenga indenni le stazioni appaltanti da tutti i 

rischi connessi all'utilizzo delle lavorazioni in garanzia o agli interventi per la loro eventuale sostituzione o 

rifacimento.  
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3. Ferma restando la responsabilità dei progettisti esterni, i contratti possono parimenti essere modificati, anche a causa 

di errori o di omissioni del progetto esecutivo che pregiudicano, in tutto o in parte, la realizzazione dell'opera o la sua 

utilizzazione, senza necessità di una nuova procedura, se il valore della modifica è al di sotto di entrambi i seguenti 

valori: 

CAPO7.DISPOSIZIONI PER L’ESECUZIONE 
 

 

Art. 38. Modifiche del contratto 

La Stazione appaltante si riserva la facoltà di introdurre nelle opere oggetto dell’appalto modifiche nonché varianti che 

asuoinsindacabilegiudizioritengaopportune,senzacheperquestol’appaltatorepossapretendereulterioricompensi,ai sensi 

dell’art. 106 del D.lgs. n.50/2016. 

1. Lemodifiche,nonchélevarianti,deicontrattidiappaltoincorsodivaliditàdevonoessereautorizzatedalRUP con le 

modalità previste dall'ordinamento della stazione appaltante cui il RUP dipende. I contratti di appalto possono 

essere modificati senza una nuova procedura di affidamento nei casiseguenti: 

a) se le modifiche, a prescindere dal loro valore monetario, sono state previste nei documenti di gara iniziali 

in clausole chiare, precise e inequivocabili, che possono comprendere clausole di revisione dei prezzi. Tali 

clausole fissano la portata e la natura di eventuali modifiche nonché le condizioni alle quali esse possono 

essere impiegate, facendo riferimento alle variazioni dei prezzi e dei costi standard, ove definiti. Esse non 

apportanomodifichecheavrebberol'effettodialterarelanaturageneraledelcontrattoodell'accordoquadro. 

Pericontrattirelativiailavori,levariazionidiprezzoinaumentooindiminuzionepossonoesserevalutate, sulla 

base dei prezzari di cui all'articolo 23, comma 7 del Codice, solo per l'eccedenza rispetto al dieci per cento 

rispetto al prezzo originario e comunque in misura pari alla metà. Per i contratti relativi a servizi o 

forniture stipulati dai soggetti aggregatori restano ferme le disposizioni di cui all'articolo 1, comma 511, 

della legge 28 dicembre 2015, n.208; 

b) per lavori, servizi o forniture, supplementari da parte del contraente originale che si sono resi necessari e 

non erano inclusi nell'appalto iniziale, ove un cambiamento del contraente produca entrambi i seguenti 

effetti, fatto salvo quanto previsto dal comma 7 per gli appalti nei settoriordinari: 

1) risulti impraticabile per motivi economici o tecnici quali il rispetto dei requisiti di intercambiabilità o 

interoperabilità tra apparecchiature, servizi o impianti esistenti forniti nell'ambito dell'appaltoiniziale; 

2) comporti per l'amministrazione aggiudicatrice o l'ente aggiudicatore notevoli disguidi o una consistente 

duplicazione dei costi; 

c) ove siano soddisfatte tutte le seguenti condizioni, fatto salvo quanto previsto per gli appalti nei settori 

ordinari dal comma7: 

1) la necessità di modifica è determinata da circostanze impreviste e imprevedibili per l'amministrazione 

aggiudicatrice o per l'ente aggiudicatore. In tali casi le modifiche all'oggetto del contratto assumono la 

denominazionedivariantiincorsod'opera.Tralepredettecircostanzepuòrientrareanchelasopravvenienza di 

nuove disposizioni legislative o regolamentari o provvedimenti di autorità od enti preposti alla tutela di 

interessirilevanti; 

2) la modifica non altera la natura generale delcontratto; 

d) se un nuovo contraente sostituisce quello a cui la stazione appaltante aveva inizialmente aggiudicato 

l'appalto a causa di una delle seguenticircostanze: 

1) una clausola di revisione inequivocabile in conformità alle disposizioni di cui alla letteraa); 

2) all'aggiudicatario iniziale succede, per causa di morte a seguito di ristrutturazioni societarie, comprese 

rilevazioni, fusioni, scissioni, acquisizione o insolvenza, un altro operatore economico che soddisfi i criteri 

diselezionequalitativastabilitiinizialmente,purchéciònonimplichialtremodifichesostanzialialcontratto e non 

sia finalizzato ad eludere l'applicazione del presentecodice; 

3) nel caso in cui l'amministrazione aggiudicatrice o l'ente aggiudicatore si assuma gli obblighi del 

contraente principale nei confronti dei suoisubappaltatori; 

 
2. STAZIONE APPALTANTE può richiedere una variazione, in aumento o in diminuzione, delle prestazioni finoalla 

concorrenza di un quinto dell’importo contrattuale, che l’Appaltatore è tenuto ad eseguire agli stessi prezzi, patti e 

condizioni del contratto originario. In tal caso l'appaltatore non può far valere il diritto alla risoluzione del contratto. 
 

e)  sono ammesse ai sensi del comma 1 lettera e) dell’art. 106 del D. Lgs. n. 50/2016 modifiche nonsostanziali 

-cosìcomedefinitealcomma4delmedesimoarticolo-purchécontenutenel5%dell’importocontrattuale. 
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1. I titolari di incarichi di progettazione sono responsabili per i danni subiti dalle stazioni appaltanti in conseguenza di 

errori o di omissioni della progettazione. Nel caso di appalti aventi ad oggetto la progettazione esecutiva e l'esecuzione 

di lavori, l'appaltatore risponde dei ritardi e degli oneri conseguenti alla necessità di introdurre varianti in corso d'opera 

a causa di carenze del progettoesecutivo. 

 
2. Aifinidelpresentearticolosiconsideranoerroreoomissionediprogettazionel'inadeguatavalutazionedellostatodi fatto, la 

mancata od erronea identificazione della normativa tecnica vincolante per la progettazione, il mancato rispetto 

deirequisitifunzionaliedeconomiciprestabilitierisultantidaprovascritta,laviolazionedelleregoledidiligenzanella 

predisposizione degli elaboratiprogettuali. 

 
4. Nonsonoriconosciutevariantialprogettoesecutivo,prestazioniefornitureextracontrattualidiqualsiasigenere, 
eseguite senza preventivo ordine scritto della DL. 

5. Qualunque reclamo o riserva deve essere presentato per iscritto alla DL prima dell’esecuzione dell’opera oggetto 

della contestazione. Non sono prese in considerazione domande di maggiori compensi su quanto stabilito in contratto, 

perqualsiasinaturaoragione,senonvièaccordopreventivoscrittoprimadell’iniziodell’operaoggettoditalirichieste. 

 

Art. 39. Varianti per errori od omissioni progettuali 

 

 

3. Trova applicazione la disciplina di cui al D.lgs. n. 50/2016 in quantocompatibile. 

 

Art. 40. Prezzi applicabili ai nuovi lavori e nuovi prezzi 

1. Le eventuali variazioni sono valutate mediante l'applicazione dei prezzi di cui all’elenco prezzi contrattuale 

come determinati ai sensi dell’articolo 3, comma3. 

2. Qualora tra i prezzi di cui all’elenco prezzi contrattuale come determinati ai sensi del comma 1, non siano 

previsti prezzi per i lavori in variante, si procede alla formazione di nuovi prezzi, mediante apposito verbale di 

concordamento prezzi redatto con la direzione deilavori.  

a) le soglie fissate all'articolo 35 del D. Lgs.n.50/2016; 

b) il 15 per cento del valore iniziale del contratto. In caso di più modifiche successive, il valore è accertato sulla base 

del valore complessivo netto delle successive modifiche. 
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CAPO8.DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SICUREZZA 
 

Art. 41. Adempimenti preliminari in materia di sicurezza 

1. Aisensidell’articolo90,comma9,edell’allegatoXVIIalDecreton.81del2008,l’appaltatoredevetrasmetterealla 

Stazioneappaltante,entroiltermineprescrittodaquest’ultimaconappositarichiestao,inassenzadiquesta,entro30 giorni 

dall’aggiudicazione definitiva e comunque prima della redazione del verbale di consegna dei lavori se questi sono 

iniziati nelle more della stipula del contratto:(27) 

a) una dichiarazione dell'organico medio annuo, distinto per qualifica, corredata dagli estremi delle denunce dei 

lavoratori effettuate all'Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS), all'Istituto nazionale assicurazione 

infortuni sul lavoro (INAIL) e alle casseedili; 

b) una dichiarazione relativa al contratto collettivo stipulato dalle organizzazioni sindacali comparativamente più 

rappresentative, applicato ai lavoratoridipendenti; 

c) il certificato della Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura, in corso di validità, oppure, in 

alternativa, ai fini dell’acquisizione d’ufficio, l’indicazione della propria esatta ragione sociale, numeri di codice 

fiscale e di partita IVA, numero REA; 

d) dati necessari ai fini dell’acquisizione d’ufficio del DURC da parte della Stazione appaltante, mediante la 

presentazione del modello unificato INAIL-INPS-CASSA EDILE, compilato nei quadri «A» e «B» oppure, in 

alternativa, le seguentiindicazioni: 

- il contratto collettivo nazionale di lavoro (CCNL)applicato; 

- la classe dimensionale dell’impresa in termini diaddetti; 

- per l’INAIL: codice ditta, sede territoriale dell’ufficio di competenza, numero di posizioneassicurativa; 

- per l’INPS: matricola azienda, sede territoriale dell’ufficio di competenza; se impresa individuale numero di 

posizione contributiva del titolare; se impresa artigiana, numero di posizione assicurativa deisoci; 
- per la Cassa Edile (CAPE): codice impresa, codice e sede cassa territoriale dicompetenza; 

e) il documento di valutazione dei rischi di cui al combinato disposto degli articoli 17, comma 1, lettera a), e 28, 

commi 1, 1-bis, 2 e 3, del Decreto n. 81 del 2008. Se l’impresa occupa fino a 10 lavoratori, ai sensi dell’articolo 

29,comma5,primoperiodo,delDecreton.81del2008,lavalutazionedeirischièeffettuatasecondoleprocedure 

standardizzate di cui al decreto interministeriale 30 novembre 2012 e successiviaggiornamenti; 

f) una dichiarazione di non essere destinatario di provvedimenti di sospensione o di interdizione di cui all’articolo 

14 del Decreto n. 81 del2008. 

2. Entro gli stessi termini di cui al comma 1, l’appaltatore deve trasmettere al coordinatore per l’esecuzione il 

nominativo e i recapitidel proprio Responsabile del servizio prevenzione e protezione e del proprio Medico 

competente di cui rispettivamente all’articolo 31e all’articolo 38 del Decreto n. 81 del 2008,nonché: 

a) una dichiarazione di accettazione del PSC di cui all’articolo 43, con le eventuali richieste di adeguamento di cui 

all’articolo44; 

b) il POS di ciascuna impresa operante in cantiere, fatto salvo l’eventuale differimento ai sensi dell’articolo45. 

3. Gli adempimenti di cui ai commi 1 e 2 devono essereassolti: 

a) dall’appaltatore, comunque organizzato anche in forma aggregata, nonché, tramite questi, daisubappaltatori; 

b) dal consorzio di cooperative o di imprese artigiane, oppure dal consorzio stabile, se il consorzio intende eseguire 

i lavori direttamente con la propria organizzazioneconsortile; 

c) dallaconsorziatadelconsorziodicooperativeodiimpreseartigiane,oppuredelconsorziostabile,cheilconsorzio ha 

indicato per l’esecuzione dei lavori, se il consorzio è privo di personale deputato alla esecuzione dei lavori;se 

sonostateindividuatepiùimpreseconsorziateesecutricideilavorigliadempimentidevonoessereassoltidatutte le 

imprese consorziate indicate, per quanto di pertinenza di ciascuna di esse, per il tramite di una di esse 

appositamente individuata, sempre che questa abbia espressamente accettato taleindividuazione; 

d) datutteleimpreseraggruppate,perquantodipertinenzadiciascunadiesse,periltramitedell’impresamandataria, se 

l’appaltatore è un raggruppamento temporaneo;l’impresa affidataria, ai fini dell’articolo 89, comma 1, lettera i), 

del Decreto n. 81 è individuata nella mandataria, come risultante dell’atto dimandato; 



Capitolato Speciale d’appalto – Appalto articolo 3, comma 1, lettere d), del decreto legislativo n. 50 del 2016e ss.mm.ii. 
(articoli 43, commi da 3 a 6, del D.P.R. 5 ottobre 2010 n. 207 - articoli 13 e 14 del D.M. 49/2018) 

Contratto a corpo 

 

28/93  

e) datutteleimpreseconsorziate,perquantodipertinenzadiciascunadiesse,periltramitedell’impresaindividuata con 

l’atto costitutivo o lo statuto del consorzio, se l’appaltatore è un consorzio ordinario; l’impresa affidataria, ai fini 

dell’articolo 89, comma 1, lettera i), del Decreto n. 81 è individuata con il predetto atto costitutivo o statuto del 

consorzio; 

f) dai lavoratori autonomi che prestano la loro opera incantiere. 

4. Fermorestandoquantoprevistoall’articolo46,comma3,l’impresaaffidatariacomunicaallaStazioneappaltantegli 

opportuni atti di delega di cui all’articolo 16 del decreto legislativo n. 81 del2008. 

5. L’appaltatore deve assolvere gli adempimenti di cui ai commi 1 e 2, anche nel corso dei lavori ogni qualvolta nel 

cantiere operi legittimamente un’impresa esecutrice o un lavoratore autonomo non previstiinizialmente. 

 

Art. 42. Norme di sicurezza generali e sicurezza nel cantiere 

1. Anche ai sensi, ma non solo, dell’articolo 97, comma 1, del Decreto n. 81 del 2008, l’appaltatore èobbligato: 

a) adosservarelemisuregeneralidituteladicuiagliarticoli15,17,18e19delDecreton.81del2008eall’allegato 

XIIIallostessodecretononchélealtredisposizionidelmedesimodecretoapplicabiliallelavorazioniprevistenel 

cantiere; 

b) arispettareecurareilpienorispettodituttelenormevigentiinmateriadiprevenzionedegliinfortunieigienedel lavoro e in 

ogni caso in condizione di permanente sicurezza e igiene, nell’osservanza delle disposizioni degli articoli da 108 

a 155 del Decreto n. 81 del 2008 e degli allegati XVII, XVIII, XIX, XX, XXII, XXIV, XXV, XXVI, XXVII, 

XXVIII, XXIX, XXX, XXXI, XXXII, XXXIII, XXXIV, XXXV e XLI, allo stessodecreto; 

c) a verificare costantemente la presenza di tutte le condizioni di sicurezza dei lavoriaffidati; 

d) adosservareledisposizionidelvigenteRegolamentoLocalediIgiene,perquantoattienelagestionedelcantiere, in 

quanto non in contrasto con le disposizioni di cui al comma1. 

2. L’appaltatore predispone, per tempo e secondo quanto previsto dalle vigenti disposizioni, gli appositi piani per la 

riduzione del rumore, in relazione al personale e alle attrezzatureutilizzate. 

4. L’appaltatore garantisce che le lavorazioni, comprese quelle affidate ai subappaltatori, siano eseguite secondo il 

criterio «incident and injuryfree». 

5. L’appaltatorenonpuòiniziareocontinuareilavoriseèindifettonell’applicazionediquantostabilitoall’articolo41, commi 

1, 2 o 5, oppure agli articoli 43, 44, 45 o46. 

 

Art. 43.Piano di sicurezza e di coordinamento (PSC) 

1. L’appaltatore è obbligato ad osservare scrupolosamente e senza riserve o eccezioni il PSC predisposto dal 

coordinatoreperlasicurezzaemessoadisposizionedapartedellaStazioneappaltante,ai sensidell’articolo100del Decreto 

n. 81 del 2008, in conformità all’allegato XV, punti 1 e 2, al citato Decreto n. 81 del 2008, corredato dal computo 

metrico estimativo dei costi per la sicurezza di cui al punto 4 dello stesso allegato, determinati all’articolo 2, 

comma 1, lettera b), del presente Capitolatospeciale. 

2. L’obbligo di cui al comma 1 è estesoaltresì: 

a) alle eventuali modifiche e integrazioni disposte autonomamente dal coordinatore per la sicurezza in fase di 

esecuzione in seguito a sostanziali variazioni alle condizioni di sicurezza sopravvenute alla precedente versione 

del PSC; 

b) alleeventualimodificheeintegrazioniapprovateoaccettatedalcoordinatoreperlasicurezzainfasediesecuzione ai sensi 

dell’articolo44. 

3. Il periodo necessario alla conclusione degli adempimenti di cui al comma 2, lettera a), costituisce automatico 

differimento dei termini di ultimazione di cui all’articolo 14 e nelle more degli stessiadempimenti: 

a) qualora i lavori non possano utilmente iniziare non decorre il termine per l’inizio dei lavori di cui all’articolo 13, 

dandone atto nel verbale diconsegna; 

b) qualora i lavori non possano utilmente proseguire si provvede sospensione e alla successiva ripresa dei lavori ai 

sensi degli articoli 16 e17. 
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Art. 44.Modifiche e integrazioni al piano di sicurezza e di coordinamento / sostitutivo(29) 

1. L’appaltatorepuòpresentarealcoordinatoreperlasicurezzainfasediesecuzioneunaopiùpropostemotivatedimodificazione o 
di integrazione al PSC, nei seguenti casi: 

a) peradeguarneicontenutialleproprietecnologieoppurequandoritengadipotermegliogarantirelasicurezzanel cantiere 

sulla base della propria esperienza, anche in seguito alla consultazione obbligatoria e preventiva dei 

rappresentanti per la sicurezza dei propri lavoratori o a rilievi da parte degli organi divigilanza; 

b) pergarantireilrispettodellenormeperlaprevenzionedegliinfortunielatuteladellasalutedeilavoratorieventualmente 

disattesenelPSC,ancheinseguitoarilievioprescrizionidegliorganidivigilanza. 

2. L'appaltatore ha il diritto che il coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione si pronunci tempestivamente, con 

atto motivato da annotare sulla documentazione di cantiere, sull’accoglimento o il rigetto delle proposte presentate; 

le decisioni del coordinatore sono vincolanti perl'appaltatore. 

3. Se entro il termine di tre giorni lavorativi dalla presentazione delle proposte dell’appaltatore, prorogabile una sola 

volta di altri tre giorni lavorativi, il coordinatore per la sicurezza non sipronuncia: 

a) nei casi di cui al comma 1, lettera a), le proposte si intendono accolte; l’eventuale accoglimento esplicito o tacito 

delle modificazioni e integrazioni non può in alcun modo giustificare variazioni in aumento o adeguamenti in 

aumento dei prezzi pattuiti, né maggiorazioni di alcun genere delcorrispettivo; 

b) neicasidicuialcomma1,letterab),lepropostesiintendonoaccoltesenoncomportanovariazioniinaumentoo 

adeguamenti in aumento dei prezzi pattuiti, né maggiorazioni di alcun genere del corrispettivo, diversamente si 

intendonorigettate. 

4. Nei casi di cui al comma 1, lettera b), nel solo caso di accoglimento esplicito, se le modificazioni e integrazioni 

comportanomaggioricostiperl’appaltatore,debitamenteprovatiedocumentati,eselaStazioneappaltantericonosce tale 

maggiore onerosità, trova applicazione la disciplina dellevarianti. 

 
Art. 45.Piano operativo di sicurezza (POS) 

1. L'appaltatore, entro 30 giorni dall'aggiudicazione e comunque prima dell'inizio dei lavori, deve predisporre e 

consegnare alla DL o, se nominato, al coordinatore per la sicurezza nella fase di esecuzione, un POS per quanto 

attiene alle proprie scelte autonome e relative responsabilità nell'organizzazione del cantiere e nell'esecuzione dei 

lavori. Il POS, redatto ai sensi dell’articolo 89, comma 1, lettera h), del Decreto n. 81 del 2008 e del punto 3.2 

dell’allegatoXValpredettodecreto,comprendeildocumentodivalutazionedeirischidicuiagliarticoli28e29del citato 

Decreto n. 81 del 2008, con riferimento allo specifico cantiere e deve essere aggiornato ad ogni mutamento delle 

lavorazioni rispetto alle previsioni. 

2. Il POS deve essere redatto da ciascuna impresa operante nel cantiere e consegnato alla stazione appaltante, per il 

tramite dell’appaltatore, prima dell’inizio dei lavori per i quali esso èredatto. 

3. L’appaltatoreètenutoadacquisireiPOSredattidalleimpresesubappaltatricidicuiall’articolo47,comma4,lettera 

d),sub.2),delpresenteCapitolatospeciale,nonchéacurareilcoordinamentoditutteleimpreseoperantinelcantiere, al fine 

di rendere gli specifici POS compatibili tra loro e coerenti con il piano presentato dall’appaltatore. In ogni caso 

trova applicazione quanto previsto dall’articolo 41, comma4. 

4. Ai sensi dell’articolo 96, comma 1-bis, del Decreto n. 81 del 2008, il POS non è necessarioper gli operatori che si 

limitano a fornire materiali o attrezzature; restano fermi per i predetti operatori gli obblighi di cui all’articolo 26 del 

citato Decreto n. 81 del2008. 

5. Il POS, fermi restando i maggiori contenuti relativi alla specificità delle singole imprese e delle singole lavorazioni, 

deve avere in ogni caso i contenuti minimi previsti dall’allegato I al decreto interministeriale 9 settembre 2014 

(pubblicato sulla G.U. n. 212 del 12 settembre 2014); esso costituisce piano complementare di dettaglio del PSC di 

cui all'articolo 49. 

 

Art. 46. Osservanza e attuazione dei piani di sicurezza 

1. L’appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui all'articolo 15 del Decreto n. 81 del 2008, 

con particolare riguardo alle circostanze e agli adempimenti descritti agli articoli da 88 a 104 e agli allegati da XVI 

a XXV dello stesso decreto. 
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2. Ipianidisicurezzadevonoessereredattiinconformitàall’allegatoXValDecreton.81del2008,nonchéallamigliore 

letteratura tecnica inmateria. 

3. L'appaltatore è obbligato a comunicare tempestivamente prima dell'inizio dei lavori e quindi periodicamente, a 

richiesta della Stazione appaltante o del coordinatore, l'iscrizione alla camera di commercio, industria, artigianato e 

agricoltura, l'indicazione dei contratti collettivi applicati ai lavoratori dipendenti e la dichiarazione circa 

l'assolvimento degli obblighi assicurativi e previdenziali. L’appaltatore è tenuto a curare il coordinamento di tutte le 

impreseoperantinelcantiere,alfinedirendereglispecificipianiredattidalleimpresesubappaltatricicompatibilitra loro e 

coerenti con il piano presentato dall’appaltatore. In caso diraggruppamento temporaneo o di consorzio ordinario di 

imprese detto obbligo incombe all’impresa mandataria; in caso di consorzio stabile o di consorzio di cooperative o 

di imprese artigiane tale obbligo incombe al consorzio. Il direttore tecnico di cantiere è responsabile del rispetto del 

piano da parte di tutte le imprese impegnate nell’esecuzione deilavori. 

4. Il PSC / PSS(30) e il POS formano parte integrante del contratto di appalto. Le gravi o ripetute violazioni dei piani 

stessi da parte dell’appaltatore, comunque accertate, previa formale costituzione in mora dell’interessato, 

costituiscono causa di risoluzione delcontratto. 

5. Ai sensi dell’articolo 105 comma 14 terzo periodo, del D.lgs. n. 50/2016l’appaltatore è solidalmente responsabile 

con i subappaltatori per gli adempimenti, da parte di questo ultimo, degli obblighi disicurezza.  
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CAPO9.DISCIPLINA DEL SUBAPPALTO 

Art. 47. Subappalto 
 

1. I soggetti affidatari dei contratti eseguono in proprio le opere o i lavori compresi nel contratto. Il contratto non 

può essere ceduto a pena di nullità, fatto salvo quanto previsto dall'articolo 106, comma 1, lettera d) delD.Lgs. 
n. 50/2016 e s.m.i.È ammesso il subappalto secondo le seguenti disposizioni: 

 
Costituiscesubappalto qualsiasi contratto avente ad oggetto attività ovunque espletate che richiedono l'impiego 

di manodopera, quali le forniture con posa in opera e i noli a caldo, se singolarmente di importo superiore al 2 

per cento dell'importo delle prestazioni affidate o di importo superiore a 100.000 euro e qualora l'incidenza del 

costo della manodopera e del personale sia superiore al 50 per cento dell'importo del contratto da affidare. 

 
Fatto salvo quanto previsto dal comma 5, del D.lgs. n. 50/2016 e s.m.i., l'eventuale subappalto non può 

superare la quota del 30 per cento dell'importo complessivo del contratto. 

 
L'affidatario comunica alla stazione appaltante, prima dell'inizio della prestazione, per tutti i sub-contratti che 

non sono subappalti, stipulati per l'esecuzione dell'appalto, il nome del sub-contraente, l'importo del sub- 

contratto, l'oggetto del lavoro, servizio o fornitura affidati. Sono, altresì, comunicate alla stazione appaltante 

eventuali modifiche a tali informazioni avvenute nel corso del sub-contratto. 

 
Èfattoobbligodiacquisirenuovaautorizzazioneintegrativaqualoral'oggettodelsubappaltosubiscavariazioni 

el'importodellostessosiaincrementatononchésianovariatiirequisitidicuialcomma7,delD.lgs. n.50/2016 es.m.i. 

 
2. Le seguenti categorie di forniture o servizi, per le loro specificità, non si configurano come attività affidate in 

subappalto: 

a) l'affidamento di attività specifiche a lavoratori autonomi, per le quali occorre effettuare comunicazione 

alla stazioneappaltante; 

b) la subfornitura a catalogo di prodottiinformatici; 

c) l'affidamento di servizi di importo inferiore a 20.000,00 euro annui a imprenditori agricoli nei comuni 

classificatitotalmentemontanidicuiall'elencodeicomuniitalianipredispostodall'Istitutonazionaledi 

statistica(ISTAT),ovveroricompresinellacircolaredelMinisterodellefinanzen.9del14giugno1993, 

pubblicata nel supplemento ordinario n. 53 alla Gazzetta ufficiale della Repubblica italiana n. 141 del 

18 giugno 1993, nonché nei comuni delle isole minori di cui all'allegato A annesso alla legge 28 

dicembre 2001, n.448; 

d) le prestazioni rese in favore dei soggetti affidatari in forza di contratti continuativi di cooperazione, 

servizio e/o fornitura sottoscritti in epoca anteriore alla indizione della procedura finalizzata alla 

aggiudicazione dell'appalto. I relativi contratti sono depositati alla stazione appaltante prima o 

contestualmente alla sottoscrizione del contratto diappalto. 

 

3. Ilsoggettoaffidatariodelcontrattopuòaffidareinsubappaltoleopereoilavori,iservizioleforniturecompresi nel 

contratto, previa autorizzazione della stazione appaltantepurché: 
a) l'affidatario del subappalto non abbia partecipato alla procedura per l'affidamentodell'appalto; 

b) il subappaltatore sia qualificato nella relativacategoria; 

c) all'atto dell'offerta siano stati indicati i lavori o le parti di opere ovvero i servizi e le forniture o partidi 

servizi e forniture che si intendesubappaltare; 

d) il concorrente dimostri l'assenza in capo ai subappaltatori dei motivi di esclusione di cui all'articolo 80 

del D.lgs. n. 50/2016 es.m.i. 

4. L'affidatario deposita il contratto di subappalto presso la stazione appaltante almeno venti giorni prima della 

data di effettivo inizio dell'esecuzione delle relative prestazioni. Al momento del deposito del contratto di 

subappalto presso la stazione appaltante l'affidatario trasmette altresì la certificazione attestante il possesso da 

parte del subappaltatore dei requisiti di qualificazione prescritti dal Codice in relazione alla prestazione 

subappaltata e la dichiarazione del subappaltatore attestante l'assenza in capo ai subappaltatori dei motivi di 

esclusionedicuiall'articolo80delD.lgs. n.50/2016es.m.i.Ilcontrattodisubappalto,corredatodella 
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documentazione tecnica, amministrativa e grafica direttamente derivata dagli atti del contratto affidato, indica 

puntualmente l'ambito operativo del subappalto sia in termini prestazionali che economici. 
 

5. Il contraente principale è responsabile in via esclusiva nei confronti della stazione appaltante. L'aggiudicatario 

è responsabile in solido con il subappaltatore in relazione agli obblighi retributivi e contributivi, ai sensi 

dell'articolo29deldecretolegislativo10settembre2003,n.276.Nelleipotesidicuialcomma13,letterea)e 
c) dell’art. 105 del Codice, l'appaltatore è liberato dalla responsabilità solidale di cui al secondoperiodo. 

 
6. L'affidatario è tenuto ad osservare integralmente il trattamento economico e normativo stabilito dai contratti 

collettivi nazionale e territoriale in vigore per il settore e per la zona nella quale si eseguono le prestazioni. E', 

altresì,responsabileinsolidodell'osservanzadellenormeanzidettedapartedeisubappaltatorineiconfrontidei loro 

dipendenti per le prestazioni rese nell'ambito del subappalto. L'affidatario e, per suo tramite, i subappaltatori, 

trasmettono alla stazione appaltante prima dell'inizio dei lavori la documentazione di avvenuta denunzia agli 

enti previdenziali, inclusa la Cassa edile, ove presente, assicurativi e antinfortunistici, nonché copia del piano 

di cui al comma 17, dell’art. 105 del Codice. Ai fini del pagamento delle prestazioni rese nell'ambito 

dell'appalto o del subappalto, la stazione appaltante acquisisce d'ufficio il documento unico di regolarità 

contributiva in corso di validità relativo all'affidatario e a tutti isubappaltatori. 

 
7. Per i contratti relativi a lavori, servizi e forniture, in caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al 

personaledipendentedell'esecutoreodelsubappaltatoreodeisoggettititolaridisubappaltiecottimi,nonchéin caso di 

inadempienza contributiva risultante dal documento unico di regolarità contributiva, si applicano le 

disposizioni di cui all'articolo 30, commi 5 e 6 del D.lgs. n. 50/2016 es.m.i. 

 
8. Nel caso di formale contestazione delle richieste di cui al comma precedente, il responsabile del procedimento inoltra le 

richieste e le contestazioni alla direzione provinciale del lavoro per i necessariaccertamenti. 

 
9. L'affidatario deve provvedere a sostituire i subappaltatori relativamente ai quali apposita verifica abbia 

dimostrato la sussistenza dei motivi di esclusione di cui all'articolo 80 delCodice. 

 
10. La stazione appaltante corrisponde direttamente al subappaltatore, al cottimista, al prestatore di servizi ed al 

fornitore di beni o lavori, l'importo dovuto per le prestazioni dagli stessi eseguite nei seguenticasi: 

a) quando il subappaltatore o il cottimista è una microimpresa o piccolaimpresa; 

b) in caso di inadempimento da partedell'appaltatore; 

c) su richiesta del subappaltatore e se la natura del contratto loconsente. 

 
11. L'affidatario deve praticare, per le prestazioni affidate in subappalto, gli stessi prezzi unitari risultanti 

dall'aggiudicazione, con ribasso non superiore al venti per cento, nel rispetto degli standard qualitativi e 

prestazionali previsti nel contratto di appalto. L'affidatario corrisponde i costi della sicurezza e della 

manodopera, relativi alle prestazioni affidate in subappalto, alle imprese subappaltatrici senza alcun ribasso; la 

stazione appaltante, sentito il direttore dei lavori, il coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione, ovvero il 

direttore dell'esecuzione, provvede alla verifica dell'effettiva applicazione della disposizione di cui al comma 

14, del D.lgs. n. 50 e s.m.i. L'affidatario è solidalmente responsabile con il subappaltatore degli adempimenti, 

da parte di questo ultimo, degli obblighi di sicurezza previsti dalla normativavigente. 

 
12. Perilavori,neicartelliespostiall'esternodelcantieredevonoessereindicatiancheinominatividitutteleimprese 

subappaltatrici. 

 
13. Alfinedicontrastareilfenomenodellavorosommersoeirregolare,ildocumentounicodiregolaritàcontributiva è 

comprensivo della verifica della congruità della incidenza della mano d'opera relativa allo specifico contratto 

affidato. Tale congruità, per i lavori edili è verificata dalla Cassa edile in base all'accordo assunto a livello 

nazionale tra le parti sociali firmatarie del contratto collettivo nazionale comparativamente più rappresentative 

perl'ambitodelsettoreedileedilMinisterodellavoroedellepolitichesociali;perilavorinonedilièverificata in 

comparazione con lo specifico contratto collettivoapplicato. 

14. I piani di sicurezza di cui al decreto legislativo del 9 aprile 2008, n. 81 sono messi a disposizione delle autorità 

competenti preposte alle verifiche ispettive di controllo dei cantieri. L'affidatario è tenuto a curare il 
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coordinamentodituttiisubappaltatorioperantinelcantiere,alfinedirendereglispecificipianiredattidaisingoli 

subappaltatori compatibili tra loro e coerenti con il piano presentato dall'affidatario. Nell'ipotesi di 

raggruppamentotemporaneoodiconsorzio,dettoobbligoincombealmandatario.Ildirettoretecnicodicantiere è 

responsabile del rispetto del piano da parte di tutte le imprese impegnate nell'esecuzione deilavori. 

 
15. L'affidatario che si avvale del subappalto o del cottimo deve allegare alla copia autentica del contratto la 

dichiarazionecircalasussistenzaomenodieventualiformedicontrolloodicollegamentoanormadell'articolo 2359 

del codice civile con il titolare del subappalto o del cottimo. Analoga dichiarazione deve essere effettuata da 

ciascuno dei soggetti partecipanti nel caso di raggruppamento temporaneo, società o consorzio. La stazione 

appaltante provvede al rilascio dell'autorizzazione di cui al comma 4 entro trenta giorni dalla relativa richiesta; 

tale termine può essere prorogato una sola volta, ove ricorrano giustificati motivi. Trascorso tale termine senza 

che si sia provveduto, l'autorizzazione si intende concessa. Per i subappalti o cottimi di importo inferiore al 2 

per cento dell'importo delle prestazioni affidate o di importo inferiore a 100.000 euro, i termini per il rilascio 

dell'autorizzazione da parte della stazione appaltante sono ridotti dellametà. 

 
16. L'esecuzione delle prestazioni affidate in subappalto non può formare oggetto di ulterioresubappalto. 

 
17. Le disposizioni di cui all’articolo n. 105 del D.lgs. n. 50/2016 e s.m.i. si applicano anche ai raggruppamenti 

temporanei e alle società anche consortili, quando le imprese riunite o consorziate non intendono eseguire 

direttamente le prestazioni scorporabili; si applicano altresì agli affidamenti con procedura negoziata. Ai fini 

dell'applicazione delle disposizioni dell’articolo 105 del Codice è consentita, in deroga all'articolo 48, 

comma 9, primo periodo,del D.lgs. n. 50/2016 e s.m.i., la costituzione dell'associazione in partecipazione 

quando l'associante non intende eseguire direttamente le prestazioni assunte inappalto. 

 
18. I certificati necessari per la partecipazione e la qualificazione di cui all'articolo 83, comma 1, e all'articolo 84, 

comma4,letterab),delD.lgs. n.50/2016es.m.i.sarannorilasciatiall'appaltatore,scomputandodall'intero valore 

dell'appalto il valore e la categoria di quanto eseguito attraverso il subappalto. I subappaltatori possono 

richiedere alla stazione appaltante i certificati relativi alle prestazioni oggetto di appalto realmenteeseguite. 

 

 

Art. 48. Responsabilità in materia di subappalto 

1. L'appaltatore resta in ogni caso responsabile nei confronti della Stazione appaltante per l'esecuzione delle opere 

oggetto di subappalto, sollevando la Stazione appaltante medesima da ogni pretesa dei subappaltatori o da richieste 

di risarcimento danni avanzate da terzi in conseguenza all’esecuzione di lavorisubappaltati. 

2. La DL e il RUP, nonché il coordinatore per l’esecuzione in materia di sicurezza di cui all’articolo 92 del Decreto n. 

81 del 2008, provvedono a verificare, ognuno per la propria competenza, il rispetto di tutte le condizioni di 

ammissibilità e di esecuzione dei contratti disubappalto. 

3. Il subappalto non autorizzato comporta inadempimento contrattualmente grave ed essenziale anche ai sensi 

dell’articolo1456delcodicecivileconlaconseguentepossibilità,perlaStazioneappaltante,dirisolvereilcontratto in danno 

dell’appaltatore, ferme restando le sanzioni penali previste dall’articolo 21 della legge 13 settembre1982, 

n. 646, come modificato dal decreto-legge 29 aprile 1995, n. 139, convertito dalla legge 28 giugno 1995, n. 246 

(ammenda fino a un terzo dell’importo dell’appalto, arresto da sei mesi ad un anno). 

4. Fermo restando quanto previsto all’articolo 47, commi 6 e 7, del presente Capitolato speciale, ai sensi dell’articolo 

105 comma 2 del D.lgs. n. 50/2016e s.m.i. è considerato subappalto qualsiasi contratto avente ad oggettoattività 

ovunque espletate che richiedono l'impiego di manodopera, quali le forniture con posa in opera e i noli a caldo, se 

singolarmentediimportosuperioreal2percentodell'importodelleprestazioniaffidateodiimportosuperiorea 

100.000 euro e qualora l'incidenza del costo della manodopera e del personale sia superiore al 50 per cento 

dell'importo del contratto da affidare.L'affidatario comunica alla stazione appaltante prima dell'inizio della 

prestazione, per tutti i sub-contratti che non sono subappalti, stipulati per l'esecuzione dell'appalto, il nome del sub- 

contraente, l'importo del sub-contratto, l'oggetto del lavoro, servizio o fornitura affidati. Sono, altresì, comunicate 

alla stazione appaltante eventuali modifiche a tali informazioni avvenute nel corso del sub-contratto. 

5. Aisensidell’articolo105,comma3delD.lgs. n.50/2016es.m.i.,aifinidell’articolo47delpresenteCapitolato speciale, le 

seguenti categorie di forniture o servizi, per le loro specificità, non si configurano come attività affidate in 

subappalto: 
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a) l'affidamento di attività specifiche a lavoratori autonomi, per le quali occorre effettuare comunicazione alla 

stazioneappaltante; 

b) la subfornitura a catalogo di prodottiinformatici; 

c) l'affidamentodiservizidiimportoinferiorea20.000,00euroannuiaimprenditoriagricolineicomuniclassificati 

totalmentemontanidicuiall'elencodeicomuniitalianipredispostodall'Istitutonazionaledistatistica(ISTAT), ovvero 

ricompresi nella circolare del Ministero delle finanze n. 9 del 14 giugno 1993, pubblicata nel 

supplementoordinarion.53allaGazzettaufficialedellaRepubblicaitalianan.141del18giugno1993,nonché nei 

comuni delle isole minori di cui all'allegato A annesso alla legge 28 dicembre 2001, n.448; 

d) leprestazionireseinfavoredeisoggettiaffidatariinforzadicontratticontinuatividicooperazione,servizioe/o 

forniturasottoscrittiinepocaanterioreallaindizionedellaprocedurafinalizzataallaaggiudicazionedell'appalto. I 

relativi contratti sono depositati alla stazione appaltante prima o contestualmente alla sottoscrizione del 

contratto di appalto. 

6. Ai subappaltatori, ai sub affidatari, nonché ai soggetti titolari delle prestazioni che non sono considerate subappalto 

ai sensi dei commi 4 e 5, si applica l’articolo 52, commi 4, 5 e 6, in materia di tessera diriconoscimento. 

 

Art. 49.Pagamento dei subappaltatori 

1. La Stazione appaltante non provvede al pagamento diretto dei subappaltatori e dei cottimisti e l’appaltatore è 
obbligato a trasmettere alla stessa Stazione appaltante, entro 20 (venti) giorni dalla data di ciascun pagamento 
effettuato a proprio favore, copia delle fatture quietanzate relative ai pagamenti da esso corrisposti ai medesimi 
subappaltatori o cottimisti, con l’indicazione delle eventuali ritenute di garanzia effettuate, pena la sospensione dei 
successivi pagamenti. La stessa disciplina si applica in relazione alle somme dovute agli esecutori in subcontrattodi 
forniturelecuiprestazionisonopagateinbaseallostatodiavanzamentolavorioallostatodiavanzamentoforniture. (31) In 
deroga a quanto previsto al primo periodo, la Stazione appaltante in conformità a quanto previsto dall’art. 105 
comma 13 del D. Lgs. n. 50/2016, corrisponde direttamente al subappaltatore, al cottimista, al prestatore di servizi 
ed al fornitore di beni o lavori, l'importo dovuto per le prestazioni dagli stessi eseguite nei seguenticasi: 
a) quando il subappaltatore o il cottimista è una microimpresa o piccolaimpresa; 

b) in caso di inadempimento da partedell'appaltatore; 

c) su richiesta del subappaltatore e se la natura del contratto loconsente. 

In caso di pagamento diretto dei subappaltatori l’appaltatore è obbligato a trasmettere alla Stazione appaltante, 

tempestivamente e comunque entro 20 (venti) giorni dall’emissione di ciascun stato di avanzamento lavori, una 

comunicazionecheindichilapartedeilavorieseguiti daisubappaltatori,specificandoirelativi importielaproposta 

motivata di pagamento. 

 

2. Aisensidell’articolo105comma9,delD.lgs. n.50/2016ipagamentialsubappaltatoresonosubordinatiallaseguente 

disciplina:L'affidatario è tenuto ad osservare integralmente il trattamento economico e normativo stabilito dai 

contratti collettivi nazionale e territoriale in vigore per il settore e per la zona nella quale si eseguono le prestazioni. 

E', altresì, responsabile in solido dell'osservanza delle norme anzidette da parte dei subappaltatori nei confronti dei 

loro dipendenti per le prestazioni rese nell'ambito del subappalto. L'affidatario e, per suo tramite, i subappaltatori, 

trasmettono alla stazione appaltante prima dell'inizio dei lavori la documentazione di avvenuta denunzia agli enti 

previdenziali, inclusa la Cassa edile, ove presente, assicurativi e antinfortunistici, nonché copia del piano di cui al 

comma 17 del predetto articolo 105 del Codice. Ai fini del pagamento delle prestazioni rese nell'ambito dell'appalto 

o del subappalto, la stazione appaltante acquisisce d'ufficio il documento unico di regolarità contributiva in corso di 

validità relativo all'affidatario e a tutti isubappaltatori. 

3. Se l’appaltatore non provvede nei termini agli adempimenti di cui al comma 1 e non sono verificate le condizioni di 

cuialcomma2,laStazioneappaltantesospendel’erogazionedelleratediaccontoodisaldofinoachel’appaltatore non 

adempie a quantoprevisto. 

4. La documentazione contabile di cui al comma 1 deve specificareseparatamente: 

a) l’importo degli eventuali oneri per la sicurezza da liquidare al subappaltatore ai sensi dell’articolo 47, comma 4, 

letterab); 

b) l’individuazione delle categorie, tra quelle di cui all’allegato «A» al Regolamento generale, al fine della verifica 
dellacompatibilitàconlelavorazioniautorizzatedicuiall’articolo47,comma2,letterab),numero1,terzotrattino, e ai 
fini del rilascio del certificato di esecuzione lavori. 

5. Ai sensi dell’articolo 17, ultimo comma, del d.P.R. n. 633 del 1972, aggiunto dall’articolo 35, comma 5, della legge 
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4agosto2006,n.248,gliadempimentiinmateriadiI.V.A.relativiallefatturequietanziatedicuialcomma1,devono essere 

assolti dall’appaltatore principale.  
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CAPO10.CONTROVERSIE, MANODOPERA, ESECUZIONE D'UFFICIO 
 

Art. 50. Riserve - Accordo bonario - Transazione 

1. Il registro di contabilità può essere firmato dall'esecutore, con o senza riserve, nel giorno in cui gli viene 
presentato. 

2.  Nelcasoincuil'esecutore,nonfirmi il registro,èinvitatoafarloentroiltermineperentoriodi quindici giorni e, 
qualora persista nell'astensione o nel rifiuto, se ne fa espressa menzione nelregistro. 

3. Sel'esecutore,hafirmatoconriserva,qualoral'esplicazioneelaquantificazionenonsianopossibilialmomento della 
formulazione della stessa, egli esplica, a pena di decadenza, nel termine di quindici giorni, le sue riserve, 
scrivendoefirmandonelregistrolecorrispondentidomandediindennitàeindicandoconprecisionelecifredi 
compenso cui crede aver diritto, e le ragioni di ciascunadomanda. 

4. Il direttore dei lavori, nei successivi quindici giorni, espone nel registro le sue motivatededuzioni. 

5. Nel caso in cui l'esecutore non ha firmato il registro nel termine di cui al comma 2, oppure lo ha fatto con 
riserva, ma senza esplicare le sue riserve nel modo e nel termine sopraindicati, i fatti registrati si intendono 
definitivamenteaccertati,el'esecutoredecadedaldirittodifarvalereinqualunquetermineemodoleriserveo le 
domande che ad essi siriferiscono. 

6. L'esecutore, è sempre tenuto ad uniformarsi alle disposizioni del direttore dei lavori, senza poter sospendere o 
ritardare il regolare sviluppo dei lavori, quale che sia la contestazione o la riserva che egli iscriva negli atti 
contabili. 

7. Le riserve sono iscritte a pena di decadenza sul primo atto dell'appalto idoneo a riceverle, successivo 
all'insorgenza o alla cessazione del fatto che ha determinato il pregiudizio dell'esecutore. In ogni caso, sempre 
apenadidecadenza,leriservesonoiscritteanchenelregistrodicontabilitàall'attodellafirmaimmediatamente 
successiva al verificarsi o al cessare del fatto pregiudizievole. Le riserve non espressamente confermate sul 
conto finale si intendonoabbandonate. 

8. Le riserve devono essere formulate in modo specifico ed indicare con precisione le ragioni sulle quali esse si 
fondano. In particolare, le riserve devono contenere a pena di inammissibilità la precisa quantificazione delle 
somme che l'esecutore, ritiene gli sianodovute. 

9. La quantificazione della riserva è effettuata in via definitiva, senza possibilità di successive integrazioni o 
incrementi rispetto all'importoiscritto. 

10. Aisensidell’articolo205comma1delD.lgs. n.50/2016,se,aseguitodell’iscrizionediriservesuidocumenti contabili, 
l’importo economico dell'opera possa variare tra il 5 ed il 15 per cento dell’importo contrattuale, al fine del 
raggiungimento di un accordo bonario si applicano le disposizioni dei commi da 2 a 6 dello stesso articolo. 

11. il RUP deve valutare immediatamente l'ammissibilità e la non manifesta infondatezza delle riserve ai fini 
dell'effettivo raggiungimento del limite di valore di cui al comma 1 dell’art. 205 del D.lgs. n.50/2016. 

12. Il RUP rigetta tempestivamente le riserve che hanno per oggetto aspetti progettuali oggetto di verifica ai sensi 
dell’articolo 26 del D.lgs. n.50/2016. 

13. IlRUPaisensidell’articolo205comma5delD.lgs. n.50/2016acquisitaentro15giornidallacomunicazione di cui al 
comma 3 dell’art. 205 del D.lgs. n. 50/2016 la relazione riservata della DL e, ove costituito, dell’organo di 
collaudo,può richiedere alla Camera arbitrale l’indicazione di una lista di cinque esperti aventi 

competenzaspecificainrelazioneall’oggettodelcontratto. Ilresponsabileunicodelprocedimentoeilsoggetto che 
ha formulato le riserve scelgono d’intesa, nell’ambito della lista, l’esperto incaricato della formulazione 
dellapropostamotivatadiaccordobonario.Incasodimancataintesatrailresponsabileunicodelprocedimento 
eilsoggettochehaformulatoleriserve,entroquindicigiornidallatrasmissionedellalistal’espertoènominato dalla 
Camera arbitrale che ne fissa anche il compenso, prendendo come riferimento i limiti stabiliti con il decreto di 

cui all’articolo 209, comma 16 del D.lgs. n. 50/2016. La proposta è formulata dall’esperto entro novanta 

giorni dalla nomina. Qualora il RUP non richieda la nomina dell’esperto, la proposta è formulata dal RUP 
entro novanta giorni dalla comunicazione di cui al comma 3 dell’art. 205 del D.lgs. n.50/2016. 

14. L’esperto,qualoranominato,ovveroilRUP,verificanoleriserveincontraddittorioconilsoggettocheleha 

formulate, effettuano eventuali ulteriori audizioni, istruiscono la questione anche con la raccolta di dati e 
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informazionieconl’acquisizionedieventualialtripareri,eformulano,accertataeverificataladisponibilitàdi 

idoneerisorseeconomiche,unapropostadiaccordobonario,chevienetrasmessaaldirigentecompetentedella 

stazione appaltante e al soggetto che ha formulato le riserve. Se la proposta è accettata dalle parti, entro 

quarantacinque giorni dal suo ricevimento, l’accordo bonario è concluso e viene redatto verbale sottoscritto 

dalleparti.L’accordohanaturaditransazione.Sullasommariconosciutainsedediaccordobonariosonodovuti gli 

interessi al tasso legale a decorrere dal sessantesimo giorno successivo alla accettazione dell’accordo bonario 

da parte della stazione appaltante. In caso di reiezione della proposta da parte del soggetto che ha formulato le 

riserve ovvero di inutile decorso del termine di cui al secondo periodo possono essere aditi gli arbitri o il 

giudiceordinario. 

15. Aisensidell’articolo208delD.lgs. n.50/2016anchealdifuorideicasiincuièprevistoilricorsoall’accordo bonario ai 
sensi dei commi precedenti, le controversie relative a diritti soggettivi derivanti dall'esecuzione del contratto 
possono sempre essere risolte mediante atto di transazione nel rispetto del codice civile, solo ed 
esclusivamentenell’ipotesiincuinonrisultipossibileesperirealtririmedialternativi.Oveilvaloredell’importo 
oggetto di concessione o rinuncia sia superiore a 100.000,00 euro, ovvero 200.000 euro in caso di lavori 
pubblici, è acquisito il parere in via legale dell’Avvocatura dello Stato, qualora si tratti di amministrazioni 
centrali, ovvero di un legale interno alla struttura, ove esistente, secondo il rispettivo ordinamento, qualora si 
tratti di amministrazioni sub centrali. La proposta di transazione può essere formulata sia dal soggetto 
aggiudicatario che dal dirigente competente, sentito il responsabile unico del procedimento. La transazione ha 

forma scritta a pena dinullità. 

14Nellemoredellarisoluzionedellecontroversiel’appaltatorenonpuòcomunquerallentareosospendereilavori, né 

rifiutarsi di eseguire gli ordini impartiti dalla Stazioneappaltante. 

 

Art. 51. Definizione delle controversie 

1. Ove non si proceda alla risoluzione delle controversie ai sensi dell’art. 50 e l’appaltatore confermi le riserve, la 

definizione di tutte le controversie derivanti dall'esecuzione del contratto è devoluta all’autorità giudiziaria 

competente presso il Foro di Bari ed è esclusa la competenzaarbitrale. 

2. La decisione sulla controversia dispone anche in ordine all’entità delle spese di giudizio e alla loro imputazione alle 

parti, in relazione agli importi accertati, al numero e alla complessità dellequestioni. 

 
Art. 52. Contratti collettivi e disposizioni sulla manodopera 

1. L’appaltatore è tenuto all’esatta osservanza di tutte le leggi, regolamenti e norme vigenti in materia, nonché 

eventualmente entrate in vigore nel corso dei lavori, e inparticolare: 

a) nell’esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, l’appaltatore si obbliga ad applicare 

integralmente il contratto nazionale di lavoro per gli operai dipendenti dalle aziende industriali edili e affini e gli 

accordilocalieaziendaliintegratividellostesso,invigoreperiltempoenellalocalitàincui sisvolgonoilavori; 

b) i suddetti obblighi vincolano l’appaltatore anche se non è aderente alle associazioni stipulanti o receda da esse e 

indipendentemente dalla natura industriale o artigiana, dalla struttura o dalle dimensioni dell’impresa stessa e da 

ogni altra sua qualificazionegiuridica; 

c) è responsabile in rapporto alla Stazione appaltante dell’osservanza delle norme anzidette da parte degli eventuali 

subappaltatori nei confronti dei rispettivi dipendenti, anche nei casi in cui il contratto collettivo non disciplini 

l’ipotesi del subappalto; il fatto che il subappalto non sia stato autorizzato non esime l’appaltatore dalla 

responsabilità, e ciò senza pregiudizio degli altri diritti della Stazioneappaltante; 

d) è obbligato al regolare assolvimento degli obblighi contributivi in materia previdenziale, assistenziale, 

antinfortunistica e in ogni altro ambito tutelato dalle leggispeciali. 

2. In caso di ritardo immotivato nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale dipendente dell’appaltatore o dei 

subappaltatori, la Stazione appaltante può pagare direttamente ai lavoratori le retribuzioni arretrate, anche in corso 

d'opera,utilizzandolesommetrattenutesuipagamentidelleratediaccontoedisaldoaisensidegliarticoli27,comma 8 e 28, 

comma 8, del presente Capitolato Speciale. 

3. In ogni momento la DL e, per suo tramite, il RUP, possono richiedere all’appaltatore e ai subappaltatori copia del 

libro unico del lavoro di cui all’articolo 39 della legge 9 agosto 2008, n. 133, possono altresì richiedere i documenti 

diriconoscimentoalpersonalepresenteincantiereeverificarnelaeffettivaiscrizionenelpredettolibrounicodel
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lavoro dell’appaltatore o del subappaltatore autorizzato. 

4. Ai sensi degli articoli 18, comma 1, lettera u), 20, comma 3 e 26, comma 8, del Decreto n. 81 del 2008, nonché 

dell’articolo 5, comma 1, primo periodo, della legge n. 136 del 2010, l’appaltatore è obbligato a fornire a ciascun 

soggetto occupato in cantiere una apposita tessera di riconoscimento, impermeabile ed esposta in forma visibile, 

corredata di fotografia, contenente le generalità del lavoratore, i dati identificativi del datore di lavoro e la data di 

assunzione del lavoratore. L’appaltatore risponde dello stesso obbligo anche per i lavoratori dipendenti dai 

subappaltatori autorizzati; la tessera dei predetti lavoratori deve riportare gli estremi dell’autorizzazione al 

subappalto. Tutti i lavoratori sono tenuti ad esporre detta tessera diriconoscimento. 

5. Agli stessi obblighi devono ottemperare anche i lavoratori autonomi che esercitano direttamente la propria attività 

nei cantieri e il personale presente occasionalmente in cantiere che non sia dipendente dell’appaltatore o degli 

eventuali subappaltatori (soci, artigiani di ditte individuali senza dipendenti, professionisti, fornitori esterni, 

collaboratori familiari e simili); tutti i predetti soggetti devono provvedere in proprio e, in tali casi, la tessera di 

riconoscimentodeveriportareidatiidentificatividelcommittenteaisensidell’articolo5,comma1,secondoperiodo, della 

legge n. 136 del2010. 

6. Laviolazionedegliobblighidicuiaicommi4e5comportal’applicazione,inCapoaldatoredilavoro,dellasanzione 

amministrativa da euro 100 ad euro 500 per ciascun lavoratore. Il soggetto munito della tessera di riconoscimento 

che non provvede ad esporla è punito con la sanzione amministrativa da euro 50 a euro 300. Nei confronti delle 

predette sanzioni non è ammessa la procedura di diffida di cui all’articolo 13 del decreto legislativo 23 aprile 2004, 

n. 124. 

 

Art. 53. Documento Unico di Regolarità contributiva (DURC) 

1. Lastipuladelcontratto,l’erogazionediqualunquepagamentoafavoredell’appaltatore,lastipuladieventualiattidi 

sottomissione o di appendici contrattuali, il rilascio delle autorizzazioni al subappalto, il certificato di collaudo / di 

regolare esecuzione (32), sono subordinati all’acquisizione delDURC. 

2. Il DURC è acquisito d’ufficio dalla Stazioneappaltante. 

3. Ai sensi dell’articolo 31, commi 4 e 5, della legge n. 98 del 2013, dopo la stipula del contratto il DURC è richiesto 

ogni 120 (centoventi) giorni, oppure in occasione del primo pagamento se anteriore a tale termine; il DURC ha 

validità di 120 (centoventi) giorni e nel periodo di validità può essere utilizzato esclusivamente per il pagamento 

delle rate di acconto e per il certificato di collaudo / di regolare esecuzione.(33) 

4. Ai sensi dell’articolo 31, comma 3, della legge n. 98 del 2013, in caso di ottenimento del DURC che segnali un 

inadempimento contributivo relativo a uno o più soggetti impiegati nell'esecuzione del contratto, in assenza di 

regolarizzazione tempestiva, la Stazioneappaltante: 

a) chiede tempestivamente ai predetti istituti e casse la quantificazione dell’ammontare delle somme che hanno 

determinato l’irregolarità, se tale ammontare non risulti già dalDURC; 

b) trattiene un importo corrispondente all’inadempimento, sui certificati di pagamento delle rate di acconto e sulla 

rata di saldo di cui agli articoli 27 e 28 del presente CapitolatoSpeciale; 

c) corrisponde direttamente agli enti previdenziali e assicurativi, compresa, la Cassa edile, quanto dovuto per gli 

inadempimenti accertati mediante il DURC, in luogo dell’appaltatore e deisubappaltatori; 

d) provvede alla liquidazione delle rate di acconto e della rata di saldo di cui agli articoli 27 e 28 del presente 

Capitolato Speciale, limitatamente alla eventuale disponibilitàresidua. 

5. Fermo restando quanto previsto all’articolo 54, comma 1, lettera o), nel caso il DURC relativo al subappaltatore sia 

negativo per due volte consecutive, la Stazione appaltante contesta gli addebiti al subappaltatore assegnando un 

terminenoninferiorea15(quindici)giorniperlapresentazionedellecontrodeduzioni;incasodiassenzaoinidoneità di 

queste la Stazione appaltante pronuncia la decadenza dell’autorizzazione alsubappalto. 

 

Art. 54. Risoluzione del contratto - Esecuzione d'ufficio dei lavori 

1. Fatto salvo quanto previsto ai commi 1, 2 e 4, dell’articolo 107 del Codice, in quanto applicabili e compatibili, 

STAZIONE APPALTANTE può risolvere il contratto durante il periodo di sua efficacia, oltre che in tutti i casi 

giàprevistiinaltriarticolidelpresenteCapitolato,alverificarsidiunaopiùdellecondizionidicuiall’art.108,comma 1, 
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lett. a), b), c) e d) del D.lgs. n. 50/2016, nonché nei casi di grave inadempimento alle obbligazioni contrattuali 

da parte dell’Appaltatore, tale da compromettere la buona riuscita delle prestazioni. 

2. STAZIONE APPALTANTE è inoltre tenuta a risolvere il contratto, durante il periodo di sua efficacia, al 

verificarsi delle condizioni di cui all’art. 108, comma 2, lett. a) e b) del D.lgs. n. 50/2016. La risoluzione del 

contratto dovrà essere decisa dall’Organo competente di STAZIONE APPALTANTE, su proposta del 

Responsabile del Procedimento, con le conseguenze di legge e fatto comunque salvo il risarcimento dei danni 

subitiemaggiorispesesostenutedaSTAZIONEAPPALTANTEperprovvedere,perladurataconvenzionaledel 

contratto, all’espletamentodell’appalto. 

3. L’accertamentodelgraveinadempimentodelleobbligazionicontrattuali,taledacomprometternelabuonariuscita delle 

prestazioni, avviene da parte del direttore dei lavori che invia al responsabile del procedimento la relazione 

particolareggiata e formula, altresì, la contestazione degli addebiti all'appaltatore, assegnando un termine non 

inferiore a quindici giorni per la presentazione delle proprie controdeduzioni al responsabile del procedimento. 

Acquisiteevalutatenegativamentelepredettecontrodeduzioni,ovveroscadutoilterminesenzachel'appaltatore abbia 

risposto, la stazione appaltante su proposta del responsabile del procedimento dichiara risolto ilcontratto. 

4. Qualora, al di fuori di quanto previsto al comma 3, l'esecuzione delle prestazioni ritardi per negligenza 

dell'appaltatore rispetto alle previsioni del contratto, il direttore dei lavori o il responsabile unico dell'esecuzione 

del contratto, se nominato gli assegna un termine, che, salvo i casi d'urgenza, non può essere inferiore a dieci 

giorni, entro i quali l'appaltatore deve eseguire le prestazioni. Scaduto il termine assegnato, e redatto processo 

verbale in contraddittorio con l'appaltatore, qualora l'inadempimento permanga, la stazione appaltante risolve il 

contratto, fermo restando il pagamento dellepenali. 

5. Nei casi di risoluzione del contratto o di esecuzione di ufficio, la comunicazione della decisione assunta dalla 

Stazione appaltante è effettuata all’Appaltatore nella forma dell’ordine di servizio o della raccomandata con 

avvisodiricevimento,conlacontestualeindicazionedelladatanellaquale–nelrispettodelterminedipreavviso 

stabilitodall’art.108,comma6,delD.lgs. n.50/2016-avràluogol’accertamentodellostatodeilavori.Alladata 

comunicatadallaStazioneappaltantesifaluogo,incontraddittoriofraSTAZIONEAPPALTANTEel'appaltatore 

osuorappresentanteoppure,inmancanzadiquesti,allapresenzadiduetestimoni,allaredazionediunarelazione 

particolareggiata, corredata dei documenti necessari, indicando la stima dei lavori eseguiti regolarmene, il cui 

importo può essere riconosciutoall’appaltatore. 

6. Nel caso di risoluzione del contratto l'appaltatore ha diritto soltanto al pagamento delle prestazioni relative ai 

lavori, regolarmente eseguiti, decurtato degli oneri aggiuntivi derivanti dallo scioglimento delcontratto. 

7. Il responsabile unico del procedimento nel comunicare all'appaltatore la determinazione di risoluzione del 

contratto, dispone, con preavviso di venti giorni, che il direttore dei lavori curi la redazione dello stato di 

consistenza dei lavori già eseguiti, l'inventario di materiali, macchine e mezzi d'opera e la relativa presa in 

consegna. 

8. Qualora sia stato nominato, l'organo di collaudo procede a redigere, acquisito lo stato di consistenza, un verbale 

di accertamento tecnico e contabile con le modalità di cui al presente codice. Con il verbale è accertata la 

corrispondenza tra quanto eseguito fino alla risoluzione del contratto e ammesso in contabilità e quanto previsto 

nelprogettoapprovatononchénelleeventualiperiziedivariante;èaltresìaccertatalapresenzadieventualiopere, 

riportate nello stato di consistenza, ma non previste nel progetto approvato nonché nelle eventuali perizie di 

variante. 

9. Neicasidicuiaicommi2e3,insedediliquidazionefinaledeilavori,serviziofornitureriferitaall'appaltorisolto, l'onere da 

porre a carico dell'appaltatore è determinato anche in relazione alla maggiore spesa sostenuta per affidare ad 

altra impresa i lavori ove la stazione appaltante non si sia avvalsa della facoltà prevista dall'articolo 110, comma 

1 del D.lgs. n. 50/2016. 

10. Nei casi di risoluzione del contratto di appalto dichiarata dalla stazione appaltante l'appaltatore deve provvedere 

al ripiegamento dei cantieri già allestiti e allo sgombero delle aree di lavoro e relative pertinenze nel termine a 

tale fine assegnato dalla stessa stazione appaltante; in caso di mancato rispetto del termine assegnato, la stazione 

appaltanteprovveded'ufficioaddebitandoall'appaltatoreirelativioneriespese.Lastazioneappaltante,inalternati va 

all'esecuzione di eventuali provvedimenti giurisdizionali cautelari, possessori o d'urgenza comunque denominati 

che inibiscano o ritardino il ripiegamento dei cantieri o lo sgombero delle aree di lavoro e relative 

pertinenze,puòdepositarecauzioneincontovincolatoafavoredell'appaltatoreoprestarefideiussionebancariao 

polizzaassicurativaconlemodalitàdicuiall'articolo93delD.Lgs.50/2016,pariall'unopercentodelvaloredel contratto. 

Resta fermo il diritto dell'appaltatore di agire per il risarcimento deidanni. 

11. La Stazione Appaltante può risolvere il contratto durante il periodo di sua efficacia, oltre che in tutti i casi già 
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previsti nel presente Capitolato, anche al verificarsi di una o più delle seguenticondizioni: 

a) grave inadempimento alle disposizioni di STAZIONE APPALTANTE riguardo ai tempi di esecuzione o 

quando risulti accertato il mancato rispetto delle ingiunzioni o diffide fattegli, nei termini imposti dagli 

stessiprovvedimenti; 

b) manifesta incapacità o inidoneità, anche solo legale, nell’esecuzione dellavoro; 

c) l’appaltatore sia colpito da provvedimento definitivo di applicazione di una misura di prevenzione di cui 

agli articoli 6 o 67 del decreto legislativo n. 159 del 2011, ovvero sia intervenuta sentenza di condanna 

passata in giudicato per i delitti previsti dall’articolo 51, commi 3-bis e 3-quater, del codice di procedura 

penale,dagliarticoli314,primocomma, 316,316-bis, 317,318,319,319-ter,319-quatere320delcodice penale, 

nonché per reati di usura, riciclaggio oppure per frodi nei riguardi della Stazione appaltante, di 

subappaltatori, di fornitori, di lavoratori o di altri soggetti comunque interessati ai lavori, ai sensi degli 

articoli 80, comma 1 e 108, comma 2 del D.lgs. n.50/2016; 

d) inadempienza accertata alle norme di legge sulla prevenzione degli infortuni, la sicurezza sul lavoro e le 

assicurazioni obbligatorie del personale; 

f) sospensione del lavoro o mancata ripresa dello stesso da parte dell’Appaltatore senza giustificatomotivo; 

g) subappalto abusivo, associazione in partecipazione, cessione anche parziale del contratto o violazione di 

norme sostanziali regolanti ilsubappalto; 

h) non rispondenza dei lavori forniti alle specifiche dicontratto; 

i) nelcasodimancatorispettodellanormativasullasicurezzaelasalutedeilavoratorioaipianidisicurezza di cui al 

presente capitolato, integranti il contratto, e delle ingiunzioni fattegli al riguardo dal direttore dei lavori, 

dal R.U.P. o dal coordinatore per lasicurezza.  
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CAPO11.DISPOSIZIONI PER L’ULTIMAZIONE 
 
 

Art. 55. Ultimazione dei lavori e gratuita manutenzione 

1. Alterminedeilavorieinseguitoarichiestascrittadell’appaltatorelaDLprocedesubitoallenecessarieconstatazioni in 

contraddittorio con lo stesso e a rilasciare tempestivamente il certificato di ultimazione dei lavori. In ogni caso, alla 

data di scadenza prevista dal contratto, il direttore dei lavori redige in contraddittorio con l'esecutore un verbale di 

constatazione sullo stato dei lavori, anche ai fini dell'applicazione delle penali previste in caso di ritardata 

esecuzione. 

2. Ilcertificatodiultimazionepuòprevedere,aisensidell'art.12deldecretodelMinisteroInfrastruttureeTrasportin°49 del 07 

marzo 2018, l'assegnazione di un termine perentorio non superiore a 60 giorno per il completamento di lavorazioni 

accessorie di piccola entità, non incidenti la funzionalità delle opere. Il mancato rispetto di tale termine comporta 

l'inefficacia del certificato diultimazione. 

3. In particolare, senza pregiudizio di successivi accertamenti, sono rilevati e verbalizzati eventuali vizi e difformità di 

costruzione che l’appaltatore è tenuto a eliminare a sue spese nel termine fissato e con le modalità prescritte dalla 

DL, fatti salvi il risarcimento del danno alla Stazione appaltante e l'applicazione delle suindicatepenali. 

4. Dalla data del verbale di ultimazione dei lavori decorre il periodo di gratuita manutenzione; tale periodo cessa con 

l’approvazione finale del certificato di collaudo provvisorio/di regolare esecuzione (34) da parte della Stazione 

appaltante, da effettuarsi entro i termini previsti dall’articolo56. 

5. Non può ritenersi verificata l’ultimazione dei lavori se l’appaltatore non ha consegnato alla DL le certificazioni e i 

collaudi tecnici specifici, dovuti da esso stesso o dai suoi fornitori oinstallatori. 

 
 

Art. 56 Termini per il collaudo 

1. Il certificato di collaudo provvisorio è emesso entro il termine perentorio di 6 (sei) mesi dall’ultimazione dei lavori 

ed ha carattere provvisorio; esso assume carattere definitivo trascorsi due anni dalla data dell’emissione. Decorso 

taletermine,ilcollaudosiintendetacitamenteapprovatoanchesel’attoformalediapprovazionenonsiaintervenuto entro i 

successivi duemesi. 

2. Durantel’esecuzionedeilavorilaStazioneappaltantepuòeffettuareoperazionidicontrolloodicollaudoparzialeo ogni 

altro accertamento, volti a verificare la piena rispondenza delle caratteristiche dei lavori in corso di realizzazione a 

quanto richiesto negli elaborati progettuali, nel presente Capitolato speciale o nelcontratto. 

3. Il collaudo avrà altresì lo scopo di verificare e accertare che l’opera sia stata eseguita a regola d’arte e secondo le 

prescrizioni tecniche e se la stessa opera, nei suoi elementi componenti e nel complesso, è in grado di assicurare le i 

requisitiinterminidiprestazioniedefficienzedichiarateneglielaboratidiprogettoesecutivo.Inoltre,conilcollaudo si andrà 

a verificare la regolarità dei documenti contabili e l’esistenza di idonee certificazioni di ciascun elemento strutturale 

edimpiantistico. 

4. Trova applicazione la disciplina di cui agli articoli da 215 a 235 del RegolamentoGenerale. 

 

 
Art. 57.Presa in consegna dei lavori ultimati 

1. La Stazione appaltante si riserva di prendere in consegna parzialmente o totalmente le opere appaltate anche nelle 

more del collaudo, con apposito verbale immediatamente dopo l’accertamento sommario di cui all’articolo 55, 

comma 1, oppure nel diverso termine assegnato dallaDL. 

2. SelaStazioneappaltantesiavvaleditalefacoltà,comunicataall’appaltatoreperiscritto,lostessoappaltatorenonsi può 

opporre per alcun motivo, né può reclamare compensi disorta. 

3. L’’appaltatorepuòchiederecheilverbaledicuialcomma1,oaltrospecificoattoredattoincontraddittorio,diaatto dello stato 

delle opere, onde essere garantito dai possibili danni che potrebbero essere arrecati alle operestesse. 

4. LapresadipossessodapartedellaStazioneappaltanteavvieneneltermineperentoriofissatodallastessapermezzo della DL 

o per mezzo del RUP, in presenza dell’appaltatore o di due testimoni in caso di suaassenza. 

5. SelaStazioneappaltantenonsitrovanellacondizionediprendereinconsegnaleoperedopol’ultimazionedeilavori, 

l’appaltatore non può reclamare la consegna ed è altresì tenuto alla gratuita manutenzione fino ai termini previsti 
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dall’articolo 55, comma3.  
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CAPO 12. NORME FINALI 
 

Art. 58. Oneri e obblighi a carico dell’appaltatore 

1. Oltre agli oneri di cui al capitolato generale d’appalto, al Regolamento generale e al presente Capitolato speciale, 

nonchéaquantoprevistodatuttiipianiperlemisuredisicurezzafisicadeilavoratori,sonoacaricodell’appaltatore gli oneri e 

gli obblighi cheseguono. 

a) la fedele esecuzione del progetto e degli ordini impartiti per quanto di competenza, dalla DL, in conformità alle 

pattuizionicontrattuali,inmodocheleopereeseguiterisultinoatuttiglieffetticollaudabili,esattamenteconformi al 

progetto e a perfetta regola d’arte, richiedendo alla DL tempestive disposizioni scritte per i particolari che 

eventualmentenonrisultasserodadisegni,dalcapitolatoodalladescrizionedelleopere.Inognicasol’appaltatore non 

deve dare corso all’esecuzione di aggiunte o varianti non ordinate per iscritto ai sensi dell’articolo 1659 del 

codice civile; 

b) i movimenti di terra e ogni altro onere relativo alla formazione del cantiere attrezzato, in relazione alla entità 

dell’opera, con tutti i più moderni e perfezionati impianti per assicurare una perfetta e rapida esecuzione di tutte 

le opere prestabilite, ponteggi e palizzate, adeguatamente protetti, in adiacenza di proprietà pubbliche o private, 

la recinzione con solido steccato, nonché la pulizia, la manutenzione del cantiere stesso, l’inghiaiamento e la 

sistemazione delle sue strade, in modo da rendere sicuri il transito e la circolazione dei veicoli e delle persone 

addette ai lavori tutti, ivi comprese le eventuali opere scorporate o affidate a terzi dallo stesso enteappaltante; 

c) l’assunzione in proprio, tenendone indenne la Stazione appaltante, di ogni responsabilità risarcitoria e delle 

obbligazioni relative comunque connesse all’esecuzione delle prestazioni dell’appaltatore a termini dicontratto; 

d) l’esecuzione, presso gli Istituti autorizzati, di tutte le prove che verranno ordinate dalla DL, sui materiali e 

manufatti impiegati o da impiegarsi nella costruzione, compresa la confezione dei campioni e l’esecuzione di 

prove di carico che siano ordinate dalla stessa DL su tutte le opere in calcestruzzo semplice o armato e qualsiasi 

altrastrutturaportante,nonchéproveditenutaperletubazioni;inparticolareèfattoobbligodieffettuarealmeno un 

prelievo di calcestruzzo per ogni giorno di getto, datato econservato; 

e) leresponsabilitàsullanonrispondenzadeglielementieseguitirispettoaquelliprogettatioprevistidalcapitolato; 

f)  il mantenimento, fino all’emissione del certificato di collaudo provvisorio/di regolare esecuzione (36), della 

continuità degli scoli delle acque e del transito sugli spazi, pubblici e privati, adiacenti le opere daeseguire; 

g) il ricevimento, lo scarico e il trasporto nei luoghi di deposito o nei punti di impiego secondo le disposizioni della 

DL,comunqueall’internodelcantiere,deimaterialiedeimanufattiesclusidalpresenteappaltoeapprovvigionati o 

eseguiti da altre ditte per conto della Stazione appaltante e per i quali competono a termini di contratto 

all’appaltatore le assistenze alla posa in opera; i danni che per cause dipendenti dall’appaltatore fosseroapportati 

ai materiali e manufatti suddetti devono essere ripristinati a carico dello stessoappaltatore; 

h) la concessione, su richiesta della DL, a qualunque altra impresa alla quale siano affidati lavori non compresi nel 

presente appalto, l’uso parziale o totale dei ponteggi di servizio, delle impalcature, delle costruzioni provvisorie 

e degli apparecchi di sollevamento per tutto il tempo necessario all’esecuzione dei lavori che la Stazione 

appaltante intenderà eseguire direttamente oppure a mezzo di altre ditte dalle quali, come dalla Stazione 

appaltante,l’appaltatorenonpotràpretenderecompensidisorta,trannecheperl’impiegodipersonaleaddettoad impianti 

di sollevamento; il tutto compatibilmente con le esigenze e le misure disicurezza; 

i) lapuliziadelcantiereedellevieditransitoediaccessoallostesso,compresolosgomberodeimaterialidirifiuto lasciati da 

altreditte; 

j) il rispetto di tutti gli adempimenti imposti dalla parte IV del D Lgs. 152/2006 e dalla corrispondente normativa 

regionale, in qualità di produttore dei rifiuti derivati dai lavori e responsabile della loro tracciabilità; sarà tenuto, 

pertanto, alla loro registrazione e comunicazione alle Autorità competenti, nonché all’individuazione dei siti di 

stoccaggio, recupero o smaltimento, esonerando la Stazione appaltante da ogni scelta legata alla loro destinazione 

e/otrasportooriutilizzoinlocoofuoricantiere.Allastazioneappaltantedovràcomunqueessereconsentitalaverifica 

delrispettodellanormativadisettoreattraversol’esibizione,surichiesta,dituttaalladocumentazioneattinente,con 

particolare riguardo ai FIR relativi al trasporto dei rifiuti prodotti, dei quali dovrà sempre trasmettere al direttore dei 

lavorilaquartacopiacontrofirmataperaccettazionedalgestoredell’impiantodistoccaggio,smaltimentoorecupero. 
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In particolare, l’appaltatore dovrà: 

- essere iscritto al Sistema Informatico di Tracciabilità dei Rifiuti (SISTRI), ove rientri tra i soggetti obbligati, e 

provvedere agli adempimenticonnessi; 

- denunciare alla Provincia territorialmente competente ed alla Stazione appaltante la mancata acquisizione della 

quarta copia del formulario innanzi citato, decorsi 3 mesi dalla spedizione dei rifiuti o, se aderente al SISTRI, 

dovrà segnalare la mancata ricezione della comunicazione di riscontro da parte del gestore dell’impianto di 

destinazione; 

- dovrà rispettare ogni altro adempimento prescritto dalla normativa nazionale o locale in tema dirifiuti. 

k) le spese, i contributi, i diritti, i lavori, le forniture e le prestazioni occorrenti per gli allacciamenti provvisori di 

acqua,energiaelettrica,gasefognatura,necessariperilfunzionamentodelcantiereeperl’esecuzionedeilavori, 

nonchélespeseperleutenzeeiconsumidipendentidaipredettiservizi;l’appaltatoresiobbligaaconcedere,con 

ilsolorimborsodellespesevive,l’usodeipredettiserviziallealtredittecheeseguonofornitureolavoriperconto della 

Stazione appaltante, sempre nel rispetto delle esigenze e delle misure disicurezza; 

l) l’esecuzione di un’opera campione delle singole categorie di lavoro ogni volta che questo sia previsto 

specificatamentedalpresentecapitolatoosiarichiestodallaDL,perottenereilrelativonullaostaallarealizzazione delle 

opere simili, nonché la fornitura alla DL, prima della posa in opera di qualsiasi materiale o l’esecuzione di una 

qualsiasi tipologia di lavoro, della campionatura dei materiali, dei dettagli costruttivi e delle schede tecniche 

relativi alla posa inopera; 

m) lafornituraemanutenzionedeicartellidiavviso,fanalidisegnalazionenotturnaneipuntiprescrittiequantoaltro indicato 

dalle disposizioni vigenti a scopo di sicurezza, nonché l’illuminazione notturna delcantiere; 

n) la costruzione e la manutenzione entro il recinto del cantiere di spazi idonei ad uso ufficio del personale di DL e 

assistenza; 

o) lapredisposizionedelpersonaleedeglistrumentinecessaripertracciamenti,rilievi,misurazioni,proveecontrolli dei 

lavori tenendo a disposizione della DL i disegni e le tavole per gli opportuni raffronti e controlli, con divieto di 

darne visione a terzi e con formale impegno di astenersi dal riprodurre o contraffare i disegni e i modelli avuti 

inconsegna; 

p) la consegna, prima della smobilitazione del cantiere, di un certo quantitativo di materiale usato, per le finalità di 

eventuali successivi ricambi omogenei, previsto dal presente capitolato o precisato da parte della DL con ordine 

di servizio e che viene liquidato in base al solo costo delmateriale; 

q) l’idonea protezione dei materiali impiegati e messi in opera a prevenzione di danni di qualsiasi natura e causa, 

nonchélarimozionedidetteprotezioniarichiestadellaDL;nelcasodisospensionedeilavorideveessereadottato ogni 

provvedimento necessario ad evitare deterioramenti di qualsiasi genere e per qualsiasi causa alle opere 

eseguite,restandoacaricodell’appaltatorel’obbligodirisarcimentodeglieventualidanniconseguentialmancato o 

insufficiente rispetto della presentenorma; 

r) l’adozione, nel compimento di tutti i lavori, dei procedimenti e delle cautele necessarie a garantire l’incolumità 

degli operai, delle persone addette ai lavori stessi e dei terzi, nonché ad evitare danni ai beni pubblici e privati, 

osservando le disposizioni contenute nelle vigenti norme in materia di prevenzione infortuni; con ogni piùampia 

responsabilità in caso di infortuni a carico dell’appaltatore, restandone sollevati la Stazione appaltante, nonché il 

personale preposto alla direzione e sorveglianza deilavori. 

s) la pulizia, prima dell’uscita dal cantiere, dei propri mezzi e/o di quelli dei subappaltatori e l’accurato lavaggio 

giornaliero delle aree pubbliche in qualsiasi modo lordate durante l’esecuzione dei lavori, compreso la pulizia 

delle caditoiestradali; 

t) la dimostrazione dei pesi, a richiesta della DL, presso le pubbliche o private stazioni dipesatura; 

u) gli adempimenti della legge n. 1086 del 1971, al deposito della documentazione presso l’ufficio comunale 

competente e quant’altro derivato dalla legge soprarichiamata; 

v) il divieto di autorizzare Terzi alla pubblicazione di notizie, fotografie e disegni delle opere oggetto dell’appalto 

salvo esplicita autorizzazione scritta della stazioneappaltante; 

w) l’ottemperanza alle prescrizioni previste dal DPCM del 1° marzo 1991 e successive modificazioni in materia di 
esposizioni airumori; 
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x) il completo sgombero del cantiere entro 15 giorni dal positivo collaudo provvisorio delleopere; 

y) la richiesta tempestiva dei permessi, sostenendo i relativi oneri, per la chiusura al transito veicolare e pedonale 

(con l’esclusione dei residenti) delle strade urbane interessate dalle opere oggettodell’appalto; 

z) l’installazione e il mantenimento in funzione per tutta la necessaria durata dei lavori la cartellonista a norma del 

codice della strada atta ad informare il pubblico in ordine alla variazione della viabilità cittadina connessa con 

l’esecuzionedelleopereappaltate.L’appaltatoredovràpreventivamenteconcordaretipologia,numeroeposizione di 

tale segnaletica con il locale comando di polizia municipale e con il coordinatore dellasicurezza; 

zz)l’installazionediidoneidispositivie/oattrezzatureperl’abbattimentodellaproduzionedellepolveridurantetutte le fasi 

lavorative, in particolare nelle aree di transito degliautomezzi. 

2. Ai sensi dell’articolo 4 della legge n. 136 del 2010 la proprietà degli automezzi adibiti al trasporto dei materiali per 

l'attività del cantiere deve essere facilmente individuabile; a tale scopo la bolla di consegna del materiale deve 

indicare il numero di targa dell’automezzo e le generalità del proprietario nonché, se diverso, del locatario, del 

comodatario, dell’usufruttuario o del soggetto che ne abbia comunque la stabiledisponibilità. 

3. L’appaltatore è tenuto a richiedere, prima della realizzazione dei lavori, presso tutti i soggetti diversi dalla Stazione 

appaltante(Consorzi,rogge,privati,Provincia,gestoridiserviziareteealtrieventualisoggetticoinvoltiocompetenti in 

relazione ai lavori in esecuzione) interessati direttamente o indirettamente ai lavori, tutti i permessi necessari e a 

seguiretutteledisposizioniemanatedaisuddettiperquantodicompetenza,inrelazioneall’esecuzionedelleoperee 

allaconduzionedelcantiere,conesclusionedeipermessiedeglialtriattidiassensoaventinaturadefinitivaeafferenti il 

lavoro pubblico in quantotale. 

4. In caso di danni causati da forza maggiore a opere e manufatti, i lavori di ripristino o rifacimento sono eseguiti 

dall’appaltatore ai prezzi di contratto decurtati della percentuale di incidenza dell’utile determinata con le modalità 

di cui all’articolo 24, comma3. 

5. Se i lavori di ripristino o di rifacimento di cui al comma 4, sono di importo superiore a 1/5 (un quinto) dell’importo 

contrattuale, il RUP deve darne comunicazione all’esecutore che, nel termine di 10 gg. dal suo ricevimento, deve 

dichiarare per iscritto se intende accettare la prosecuzione dei lavori e a quali condizioni; nei quarantacinque giorni 

successivi al ricevimento della dichiarazione la stazione appaltante deve comunicare all’esecutore le proprie 

determinazioni. Qualora l’esecutore non dia alcuna risposta alla comunicazione del Rup si intende manifestata la 

volontàdiaccettarelavariantecomplessivaaglistessiprezzi,pattiecondizionidelcontrattooriginario.Selastazione 

appaltante non comunica le proprie determinazioni nel termine fissato, si intendono accettate le condizioni avanzate 

dall’esecutore. 

6. L'appaltatore è altresìobbligato: 

a) ad intervenire alle misure, le quali possono comunque essere eseguite alla presenza di due testimoni se egli, 

invitato non sipresenta; 

b) afirmareilibrettidellemisure,ibrogliaccieglieventualidisegniintegrativi,sottopostoglidallaDL,subitodopo la firma 

di questi; 

c) aconsegnareallaDL,contempestività,lefatturerelativeallelavorazioniesomministrazioniprevistedalpresente 

Capitolato speciale e ordinate dalla DL che per la loro natura si giustificano mediantefattura; 

d) a consegnare alla DL le note relative alle giornate di operai, di noli e di mezzi d'opera, nonché le altre provviste 

somministrate,perglieventualilavoriprevistieordinatiineconomianonchéafirmarelerelativelistesettimanali 

sottopostegli dallaDL. 

7. L’appaltatore deve produrre alla DL un’adeguata documentazione fotografica relativa alle lavorazioni di particolare 

complessità, o non più ispezionabili o non più verificabili dopo la loro esecuzione oppure a richiesta della DL. La 

documentazione fotografica, a colori e in formati riproducibili agevolmente, reca in modo automatico e non 

modificabile la data e l’ora nelle quali sono state fatte le relativeriprese. 

8. L'appaltatore è altresì obbligato ad adempiere e rispettare tutte le prescrizioni ed indicazioni ottenute con il progetto 

definitivo ed allegati al progettoesecutivo. 
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Art. 59. Conformità agli standard sociali 

1. L’appaltatoredevesottoscrivere,primadellastipuladelcontratto,la«Dichiarazionediconformitàastandardsocialiminimi

», in conformità all’Allegato I al decreto del Ministro dell’ambiente 6 giugno 2012 (in G.U. n. 159 del 10 luglio 

2012), che, allegato al presente Capitolato sotto la lettera «B» costituisce parte integrante e sostanziale del contratto 

d’appalto. 

2. Imateriali,leposeeilavorioggettodell’appaltodevonoessereprodotti,forniti,posatiedeseguitiinconformitàcon gli 

standard sociali minimi in materia di diritti umani e di condizioni di lavoro lungo la catena di fornitura definiti dalle 

leggi nazionali dei Paesi ove si svolgono le fasi della catena, e in ogni caso in conformità con le Convenzioni 

fondamentalistabilitedall'OrganizzazioneInternazionaledelLavoroedall'AssembleaGeneraledelleNazioniUnite. 

3. Al fine di consentire il monitoraggio, da parte della Stazione appaltante, della conformità ai predetti standard, gli 

standard, l'appaltatore è tenutoa: 

a) informare fornitori e sub-fornitori coinvolti nella catena di fornitura dei beni oggetto del presente appalto, che la 

Stazioneappaltanteharichiestolaconformitàaglistandardsopracitatinellecondizionid'esecuzionedell’appalto; 

b) fornire, su richiesta della Stazione appaltante ed entro il termine stabilito nella stessa richiesta, le informazioni e 

la documentazione relativa alla gestione delle attività riguardanti la conformità agli standard e i riferimenti dei 

fornitori e sub-fornitori coinvolti nella catena difornitura; 

c) accettare e far accettare dai propri fornitori e sub-fornitori, eventuali verifiche ispettive relative alla conformità 

agli standard, condotte della Stazione appaltante o da soggetti indicati e specificatamente incaricati allo scopo da 

parte della stessa Stazioneappaltante; 

d) intraprendere, o a far intraprendere dai fornitori e sub-fornitori coinvolti nella catena di fornitura, eventuali ed 

adeguate azioni correttive, comprese eventuali rinegoziazioni contrattuali, entro i termini stabiliti dalla Stazione 

appaltante, nel caso che emerga, dalle informazioni in possesso della stessa Stazione appaltante, una violazione 

contrattuale inerente la non conformità agli standard sociali minimi lungo la catena difornitura; 

e) dimostrare,tramiteappropriatadocumentazionefornitaallaStazioneappaltante,cheleclausolesonorispettate,e a 

documentare l'esito delle eventuali azioni correttiveeffettuate. 

4. Perlefinalitàdimonitoraggiodicuialcomma2laStazioneappaltantepuòchiedereall’appaltatorelacompilazione dei 

questionari in conformità al modello di cui all’Allegato III al decreto del Ministro dell’ambiente 6 giugno2012. 

5. La violazione delle clausole in materia di conformità agli standard sociali di cui ai commi 1 e 2, comporta 

l'applicazionedellapenalenellamisuradicuiall’articolo18,comma1,conriferimentoaciascunasingolaviolazione 

accertata in luogo del riferimento ad ogni giorno diritardo. 

6. Glieventualimiglioramentidellemisuredituteladeglistandardsocialiderivantidall’offertatecnicadicuiall’articolo 3, 

comma 4, secondo periodo, integrano sotto ogni profilo quanto previsto e disciplinato dai commi da 1 a5. 

 
 

Art. 60. Proprietà dei materiali di scavo e di demolizione (37) 

1. ImaterialiprovenientidalleescavazioniedalledemolizionisonodiproprietàdellaStazioneappaltante.L’appaltatore potrà 

utilizzare il materiale proveniente dagli scavi, ove possibile, secondo quanto prescritto negli elaborati progettuali e 

nel rispetto del regolamento edilizio comunale e comunque della normativa di settore. La valutazione 

dellapossibilitàdiriutilizzareimaterialidascavospettainconcretoall’appaltatore.Ilmaterialeestrattodovràessere raccolto 

e trasportato a cura e spese dell’appaltatore o accatastato, all’occorrenza, sul cantiere in deposito temporaneo. Il 

compenso per il trasporto ed eventuale accatastamento si intenderà ricompreso nel corrispettivo previsto per 

l’attività discavo. 

 

2. Al rinvenimento di oggetti di valore, beni o frammenti o ogni altro elemento diverso dai materiali di scavo e di 

demolizione, o per i beni provenienti da demolizione ma aventi valore scientifico, storico, artistico, archeologico o 

simili, si applica l’articolo 35 del capitolato generale d’appalto, fermo restando quanto previsto dall’articolo 91, 

comma 2, del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n.42. 

 
Art. 61. Utilizzo di materiali recuperati o riciclati 

1. L’appaltatore che intenda utilizzare materiali riciclati o recuperati dovrà rispettare le disposizioni in materia di 

rifiuti di cui al decreto legislativo n. 152 del 2006. 
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Art. 62. Terre e rocce da scavo 

1. La valutazione della possibilità di riutilizzare il materiale da scavo senza preventivo trattamento nel medesimo 

cantiereoinaltrosito(destinandoloadaltricicliproduttivi)spettaall’appaltatore,chedovràverificarelasussistenza 

dituttiipresuppostidilegge,ivicompreseledisposizionicontenutenelregolamentoediliziocomunale,ilcuirispetto 

glicompete.Ilriutilizzoditerraerocciadascavoinaltrosito,comesottoprodotto,saràpossibileall’appaltatoreove ne 

ricorrano tutte le condizioni di legge ed in particolare (ex art. 4 D.M. 120/2017): se Idonee ad essere utilizzate 

direttamente, senza trattamenti preventivi diversi dalla normale praticaindustriale; 

- se conformi ai requisiti di qualità ambientale prescritti dal D.lgs. 120/2017, accertati con la metodica di cui 

all’allegato4almedesimodecreto.Talirequisitisonosoddisfattiseivaloridiconcentrazionedellesostanzericercate sono 

inferiori alle soglie di contaminazione dei siti, come dettate dalle colonne A e B della tabella 1 all’allegato 5 alla 

Parte IV del D.lgs. 152/2006. L’analisi dovrà essere svolta sul set analitico minimale di cui all’allegato 4, 

eventualmente arricchito alla luce delle attività antropiche svolte sul sito o nelle sue vicinanze e con la metodica di 

campionamento dettata dal medesimo allegato 4 al D.lgs. 120/2017; 

- se il materiale da riporto eventualmente presente in esse sia stato sottoposto preventivamente a test di cessione con 

lametodicadicuialD.M.5febbraio1998(adeccezionedelparametroamianto,perilqualeèespressamenteesclusa 

lanecessitàditaleindaginespecifica).Intalcaso,l’appaltatoredovràpredisporreappositaattestazionedisussistenza delle 

condizioni necessarie al riutilizzo, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 47 del D.P.R. 45/2000 da inviare al 

comunedelluogodiscavoedall’ARPA,conognionereasuocarico,ivicompresoquelloderivantedaicontrolliche 

eventualmente dovessero svolgere l’ARPA o le autorità preposte al controllo equipollente sulriutilizzo. 

 
2. L’appaltatorepotràinveceriutilizzareterreeroccedascavonellostessositodiescavazione,aisensidell’art.185del D.lgs. 

152/2006, se ne avrà verificato i requisiti di qualità ambientale, con la medesima metodica di cuiall’allegato 4 al 

D.M. 120/2017. Occorrerà dunque verificare che le Concentrazioni Soglia di Contaminazione delle terre e rocce 

analizzate siano inferiori alle soglie indicate dalla normativa sulla contaminazione dei suoli (colonne A e B della 

tabella 1 all’Allegato 5 alla Parte IV del D.lgs. 152/2006). 

 
3. Ai sensi del Reg. reg. n. 5 del 24 marzo 2011, l’Appaltatore potrà conferire presso cave il materiale da scavo, ma a 

condizione che ricorrano i presupposti per la loro qualificazione come sottoprodotti e che nonsiano: 

- miste a detriti, macerie, frammenti di laterizi oasfalto; 

- provenienti da siti in cui sia in corso o debba essere avviato un procedimento di bonifica, non provengano da “siti 

contaminati” ai sensi dell’art. 240, I comma, lett. e, del D. Lgs.152/2006. 

In assenza delle condizioni ostative sopra descritte e ricorrendo i presupposti di cui all’art. 184 bis del D.lgs. 

152/2006, le terre e rocce da scavo estratte potranno essere conferite solo presso cave la cui coltivazione sia stata 

ultimata o non sia più prevista, previo esame delle caratteristiche di tali materiali, secondo i parametri indicati dalle 

linee guida allegate al Reg. regionale n. 5/2011. Il trasporto presso cave di terre e rocce da scavo, alle condizioni 

sopra richiamate, dovrà essere sempre accompagnato dal Formulario Identificativo (ex art. 8 Reg. reg. 5/2011). 

 
4. Ove non dovessero ricorrere le condizioni prescritte dalla legge per il riutilizzo delle terre e rocce da scavo in sito o 

in altro ciclo produttivo o in cave, il materiale da scavo estratto nel corso dei lavori dovrà considerarsi rifiuto ed 

essere registrato, trasportato, smaltito o recuperato, anche presso cave autorizzate ex art. 208 del D.lgs. 152/2006, 

alle condizioni di cui alla Parte IV del D. Lgs.152/2006 

 
Art. 63. Custodia del cantiere 

1. 1. È a carico e a cura dell’appaltatore la custodia e la tutela del cantiere, di tutti i manufatti e dei materiali in esso 

esistenti,anchesediproprietàdellaStazioneappaltanteeciòancheduranteperiodidisospensionedeilavoriefino alla presa 

in consegna dell’opera da parte della Stazioneappaltante. 

2. L’appaltatore dovrà affidare la custodia del cantiere a guardia particolare giurata, ai sensi dell’art. 22 L.646/1982 
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Art. 64. Cartello di cantiere 

1.  L’appaltatore deve predisporre ed esporre in sito numero 2 esemplari del cartello indicatore, con le dimensioni di 

almeno cm. 100 di base e 200 di altezza, recanti le descrizioni di cui alla Circolare del Ministero dei LL.PP. del 1° 

giugno 1990, n. 1729/UL, nonché, se del caso, le indicazioni di cui all’articolo 12 del D.M. 22 gennaio 2008, n.37. 

2.  Il cartello di cantiere, da aggiornare periodicamente in relazione all’eventuale mutamento delle condizioni ivi 

riportate; è fornito in conformità al modello di cui all’allegato«C». 

 

Art. 65. Eventuale sopravvenuta inefficacia del contratto 

1. Se il contratto è dichiarato inefficace in seguito ad annullamento dell’aggiudicazione definitiva per gravi violazioni, 

trova applicazione l’articolo 121 dell’allegato 1 al decreto legislativo n. 104 del 2010 (Codice del processo 

amministrativo). 

2. Se il contratto è dichiarato inefficace in seguito ad annullamento dell’aggiudicazione definitiva per motivi diversi 

dalle gravi violazioni di cui al comma 1, trova l’articolo 122 dell’allegato 1 al decreto legislativo n. 104 del2010. 

3. Trovano in ogni caso applicazione, ove compatibili e in seguito a provvedimento giurisdizionale, gli articoli 123 e 

124 dell’allegato 1 al decreto legislativo n. 104 del2010. 

 

Art. 66. Tracciabilità dei pagamenti 

1. Aisensidell’articolo3,commi1e8,dellaleggen.136del2010,glioperatorieconomicititolaridell’appalto,nonché i 

subappaltatori, devono comunicare alla Stazione appaltante gli estremi identificativi dei conti correnti dedicati, 

anche se non in via esclusiva, accesi presso banche o presso Poste italiane S.p.A., entro 7 (sette) giorni dalla stipula 

delcontrattooppureentro7(sette)giornidallaloroaccensionesesuccessiva,comunicandoaltresìneglistessitermini le 

generalità e il codice fiscale delle persone delegate ad operare sui predetti conti. L’obbligo di comunicazione è 

esteso anche alle modificazioni delle indicazioni fornite in precedenza. In assenza delle predette comunicazioni la 

Stazione appaltante sospende i pagamenti e non decorrono i termini legali per l’applicazione degli interessi di cui 

agli articoli 29, commi 1 e 2, e 30, e per la richiesta di risoluzione di cui all’articolo 29, comma4. 

2. Tutti i movimenti finanziari relativiall’intervento: 

a) per pagamenti a favore dell’appaltatore, dei subappaltatori, dei sub-contraenti, dei sub-fornitori o comunque di 

soggetti che eseguono lavori, forniscono beni o prestano servizi in relazione all’intervento, devono avvenire 

mediante bonifico bancario o postale, ovvero altro mezzo che sia ammesso dall’ordinamento giuridico in quanto 

idoneo ai fini dellatracciabilità; 

b) i pagamenti di cui alla precedente lettera a) devono avvenire in ogni caso utilizzando i conti correnti dedicati di 

cui al comma1; 

c) i pagamenti destinati a dipendenti, consulenti e fornitori di beni e servizi rientranti tra le spese generali nonché 

quellidestinatiall'acquistodiimmobilizzazionitecnichedevonoessereeseguititramiteiconticorrentidedicatidi cui al 

comma 1, per il totale dovuto, anche se non riferibile in via esclusiva alla realizzazionedell’intervento. 

3. Ipagamentiinfavoredientiprevidenziali,assicurativieistituzionali,nonchéquelliinfavoredigestoriefornitoridi pubblici 

servizi, ovvero quelli riguardanti tributi, possono essere eseguiti anche con strumenti diversi da quelli ammessi dal 

comma 2, lettera a), fermo restando l'obbligo di documentazione della spesa. Per le spese giornaliere, di importo 

inferiore o uguale a 1.500 euro possono essere utilizzati sistemi diversi da quelli ammessi dal comma 2, lettera a), 

fermi restando il divieto di impiego del contante e l'obbligo di documentazione dellaspesa. 

4. Ognipagamentoeffettuatoaisensidelcomma2,letteraa),deveriportare,inrelazioneaciascunatransazione,ilCIG e il CUP 

di cui all’articolo 1, comma5. 

5. Fatte salve le sanzioni amministrative pecuniarie di cui all’articolo 6 della legge n. 136 del2010: 

a) laviolazionedelleprescrizionidicuialcomma2,letteraa),costituiscecausadirisoluzionedelcontrattoai sensi 

dell’articolo 3, comma 9-bis, della citata legge n. 136 del2010; 

b) laviolazionedelleprescrizionidicuialcomma2,lettereb)ec),oaicommi3e4,sereiterataperpiùdiunavolta, 

costituiscecausadirisoluzionedelcontrattoaisensidell’articolo54,comma2,letterab),delpresenteCapitolato speciale. 

6. I soggetti di cui al comma 1 che hanno notizia dell'inadempimento della propria controparte agli 
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obblighiditracciabilità finanziaria di cui ai commi da 1 a 3, procedono all'immediata risoluzione del rapporto 

contrattuale, informandone contestualmente la Stazione appaltante e la prefettura-ufficio territoriale del Governo 

territorialmente competente. 

7. Le clausole di cui al presente articolo devono essere obbligatoriamente riportate nei contratti sottoscritti con i 

subappaltatori e i subcontraenti della filiera delle imprese a qualsiasi titolo interessate all’intervento ai sensi del 

comma 2, lettera a); in assenza di tali clausole i predetti contratti sono nulli senza necessità dideclaratoria. 

 

Art. 67. Disciplinaantimafia 

1. Aisensideldecretolegislativon.159del2011,perl’appaltatorenondevonosussisteregliimpedimentiall'assunzione del 

rapporto contrattuale previsti dagli articoli 6 e 67 del citato decreto legislativo, in materia antimafia; a tale fine 

devono essere assolti gli adempimenti di cui al comma 2. In caso di raggruppamento temporaneo o di consorzio 

ordinario, tali adempimenti devono essere assolti da tutti gli operatori economici raggruppati e consorziati; in caso 

di consorzio stabile, di consorzio di cooperative o di imprese artigiane, devono essere assolti dal consorzio e dalle 

consorziate indicate per l’esecuzione. 

2. Prima della stipula del contratto deve essere acquisita la comunicazione antimafia / l’informazione antimafia, (38) 

mediante la consultazione della Banca dati ai sensi degli articoli 96 e 97 del citato decreto legislativo n. 159 del 

2011. 

 
Art. 68. Spese contrattuali, imposte, tasse 

1. sono a carico dell’appaltatore senza diritto dirivalsa: 

a) le spesecontrattuali; 

b) le tasse e gli altri oneri per l’ottenimento di tutte le licenze tecniche occorrenti per l’esecuzione dei lavori e la 

messa in funzione degli impianti; 

c) le tasse e gli altri oneri dovuti ad enti territoriali (occupazione temporanea di suolo pubblico, passi carrabili, 

permessi di scarico, canoni di conferimento a discarica ecc.) direttamente o indirettamente connessi alla gestione 

del cantiere e all’esecuzione deilavori; 

d) le spese, le imposte, i diritti di segreteria e le tasse relativi al perfezionamento e alla registrazione delcontratto; 

2. Sono altresì a carico dell’appaltatore tutte le spese di bollo per gli atti occorrenti per la gestione del lavoro, dalla 

consegna alla data di emissione del certificato di collaudoprovvisorio. 
3. Qualora, per atti aggiuntivi o risultanze contabili finali determinanti aggiornamenti o conguagli delle somme per 

spesecontrattuali,imposteetassedicuiaicommi1e2,lemaggiorisommesonocomunqueacaricodell’appaltatore e trova 

applicazione l’articolo 8 del capitolato generaled’appalto. 

4. A carico dell'appaltatore restano inoltre le imposte e gli altri oneri, che, direttamente o indirettamente gravino sui 

lavori e sulle forniture oggettodell'appalto. 

5. Il presente contratto è soggetto all’imposta sul valore aggiunto (I.V.A.); l’I.V.A. è regolata dalla legge; tutti gli 

importi citati nel presente Capitolato speciale si intendono I.V.A.esclusa. 
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ALLEGATI al Titolo I della Parte prima 

 

Allegato «A» ELENCO DEGLI ELABORATI INTEGRANTI IL PROGETTO 

(articolo 7, comma 1, lettera c)) 
 

   Elaborati descrittivi  
ED. 01. 00 Relazione generale   

ED. 01. 01 Relazione di riscontro delle prescrizioni   

ED. 02. 00 Relazione idraulica   

ED. 03. 00 Relazione geologica   

ED. 04. 00 Relazione archeologica   

ED. 05. 00 Relazione sulla gestione delle materie   

ED. 06. 00 Piano particellare di esproprio  
ED. 07. 00 Studio di impatto ambientale  
ED. 08. 00 Disciplinare descrittivo e prestazionale degli elementi tecnici 

ED. 09. 00 Elenco prezzi unitari e analisi nuovi prezzi  
ED. 09. 01 Computo metrico estimativo  
ED. 09. 02 Stima lavori  
ED. 10. 00 Piano di sicurezza e coordinamento  
ED. 10. 01 Costi della sicurezza   

ED. 10. 02 Analisi dei rischi  
ED. 10. 03 Diagramma di Gannt  
ED. 10. 04 Incidenza della manodopera   

ED. 10. 05 Fascicolo dell'opera  
ED. 11. 00 Piano della manutenzione  
ED. 12. 00 Cronoprogramma   

ED. 13. 00 Schema di contratto  
ED. 14. 00 Capitolato speciale d'appalto  
ED. 15. 00 Quadro economico   

   Elaborati grafici  
EG. 01. 00 Corografia generale 1:25.000 

EG. 01. 01 Inquadramento su base ortofotocarta 1:10.000 

EG. 01. 02 Inquadramento su base aerofotogrammetrica 1:5.000 

EG. 02. 00 Planimetria ubicazione indagini geologiche 1:5.000 

EG. 03. 00 Planimetria di progetto 1:5.000 

EG. 04. 00 Profilo longitudinale ante operam 1:1.000/100 

EG. 04. 01 Profilo longitudinale post operam 1:1.000/100 

EG. 05. 00 Rilievo plano-altimetrico 1:5.000 

EG. 06. 00 Sezioni trasversali stato attuale 1:100 

EG. 06. 01 Sezioni trasversali stato di progetto 1:100 

EG. 07. 00 Particolari costruttivi 1:50 

EG. 07. 01 Sezione Tipo 1:100 

EG. 08. 00 Planimetria rappresentativa dei siti di cave e di deposito 1:5.000 

EG. 09. 00 Piano particellare d'esproprio 1:5.000 
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Allegato «B» DICHIARAZIONE DI CONFORMITA’ A STANDARD SOCIALI MINIMI 

di cui all’Allegato I al decreto del Ministro dell’ambiente 6 giugno 2012 

(articolo 59, comma 1) 

 

Dichiarazione di conformità a standard sociali minimi 

Il sottoscritto ………….……………………………………………………………………………... 

in qualità di rappresentante legale dell’impresa i…………………………………………………………………. 

dichiara: 

che i beni oggetto del presente appalto sono prodotti in conformità con gli standard sociali minimi in materia di diritti 

umani e di condizioni di lavoro lungo la catena di fornitura (da ora in poi “standard”) definiti da: 

- le otto Convenzioni fondamentali dell’Organizzazione Internazionale del Lavoro (OIL, International Labour 

Organization – ILO), ossia, le Convenzioni n. 29, 87, 98, 100, 105, 111 e182; 

- la Convenzione ILO n. 155 sulla salute e sicurezza nei luoghi dilavoro; 

- la Convenzione ILO n. 131 sulla definizione di salariominimo; 

- la Convenzione ILO n. 1 sulla durata del lavoro(industria); 

- la Convenzione ILO n. 102 sulla sicurezza sociale (normaminima); 

- la “Dichiarazione Universale dei Diritti Umani” Approvata dall'Assemblea Generale delle Nazioni Unite il 10 

dicembre1948; 

- art. n. 32 della “Convenzione sui Diritti del Fanciullo” Approvata dall’Assemblea Generale delle Nazioni Unite il 

20 novembre 1989, ratificata in Italia con Legge del 27 maggio 1991, n. 176“Ratifica ed esecuzione della 

Convenzione sui Diritti del Fanciullo”, fatta a New York il 20 novembre1989; 

- la legislazione nazionale, vigente nei Paesi ove si svolgono le fasi della catena di fornitura, riguardanti la salute e la 

sicurezza nei luoghi di lavoro, nonché le legislazione relativa al lavoro, inclusa quella relativa al salario, all'orario 

di lavoro e alla sicurezza sociale (previdenza eassistenza). 

Quando le leggi nazionali e gli standard sopra richiamati fanno riferimento alla stessa materia, sarà garantita la 

conformità allo standard più elevato. 

Convenzioni fondamentali dell’ILO: 

Lavoro minorile (art. 32 della Convenzione ONU sui Diritti del Fanciullo; Convenzione ILO sull'età minima n. 

138; Convenzione ILO sulle forme peggiori di lavoro minorile n. 182) 

- I bambini hanno il diritto di essere protetti contro lo sfruttamento economico nel lavoro e contro l'esecuzione di 

lavori che possono compromettere le loro opportunità di sviluppo ededucazione. 

- L'età minima di assunzione all'impiego o al lavoro deve essere in ogni caso non inferiore ai 15anni. 

- I minori di 18 anni non possono assumere alcun tipo di impiego o lavoro che possa comprometterne la salute, la 

sicurezza o lamoralità. 

- Nei casi di pratica di lavoro minorile, opportuni rimedi devono essere adottati rapidamente. Contemporaneamente, 

deve essere messo in atto un sistema che consenta ai bambini di perseguire il loro percorso scolastico fino al 

termine della scuoladell'obbligo. 

Lavoro forzato/schiavitù (Convenzione ILO sul lavoro forzato n. 29 e Convenzione ILO sull'abolizione del lavoro 

forzato n. 105) 

- E' proibito qualunque tipo di lavoro forzato, ottenuto sotto minaccia di una punizione e non offerto dalla persona 

spontaneamente. 

- Ai lavoratori non può essere richiesto, ad esempio, di pagare un deposito o di cedere i propri documenti di identità 

al datore di lavoro. I lavoratori devono inoltre essere liberi di cessare il proprio rapporto di lavoro con ragionevole 

preavviso. 

Discriminazione (Convenzione ILO sull'uguaglianza di retribuzione n° 100 e Convenzione ILO sulla 

discriminazione (impiego e professione) n. 111)  
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- Nessuna forma di discriminazione in materia di impiego e professione è consentita sulla base della razza, del colore, 

della discendenza nazionale, del sesso, della religione, dell'opinione politica, dell'origine sociale, dell'età, della 

disabilità, dello stato di salute, dell'orientamento sessuale e dell'appartenenzasindacale. 

Libertà sindacale e diritto di negoziazione collettiva (Convenzione ILO sulla libertà sindacale e la protezione 

del diritto sindacale n. 87 e Convenzione ILO sul diritto di organizzazione e di negoziazione collettiva n. 98) 

- I lavoratori hanno il diritto, senza alcuna distinzione e senza autorizzazione preventiva, di costituire delle 

organizzazioni di loro scelta, nonché di divenirne membri e di ricorrere alla negoziazionecollettiva. 

 

 
Firma, ………………………………………………….. 

 
Data:…………………. 

 
Timbro 
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Allegato «C» CARTELLO DI CANTIERE (articolo 64) 
 

 Ente appaltante: CONSORZIO DI BONIFICA STORNARA E TARA  

 Ufficio competente:  

ASSESSORATO A  UFFICIO TECNICO 

Dipartimento/Settore/Unità operativa _____________________ 

LAVORIDI  

MIGLIORAMENTO SUI RECAPITI FINALI COSTITUITI DA CORPI IDRICI NON 

SIGNIFICATIVI E DAL SUOLO 

CANALE DEI CUPI IN AGRO DI TARANTO E LIZZANO 

 

Progetto approvato con _________ del__ ____________ n. ____ del _________ 

 

Progetto esecutivo: 

 

DL: 

 

Progetto esecutivo opere in c.a.  DL opere in c.a 

   

 

Progettista dell’impianto ___________  

Progettista dell’impianto ___________  

Progettista dell’impianto ___________  

Responsabile dei lavori:  

Coordinatore per la progettazione:  

Coordinatore per l’esecuzione:  

  

Durata stimata in uomini x 

giorni: 

 Notifica preliminare in 

data: 

 

Responsabile unico del procedimento:  

 

IMPORTO DEL PROGETTO:  

 

euro 1.470.000 

IMPORTO LAVORI A BASE D’ASTA: euro  

ONERI PER LA SICUREZZA: euro 15.003,51  

IMPORTO DEL CONTRATTO: euro_______________  

Gara in data ___________, offerta di ribasso del ___ % 

Impresa esecutrice:  

con sede  

Qualificata per i lavori delle categorie: _____, classifica _______ 

 _____, classifica _______ 

 _____, classifica _______ 

direttore tecnico del cantiere: _______________________________________________ 

 

subappaltatori: per i lavori di Importo lavori 

subappaltati 

categoria descrizione euro 

    

    

    

Intervento finanziato con fondi propri (oppure) 
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Intervento finanziato con mutuo della Cassa depositi e prestiti con i fondi del risparmio 

postale 

inizio dei lavori ___________________ con fine lavori prevista per il 

____________________ 

prorogato il ______________________ con fine lavori prevista per il 

___________________ 

 

Ulteriori informazioni sull’opera possono essere assunte presso l’ufficio _____________ 

telefono: _________ fax: _________ http: // www . ________.it   E-mail: ____ @______________ 
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Allegato «D» RIEPILOGO DEGLI ELEMENTI PRINCIPALI DEL CONTRATTO 

 

  euro 

1 Importo per l’esecuzione delle lavorazioni (base d’asta) 971.756,46 

2 Oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza 15.003,51 

T Importo della procedura d’affidamento (1 + 2) 986.759,97 

R.a Ribasso offerto in percentuale  % 

R.b Offerta risultante in cifra assoluta   

3 Importo del contratto (T – R.b)  

4.a Cauzione provvisoria (calcolata su 1)  2 % 19.435,13 

4.b Cauzione provvisoria ridotta della metà (50% di 4.a) 9.717,57 

5.a Garanzia fideiussoria base (3 x 10%) 10 %  

5.b Maggiorazione cauzione (per ribassi > al 10%)  %  

5.c Garanzia fideiussoria finale(5.a + 5.b)    

5.d Garanzia fideiussoria finale ridotta della metà(50% di 5.c)  

6.a Importo assicurazione C.A.R. articolo 37, comma 3, lettera a)  

6.b di cui: per le opere (articolo 37, comma 3, lettera a), partita 1)  

6.c  per le preesistenze (articolo 37, comma 3, lettera a), partita 2)  

6.d  per demolizioni e sgomberi (art. 37, comma 3, lettera a), partita 3)  

6.e Importo assicurazione R.C.T. articolo 37, comma 4, lettera a)  

7 Estensione assicurazione periodo di garanzia articolo 37, comma 7 mesi  

8.a Importo limite indennizzo polizza decennale art. 37, comma 8, lett. a)  

8.b Massimale polizza indennitaria decennale art. 37, comma 8, lett. a)  

8.c di cui: per le opere (articolo 37, comma 8, lettera a), partita 1)  

8.d  per demolizioni e sgomberi (art. 37, comma 8, lettera a), partita 2)  

8.e Importo polizza indennitaria decennale R.C.T. art. 37, comma 8, lett. b)  

9 Importo minimo netto stato d’avanzamento, articolo 27, comma 1 20% 

10 Importo minimo rinviato al conto finale, articolo 27, comma 7 10% 

11 Tempo utile per l’esecuzione dei lavori, articolo 14 giorni 365 

12.a Penale giornaliera per il ritardo, articolo 18  o/oo 0,50 

12.b Premio di accelerazione per ogni giorno di anticipo  o/oo  

…… ……………………………………………………………    
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1 In caso di interventi semplici non rientranti tra i casi di cui all’articolo 3, comma 1, lettera l), del Regolamento 
generale, sopprimere le parole «e Piano diqualità». 

2 In caso di lavori in economia previsti sin dall’origine sopprimere la parola«Eventuali». 
3 Per cantieri di cui all'art. 90, comma 3, del Decreto n. 81 del 2008, sopprimere la parola «/ sostitutivo (PSS)»; per 

cantieri non rientranti tra le fattispecie di cui all'art. 90, comma 3, sopprimere la parola «e di coordinamento(PSC) 
/». 

4 Adattare al casospecifico. 
5 Indicare, a seconda dei casi, «delle strutture e relativi calcoli, degli impianti tecnologici e relativi calcoli, delle 

relazioni geologiche», o altre indicazioniessenziali. 
6 Sopprimere, a seconda del caso, le parole«generali» oppure«specializzate». 
7 Completare con la classifica pertinente di cui all’articolo 61, comma 4, del Regolamentogenerale. 
8 La suddivisione in sottocategorie di alcune parti di lavorazioni è facoltativa, in tal caso la somma delle percentuali 

delle sottocategorie deve essere pari all’aliquota della categoria che leassorbe. 
9 Indicare nella colonna della % l’incidenza delle singole categorie omogenee dilavori. 
10 Integrare o semplificare in funzione dello specifico intervento. 
11 Cancellare le parole «, oppure la perdita di finanziamenti comunitari» per lavori che non sono assistiti dai 

finanziamenti comunitari. 
12 Cancellare le parole «/di regolare esecuzione» per lavori soggetti a collaudo, cancellare le parole «di collaudo 

provvisorio/» per lavori non soggetti a collaudo. 
13 Se non vi è apprezzabile interesse, da parte della Stazione appaltante, ad una ultimazione anticipata del lavoro, 

cancellare le parole «Premio di accelerazione» nonché il comma 8 dell’articolo. 
14 Completare con la misura compresa tra lo 0,3 per mille e l’1 per mille. 
15 Cancellare le parole «/di regolare esecuzione» per lavori soggetti a collaudo, cancellare le parole «di collaudo 

provvisorio/» per lavori non soggetti a collaudo. 
16 In caso di interventi semplici non rientranti tra i casi di cui all’articolo 3, comma 1, lettera l), del Regolamento 

generale, sopprimere le parole «e Piano di qualità». 
17 Non esiste un termine vincolante, si consiglia un termine di 30 giorni. 
18 Articolo 43, comma 10, Regolamento generale. 
19 Indicare un termine congruo la cui violazione comporti la risoluzione del contratto quale violazione di clausola 

essenziale. 
20 Indicare un termine congruo la cui violazione comporti la risoluzione del contratto quale violazione di clausola 

essenziale. 
21 Se non previste all’articolo 5, sopprimere le parole «e sottocategorie disaggregate». 
22 In caso di lavori in economia previsti sin dall’origine sopprimere la parola «Eventuali»; si veda l’articolo 2. 

 
24 ATTENZIONE: secondo un’interpretazione generalista (che non si condivide ma si riporta per completezza) 

dell’articolo 2, comma 2, lettera c-bis), della legge n. 106 del 2014, l’importo della cauzione provvisoria sarebbe 
stato elevato al 5% (cinque per cento). 

25 Gli importi delle partite 2) e 3) sono da prevedere in relazione ai rischi e alla complessità del lavoro ecc. 
26 Importo pari al 5 per cento della somma assicurata per le opere di cui al comma 3, lettera a), con un minimo di 500 

mila euro e un massimo di 5 milioni di euro. 
27 Cancellare le parole «e comunque prima della redazione del verbale di consegna dei lavori se questi sono iniziati 

nelle more della stipula del contratto»se tale fattispecie non è prevista. 
28 Per cantieri di cui all'art. 90, comma 3, del Decreto n. 81 del 2008, sopprimere la parola «/ sostitutivo (PSS)»; per 

cantieri non rientranti tra le fattispecie di cui all'art. 90, comma 3, sopprimere la parola «e di coordinamento (PSC) 
/». 

29 Per cantieri di cui all'art. 90, comma 3, del Decreto n. 81 del 2008, sopprimere la parola «/ sostitutivo»; per cantieri 
non rientranti tra le fattispecie di cui all'art. 90, comma 3, sopprimere la parola «e di coordinamento /». 

30 Per cantieri di cui all'art. 90, comma 3, del Decreto n. 81 del 2008, sopprimere la parola «/ PSS»; per cantieri non 
rientranti tra le fattispecie di cui all'art. 90, comma 3, sopprimere la parola «PSC /». 

31 Articolo 15 della legge n. 180 del 2010. 
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32Cancellareleparole«/diregolareesecuzione»perlavorisoggettiacollaudo,cancellareleparole«dicollaudo/»per lavori 
non soggettiacollaudo. 

33Cancellareleparole«/diregolareesecuzione»perlavorisoggettiacollaudo,cancellareleparole«dicollaudo/»per lavori 
non soggettiacollaudo. 

34 Cancellare le parole «/di regolare esecuzione» per lavori soggetti acollaudo, cancellare le parole «di collaudo 
provvisorio/» per lavori non soggettiacollaudo. 

 
36 Cancellare le parole «/di regolare esecuzione» per lavori soggetti acollaudo, cancellare le parole «di collaudo 

provvisorio/» per lavori non soggettiacollaudo. 
37 Cancellare la parte che non interessa se non sono previsti scavi o demolizioni. 
38 Per contratti di importo inferiore a euro 5.225.000 sopprimere le parole «/ l’informazione antimafia», per contratti 

di importo pari o superiore a euro 5.225.000 sopprimere le parole «la comunicazione antimafia /». 
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Titolo II 
Definizione tecnica dei lavori non deducibile dagli altri elaborati 

 

 
Ai sensi dell’articolo 43, comma 3, lettera a), del Regolamento generale, questa parte deve contenere tutti gli elementi 

necessari per una compiuta definizione tecnica dell’oggetto dell'appalto, anche ad integrazione degli aspetti non 

pienamente deducibili dagli elaborati grafici del progetto esecutivo. 
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Specificazione delle prescrizioni tecniche 

art. 43, comma 3, lettera b), del Regolamento generale 

NORME GENRALI ........................................................................................................................... 3 

MATERIALI DA COSTRUZIONE ................................................................................................. 3 
Art. 1 Qualità e provenienza dei materiali ....................................................................................... 3 

Art. 2 Prova dei materiali da costruzione ......................................................................................... 7 

LAVORI DIVERSI NON SPECIFICATI NEGLI ARTICOLI SEGUENTI .............................. 7 

ANDAMENTO PLANIMETRICO E ALTIMETRICO ................................................................ 7 

TRACCIAMENTI ............................................................................................................................. 7 

SCAVI, ESPURGO, FORMAZIONE CANALI ............................................................................. 8 
Art. 3 Scavi in genere ....................................................................................................................... 8 

Art. 4 Scavi di sbancamento ............................................................................................................ 9 
Art. 5 Scavi di fondazione, in sezione ristretta od in trincea, in sezione ampia .............................. 9 

Art. 6 Rilevati e rinterri .................................................................................................................. 10 
Art. 7 Demolizioni e rimozioni ...................................................................................................... 10 

Art. 8 Taglio vegetazione ............................................................................................................... 10 

CALCESTRUZZI ............................................................................................................................ 10 
Art. 9 Normativa di riferimento ..................................................................................................... 10 
Art.10 Caratteristiche dei materiali costituenti i conglomeraticementizi ................................... 12 
Art.11 Cemento .......................................................................................................................... 13 

Art. 11.1 Generalità ................................................................................................................. 13 
Art. 11.2 Controlli sulcemento ................................................................................................ 13 

Art.12 Aggregati ......................................................................................................................... 15 
Art.13 Acqua di impasto ............................................................................................................ 16 

Art.14 Additivi ........................................................................................................................... 16 
Art.15 Qualifica preliminare dei conglomeraticementizi ........................................................... 16 
Art.16 Calcestruzzo prodotto senza processo industrializzato ................................................... 16 

Art.17 Calcestruzzo prodotto con processoindustrializzato ....................................................... 17 
Art.18 Controlli in corsod’opera ................................................................................................ 18 
Art.19 Caratteristiche del calcestruzzo allo stato fresco eindurito ............................................. 18 
Art.20 Resistenza dei conglomerati cementizi ........................................................................... 19 
Art.21 Controlli di accettazione ................................................................................................. 19 

Art.22 Provecomplementari ....................................................................................................... 20 
Art.23 Controllo della resistenza del calcestruzzo inopera ........................................................ 20 



Capitolato Speciale d’appalto – Appalto articolo 3, comma 1, lettere d), del decreto legislativo n. 50 del 2016e ss.mm.ii. 
(articoli 43, commi da 3 a 6, del D.P.R. 5 ottobre 2010 n. 207 - articoli 13 e 14 del D.M. 49/2018) 

Contratto a corpo 

2/39 

 

 

Art. 23.1 Pianificazione delle prove inopera ........................................................................... 21 

Art. 23.2 Predisposizione delle aree diprova ........................................................................... 22 
Art. 23.3 Lavorabilità .............................................................................................................. 22 

Art. 23.4 Rapporto acqua/cemento .......................................................................................... 23 
Art. 23.5 Contenuto diaria ....................................................................................................... 23 
Art. 23.6 Acqua dibleeding ..................................................................................................... 23 

Art.24 Prescrizioni per la durabilità dei conglomerati cementizi ............................................... 23 
Art.25 Tecnologia esecutiva delleopere ..................................................................................... 24 

Art.26 Confezione dei conglomeraticementizi ........................................................................... 24 
Art.27 Trasporto ......................................................................................................................... 24 
Art.28 Posa inopera .................................................................................................................... 25 

Art. 28.1 Posa in opera in climifreddi ..................................................................................... 26 
Art. 28.2 Posa in opera in climicaldi ....................................................................................... 26 

Art. 28.3 Riprese digetto ......................................................................................................... 26 

Art.29 Casseforme ...................................................................................................................... 27 
Art. 29.1 Caratteristiche dellecasseforme ................................................................................ 27 

Art. 29.2 Pulizia etrattamento.................................................................................................. 28 
Art. 29.3 Predisposizione di fori, tracce ecavità...................................................................... 28 

Art.30 Stagionatura edisarmo ..................................................................................................... 28 
Art.31 Maturazione accelerata con trattamentitermici ............................................................... 29 

Art.32 Disarmo ........................................................................................................................... 29 
Art.33 Posa in opera delle armature perc.a. ............................................................................... 30 

OPERE DI DIFESA ......................................................................................................................... 30 
Art.34 Rivestimenti .................................................................................................................... 30 

Art.35 Gabbioni metallici e materassi metallici ......................................................................... 30 

NORME PER LA MISURAZIONE E VALUTAZIONE DEI LAVORI ................................... 31 

Art.36 Norme generali divalutazione ......................................................................................... 31 

Art.37 Scavi ingenere ................................................................................................................. 31 
Art.38 Rilevati, rinterri ............................................................................................................... 32 

Art.39 Gabbioni metallici: .......................................................................................................... 32 
Art.40 Calcestruzzi ..................................................................................................................... 32 

Art.41 Conglomerato cementizio armato ................................................................................... 32 
Art.42 Lavori di metallo ............................................................................................................. 33 
Art.43 Manodopera .................................................................................................................... 34 

Art.44 Noleggi ............................................................................................................................ 34 
Art. 45 Trasporti .......................................................................................................................... 34 

Art.46 Elenco prezzi .................................................................................................................... 35 
 



Capitolato Speciale d’appalto – Appalto articolo 3, comma 1, lettere d), del decreto legislativo n. 50 del 2016e ss.mm.ii. 
(articoli 43, commi da 3 a 6, del D.P.R. 5 ottobre 2010 n. 207 - articoli 13 e 14 del D.M. 49/2018) 

Contratto a corpo 

3/39 

 

 

NORME GENRALI 

 
I lavori di seguito esposti e le modalità esecutive dovranno essere compiuti dall’Impresa nel rispetto 

delle vigenti leggi, regolamenti e norme in materia di sicurezza dei cantieri e di tutela fisica dei 

lavoratori. 

I materiali da impiegare per i lavori di cui all’appalto dovranno corrispondere, come caratteristiche, 

a quanto stabilito nelle vigenti leggi, regolamenti e norme in materia e nei successivi articoli; in 

mancanza di particolari prescrizioni dovranno essere delle migliori qualità esistenti in commercio. 

In ogni caso i materiali, prima della posa in opera, dovranno essere riconosciuti idonei ed accettati 

dalla Direzione Lavori. I materiali proverranno da località o fabbriche che l’Impresa riterrà di sua 

convenienza, purché rispondano ai requisiti di cui sopra. 

Quando la Direzione dei Lavori abbia rifiutato una qualsiasi provvista perché non atta all’impiego, 

l’Impresa dovrà sostituirla con altra che risponda alle caratteristiche volute; i materiali rifiutati 

dovranno essere allontanati immediatamente dal cantiere a cura e spese dell’Impresa. 

Malgrado l’accettazione dei materiali da parte della D.L., l’impresa resta totalmente responsabile 

della riuscita delle opere per quanto può dipendere dai materiali stessi. 

 

MATERIALI DA COSTRUZIONE 

 
Art. 1 Qualità e provenienza dei materiali 

1. Quale regola generale si intende che i materiali, i prodotti ed i componenti occorrenti, realizzati 

con materiali e tecnologie tradizionali e/o artigianali, per la costruzione delle opere, proverranno da 

quelle località che l'Appaltatore riterrà di sua convenienza, purché, ad insindacabile giudizio della 

Direzione dei lavori, rispondano alle caratteristiche e prestazioni di seguitoindicate. 

2. Fermorestandoquantogiàprescrittoperlefornituredimaterialiindustriali(esclusipertantoquelli 

allostatonaturaleegrezzo,comepietre,tufiecc.),oltrecheineventualidocumentiallegatialpresente 

Capitolato,l’ImpresadovràesibireallaDirezionedeiLavorilesingoledocumentazionidiconformità alla 

normativa vigente rilasciato dal produttore e comprovato da idonea documentazione e/o 

certificazione: 
Tra le certificazioni principali da esibire: 

CertificatodiconformitàdelSistemadiQualitàaziendale,possedutodallaDittaproduttriceconforme alla 

norma UNI EN ISO 9001: 2000 (o superiore) ed approvata da un Organismo terzo di certificazione 

accreditato secondo la norma UNI CEI ISO/IEC 17021 (già UNI CEI EN 45012), attestante che la 

Ditta fornitrice dei materiali o delle apparecchiature, ecc. mantiene un Sistema 

Qualitàaziendaleaisensidellanormae,inrelazionealtipodiprodottodafornire.Ciascunafornitura deve 

essere corredata di una copia della suddettacertificazione. 

 

Nonostante l’acquisizione delle certificazioni richieste, qualora la D.L. ritenga opportuno 

approfondire la qualità dei prodotti consegnati, si potrà dar corso alle seguenti procedure: 

 effettuazione delle verifiche ispettive secondo quanto indicato nella norma di riferimento, nel 

disciplinaretecnicodelprodottoenellerelativetabelledelcatalogoSTAZIONEAPPALTANTEdei 

materiali e degliimpieghi; 

 sottoporre a prove uno o più campioni del prodotto, presso un Laboratorio indipendente e 

accreditatosecondolanormaUNICEIENISO/IEC17025,perattestarnelaconformitàallarispettiva norma 

di prodotto o al disciplinaretecnico; 

La Direzione dei Lavori si riserva, inoltre, la facoltà di attivare gli ulteriori accertamenti e controlli 

previsti dalla normativa vigente, dal presente Capitolato, dai disciplinari tecnici allegati al progetto 

nonché dalle Tabelle del Catalogo STAZIONE APPALTANTE dei Materiali e degli Impieghi - 

ultimo aggiornamento, nei quali sono riportate anche altre specifiche tecniche complementari a cui 



Capitolato Speciale d’appalto – Appalto articolo 3, comma 1, lettere d), del decreto legislativo n. 50 del 2016e ss.mm.ii. 
(articoli 43, commi da 3 a 6, del D.P.R. 5 ottobre 2010 n. 207 - articoli 13 e 14 del D.M. 49/2018) 

Contratto a corpo 

4/39 

 

 

devono rispondere i prodotti. 

 

a) Per il calcestruzzo prodotto con processo industrializzato: Certificato di del controllo di 

processoproduttivopossedutodallaDittaproduttriceconformeallanormaUNIENISO9001: 2000 

(o superiore) rilasciato da un Organismo terzo indipendente che opera in coerenza con la 

norma UNI CEI ISO/IEC 17021 autorizzato dal Servizio dal STC del ConsiglioSuperiore 

dei LL.PP. attestante che il sistema di controllo della produzione del calcestruzzo 

confezionatoconprocessoindustrializzatonell’impiantodiproduzioneèprodottoinimpianto 

dotato di Sistema di Controllo della Produzione (FPC) effettuata in accordo a quanto 

contenutonelleLineeGuidasulCalcestruzzoPreconfezionatoultimastesura.Idocumentiche 

accompagnano ogni fornitura di calcestruzzo confezionato con processo industrializzato 

devono indicare gli estremi di tale certificazione (p.to 11.2.8 del D.M. 17.01.2018). Detto 

certificato dovrà essere trasmesso prima dell’inizio dellafornitura. 

b) Per l’acciaio per calcestruzzo: a) La fornitura effettuata dal produttore deve essere sempre 

accompagnata dall’Attestato di qualificazione rilasciato dal STC del Consiglio Superioredei 
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LL.PP., nel quale deve essere riportato anche il marchio di laminazione. Il riferimento di tale 

attestato deve essere riportato sul documento di trasporto (DDT) che deve accompagnare la 

fornitura (p.to 11.3.1.5. del D.M. 17.01.2018); b) La fornitura effettuata da un commerciante 

intermedio deve essere accompagnata da copia dei documenti rilasciati dal produttore e 

completati con il riferimento al DDT del commerciante stesso; c) La fornitura effettuata da 

un centro di trasformazione deve essere accompagnata dal DDT riportante gli estremi 

dell’attestatodiavvenutadichiarazionediattività,rilasciatodalSTCdelConsiglioSuperiore 

deiLL.PPrecanteillogooilmarchiodelcentroditrasformazioneedall’attestazioneinerente 

l’esecuzione di tutte le prove di controllo previste e fatte eseguire dal Direttore tecnico del 

centro di trasformazione (p.to 11.3.1.7 del D.M.17.01.2018). 

c) per i materiali da costruzione in genere: Tutti i materiali da costruzione coperti da unanorma 

armonizzata rientrante nel campo di applicazione del Regolamento Europeo n. 305/2011, e 

perlaqualeèscadutoilperiododicoesistenza,devonoessereobbligatoriamentemarcatiCE; le 

relative forniture devono essere accompagnate da una dichiarazione di prestazione a firma 

delproduttore 

d) perlemacchineingenere:Tuttilemacchinecopertedaunanormaarmonizzatarientrantenel 

campodiapplicazionedelladirettivaeuropea2006/42/CE,eperlaqualeèscadutoilperiodo di 

coesistenza, devono essere obbligatoriamente marcati CE; le relative forniture devono essere 

accompagnate da una dichiarazione di conformità a firma delproduttore. 

e) Ricevute le suddette documentazioni di conformità dei prodotti la Direzione dei Lavori può 

rifiutare le forniture non ritenuteidonee. 

f) Eventuali deroghe alla presentazione di una certificazione devono essere espressamente e 

motivatamente autorizzate, per iscritto, dalla DirezioneLavori. 

 

Principali materiali e prodotti da costruzione: i materiali e i prodotti da costruzione dovranno 

corrispondereaiseguentirequisiti:acqua,pozzolanaematerialiacomportamentopozzolanico,calci, 

gesso, cementi e conglomerati cementizi, malte, aggiunte e additivi per impasticementizi 

 

Acqua - Per l’impasto con il cemento, l’acqua dovrà avere requisiti conformi alla norma UNI EN 

1008:2003 come richiesto dal D.M. del 17.01.2018 (NTC per le Costruzioni). 

Per le modalità di controllo ed accettazione, il Direttore dei Lavori dovrà controllare i documenti di 

conformità alla norma vigente rilasciato da ente terzo certificato e eventualmente far eseguire delle 

prove di laboratorio. 

 

Calci- Le calci da costruzione aeree e idrauliche dovranno rispondere ai requisiti di accettazione di 

cui alla norma UNI EN 459 e al R.D. 16.11.1939 n. 2231; le calci idrauliche dovranno altresì 

rispondere alle prescrizioni contenute nella Legge 26.05.1965 n. 595, nonché ai requisiti di 

accettazione contenuti nel D.M. 31.08.1972. 

 

Gesso – i leganti e gli intonaci a base di gesso dovranno rispondere ai requisiti di accettazione dicui 

alla norma UNI EN13279-1. 

 

Cementi – Potranno essere utilizzati unicamente cementi provvisti di attestato di conformità CE che 

soddisfino i requisiti previsti dalla norma UNI EN 197-1. 

Tutte le forniture di cemento, in cantiere o presso l'impianto di preconfezionamento del calcestruzzo, 

devono essere accompagnate dall'Attestato di Conformità CE alla norma UNI EN 197-1. 

IcementirispondentiallaUNIEN197-1possonoancheesserequalificatisecondoleUNI9156come cementi 

rispettivamente resistenti ai solfati e alle acquedilavanti. 

Per le modalità di controllo ed accettazione, il Direttore dei Lavori dovrà controllare i documenti di 

conformità alle norme vigenti e eventualmente far eseguire delle prove di laboratorio 
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Conglomerati cementizi - Il calcestruzzo per usi strutturali, armato e non, normale e precompresso 

deve essere conforme al D.M. del 17.01.2018, alle UNI EN 206-1: 2006 e UNI 11104: 2016 e alle 

Linee Guida sul calcestruzzo strutturale pubblicate dal servizio Tecnico Centrale del Consiglio 

Superiore dei LL.PP. e al D.P.R. n. 246/93. 

Per le modalità di controllo ed accettazione, del calcestruzzo prodotto con processo industrializzato, 

il Direttore dei Lavori dovrà controllare i documenti di conformità alle norme vigenti di cui co.1 lett 

i) del presente articolo. 

 

Malte-Lemalte(dicemento,bastarde,ecc.)perintonacidovrannoessereconformiallanormaUNI EN 

998-1;le malte per muratura dovranno essere conformi alla norma UNI EN998-2. 

Nelcasodimuratureportanti,lemalteperusistrutturalidovrannoessereconformioltrecheallaUNI EN 

998-2 anche a tutte le ulteriori prescrizioni del D.M.17.01.2018 

 

Additivi per impasti cementizi - gli additivi per la produzione del calcestruzzo devono possedere 

la marcatura CE ed essere conformi, in relazione alla particolare categoria di prodotto cui essi 

appartengono, ai requisiti imposti dai rispettivi prospetti della norma UNI EN 934 (parti 2, 3, 4, 5). 

Perglialtriadditivichenonrientranonelleclassificazionidellanormasidovràverificarnel’idoneità 

all’impiego in funzione dell’applicazione e delle proprietà richieste per ilcalcestruzzo. 

 

Aggiunte per impasti cementizi - le aggiunte per la produzione del calcestruzzo devono possedere 

la marcatura CE ed essere conformi, ai requisiti imposti dalle seguenti norme: 

tipo I: UNI EN 12620 per i filler; UNI EN 12878 per i pigmenti 

 tipo II: UNI EN 450 -1 per le ceneri volanti; UNI EN 13263 -1 per i fumi di silice 

 

Per le modalità di controllo ed accettazione, il Direttore dei Lavori dovrà controllare i documenti di 

conformità alle norme vigenti e eventualmente far eseguire delle prove di laboratorio. 

 

Aggregati - Gli aggregati naturali, di frantumazione o di riciclo, utilizzabili ai fini del 

confezionamento del calcestruzzo strutturale, devono possedere marcatura CE (con livello di 

attestazione2+)edessereconformiairequisitidellanormativaeuropeaarmonizzataUNIEN12620; mentre 

per gli aggregati leggeri si deve far riferimento alla norma europea armonizzata UNI EN 13055-1. 

Per tutti gli altri utilizzi, gli aggregati devono possedere la marcatura CE (con livello di attestazione 

4). 

Gli aggregati da utilizzare per le costruzioni stradali dovranno rispondere ai requisiti di accettazione 

riportati dalla norma CNR 139/92. 

Per le modalità di controllo ed accettazione, il Direttore dei Lavori dovrà controllare i documenti di 

conformità alle norme vigenti e eventualmente far eseguire delle prove di laboratorio. 

Pietre naturali e principali manufatti in pietra naturale 

Le pietre naturali da utilizzare nelle costruzioni dovranno rispondere esattamente alle prescrizioni 

progettuali e dovranno rispondere anche alle norme di accettazione previste dal R.D. 16.11.1939 n. 

2232 e dalla norma UNI EN 12670. 

Il Direttore dei lavori, ai fini della loro accettazione, può procedere ai controlli (anche parziali) su 

campioni della fornitura oppure richiedere un attestato di conformità della fornitura alle prescrizioni 

richieste. 

Manufatti in pietra naturale: 

le lastre di pietra naturale per rivestimenti dovranno rispondere ai requisiti di accettazione riportati 

dalla norma UNI EN 1669 
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Materiali metallici: 

Acciai per getti - gli acciai per getti dovranno essere conformi alla norma UNI EN 10293 (D.M. 

17.01.2018) 

Per le modalità di controllo ed accettazione, il Direttore dei Lavori dovrà controllare i documenti di 

cui al co.1 lett. k) del presente articolo. 

 

Acciai per cemento armato ordinario e precompresso - Gli acciai per calcestruzzo armato (anche 

inossidabili e zincati), dovranno rispondere alle prescrizioni del D.M. 17.01.2018. 

Per le modalità di controllo ed accettazione, del ferro d’armatura, il Direttore dei Lavori dovrà 

controllare i documenti di conformità alle norme vigenti di cui al co.1 lett j) del presente articolo. 

 
Art. 2 Prova dei materiali da costruzione 

1. L'assuntore ha l'obbligo di far eseguire tutte le prove dei materiali da costruzione impiegati o da 

impiegarsi disposte dallaD.L. 

2. Dette prove dovranno effettuarsi presso un Laboratorio ufficialmentericonosciuto. 

3. Il prelievo dei campioni sarà fatto in conformità alle norme e secondo le disposizioni dellaD.L. 

4. Dei campioni può essere ordinata la conservazione negli Uffici della Stazione Appaltante, 

munendoli di suggelli e firme della D.L. e dell'assuntore, nei modi adatti a garantirnel'autenticità. 

 

 

LAVORI DIVERSI NON SPECIFICATI NEGLI ARTICOLI SEGUENTI 

 
Per tutti i lavori previsti nei prezzi di elenco, ma non specificati e descritti negli articoli seguenti, 

l’Impresa si atterrà alle migliori regole dell’arte e si uniformerà a quelle prescrizioni che verranno 

impartite all’uopo della Direzione lavori. 

 

 

ANDAMENTO PLANIMETRICO E ALTIMETRICO 
Gli assi dei fossi e delle opere d’arte seguiranno l’andamento determinato nelle planimetrie allegate. 

Le forme e le dimensioni da dare allo scavo e agli argini sono quelle disposte dalla D.L. che 

potranno variare in funzione della natura e consistenza delle materie da scavare. Resta comunque 

stabilito che ogni variazione dovrà essere prescritta di volta in volta dalla Direzione dei lavori, 

mediante regolari ordini di servizio. 

Nessun pagamento verrà fatto per maggiori scavi che essa avesse eseguito arbitrariamente, senza 

ordine scritto della Direzione dei lavori. 

 

 

TRACCIAMENTI 
Prima di porre mano ai lavori l’impresa è obbligata ad eseguire la picchettazione e/o rilievo 

completo del lavoro, in modo che risultino indicati i limiti degli scavi e dei riporti in base alla 

larghezza delle sezioni e alla inclinazione delle scarpate. 

A suo tempo dovrà pure stabilire, nei siti che saranno indicati dalla Direzione dei lavori, le modine 

di legno necessarie per determinare con precisione le pendenze delle scarpate tanto degli sterri che 

dei rilevati, curandone poi la conservazione e rimettendo in ordine quelle manomesse durante 

l’esecuzione dei lavori. 
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SCAVI, ESPURGO, FORMAZIONE CANALI 

 
Art. 3 Scavi in genere 

 

Gli scavi in genere per qualsiasi lavoro, a mano o con mezzi meccanici, dovranno essere eseguiti 

secondo i disegni di progetto e la relazione geologica e geotecnica, nonché secondo le particolari 

prescrizioni che saranno date all'atto esecutivo dalla Direzione dei lavori. 

Nell'esecuzione degli scavi in genere l'Appaltatore dovrà procedere in modo da impedire 

scoscendimenti e franamenti, restando esso, oltreché totalmente responsabile di eventuali danni alle 

persone e alle opere, altresì obbligato a provvedere a suo carico e spese alla rimozione delle materie 

franate. 

L'Appaltatore dovrà inoltre provvedere a sue spese affinché le acque scorrenti alla superficie del 

terreno siano deviate in modo che non abbiano a riversarsi nei cavi. 

Le materie provenienti dagli scavi, ove non siano utilizzabili o non ritenute adatte (a giudizio 

insindacabile della Direzione dei lavori), ad altro impiego nei lavori, dovranno essere portate fuori 

della sede del cantiere, alle pubbliche discariche ovvero su aree che l'Appaltatore dovrà provvedere 

a rendere disponibili a sua cura e spese. 

Qualora le materie provenienti dagli scavi debbano essere successivamente utilizzate, essedovranno 

esseredepositateinluogosceltodall’AppaltatoreprevioassensodellaDirezionedeilavori,peressere poi 

riprese a tempo opportuno. In ogni caso le materie depositate non dovranno essere di danno ai 

lavori, alle proprietà pubbliche o private ed al libero deflusso delle acque scorrenti in superficie. 

Qualoraimaterialidebbanoessereconferitiadiscarica,glionerirelativisonodaconsiderarsisempre esclusi 

dalle valutazioni dei trasporti. La corresponsione degli stessi avverrà dietro presentazione di fattura. 

La Direzione dei lavori potrà fare asportare, a spese dell'Appaltatore, le materie depositate in 

contravvenzione alle precedenti disposizioni. 
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Art. 4 Scavi di sbancamento 

 

Si intendono tutti i tagli a sezione aperta almeno da un lato praticati al di sopra del piano orizzontale 

passante per il punto più depresso del terreno naturale o sistemato in precedenza. 

Appartengono alla categoria degli scavi di sbancamento così generalmente definiti tutti gli scavi di 

splateamento o spianamento del terreno per l'impianto di opere d'arte o di gabbionate, per trincee di 

approccio, per l'apertura di cave di prestito, di sedi stradali e relativi cassonetti, cunette e fossi. 

Sono considerati, inoltre, scavi di sbancamento anche i tagli di scarpate, argini e rilevati per 

costituzione di opere di sostegno o per incassature di opere d'arte (spalle di ponti, briglie, manufatti 

in genere) eseguite al di sopra del piano orizzontale precedentemente definito, considerandosi come 

piano naturale anche l'alveo dei corsi d'acqua, il fondo dei canali, sia esistenti che da costituire, 

ampliare ed approfondire, precisando che nel caso di canali rivestiti o comunque protetti si farà 

riferimento al fondo della sagoma in terra. 

In esplicita deroga a quanto sopra espresso, vengono classificati tra gli scavi di sbancamento anche 

quelliperlaformazionedivaschedicompensoequelliperfarluogoaimanufattirelativi,eseguitial di sopra 

del piano di posa del rivestimento del fondo. Saranno considerati inoltre scavi di sbancamento tutti 

quelli relativi alla sistemazione di alvei naturali se espressamente ordinati dalla D.L. 

 
Art. 5 Scavi di fondazione, in sezione ristretta od in trincea, in sezione ampia 

 

Per scavi di fondazione in generale si intendono quelli incassati necessari per dar luogo ai muri o 

pilastridifondazionepropriamentedetti;asezioneristrettaquelliperdarluogoallefogne,condutture, fossi 

e cunette. Per scavi a sezione ampia si intendono quelli per la formazione di vasche, manufatti 

interrati o seminterrati di dimensioni planimetriche superiori a 5m2. 

Qualunque sia la natura e la qualità del terreno gli scavi dovranno essere spinti fino alla profondità 

che dalla Direzione dei lavori verrà ordinata all'atto della loro esecuzione. 

Le profondità, che si trovano indicate nei disegni, sono perciò di stima preliminare e 

l'Amministrazione appaltante si riserva piena facoltà di variarle nella misura che reputerà più 

conveniente, senza che ciò possa dare all'Appaltatore motivo alcuno di fare eccezioni o domande di 

speciali compensi, avendo egli soltanto diritto al pagamento del lavoro eseguito, coi prezzi 

contrattuali stabiliti per le varie profondità da raggiungere. È vietato all’Appaltatore, sotto pena di 

demolire il già fatto, di por mano alle opere prima che la Direzione dei lavori abbia verificato ed 

accettato i piani del fondo dello scavo. 

I piani di fondazione dovranno essere generalmente orizzontali, ma per quelle opere che lo 

richiedono, dovranno, essere realizzate con determinate pendenze. 

Gli scavi dovranno, quando occorra, essere solidamente puntellati e sbadacchiati con robuste 

armature, in modo da proteggere contro ogni pericolo gli operai, ed impedire ogni smottamento di 

materia durante l'esecuzione tanto degli scavi che delle opere. 

L'Appaltatore responsabile dei danni ai lavori, alle persone, alle proprietà pubbliche e private che 

potessero accadere per la mancanza o insufficienza di tali puntellazioni e sbadacchiature, alle quali 

egli deve provvedere di propria iniziativa, adottando anche tutte le altre precauzioni riconosciute 

necessarie, senza rifiutarsi per nessun pretesto di ottemperare alle prescrizioni che al riguardo gli 

venissero impartite dalla Direzione dei lavori. 

Col procedere delle murature l'Appaltatore potrà recuperare i legnami costituenti le armature, 

sempreché non si tratti di armature formanti parte integrante dell'opera, da restare quindi in posto in 

proprietà dell'Amministrazione; i legnami persi, che a giudizio della Direzione dei lavori, non 

potessero essere tolti senza pericolo o danno del lavoro, dovranno essere abbandonati negli scavi. 
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Art. 6 Rilevati e rinterri 

 

Per la formazione dei rilevati o per qualunque opera di rinterro, ovvero per riempire i vuoti tra le 

pareti degli scavi e le murature, o da addossare alle murature, e fino alle quote prescritte dalla 

Direzione dei lavori, si impiegheranno in generale, e, salvo quanto segue, fino al loro totale 

esaurimento, tutte le materie provenienti dagli scavi di qualsiasi genere eseguiti per quel cantiere, in 

quanto disponibili ed adatte, a giudizio della Direzione dei lavori, per la formazione dei rilevati. 

Quando venissero a mancare in tutto o in parte i materiali di cui sopra, si preleveranno le materie 

occorrenti ovunque l'Appaltatore crederà di sua convenienza, purché i materiali siano riconosciuti 

idonei dalla Direzione dei lavori. 

Per rilevati e rinterri, si dovranno sempre impiegare materie sciolte, o ghiaiose, restando vietato in 

modo assoluto l'impiego di quelle argillose e, in generale di tutte quelle che con l'assorbimento di 

acqua si rammolliscono e si gonfiano generando spinte. 

Nellaformazionedeisuddettirilevati,rinterrieriempimentidovràessereusataognidiligenzaperché la loro 

esecuzione proceda per strati orizzontali di eguale altezza, disponendo contemporaneamente le 

materie bene sminuzzate con la maggiore regolarità e precauzione, in modo da caricare 

uniformemente su tutti i lati e da evitare le sfiancature che potrebbero derivare da un carico male 

distribuito. 

Le materie trasportate in rilevato o rinterro con vagoni, automezzi o carretti non potranno essere 

scaricate direttamente, ma dovranno depositarsi in vicinanza dell'opera per essere riprese poi al 

momento della formazione dei suddetti rinterri. 

Per tali movimenti di materie dovrà sempre provvedersi alla pilonatura delle materie stesse, da farsi 

secondo le prescrizioni che verranno indicate dalla Direzione dei lavori. 

È vietato addossare terrapieni a murature di fresca costruzione. 

Tutte le riparazioni o ricostruzioni che si rendessero necessarie per la mancata od imperfetta 

osservanza delle prescrizioni del presente articolo, saranno a completo carico dell'Appaltatore. 

E'obbligodell'Appaltatore,esclusoqualsiasicompenso,didareairilevatidurantelalorocostruzione, 

quelle maggiori dimensioni richieste dall'assestamento delle terre, affinché all'epoca del collaudo i 

rilevati eseguiti abbiano dimensioni non inferiori a quelleordinate. 

L'Appaltatore dovrà consegnare i rilevati con scarpate regolari e spianate, con i cigli bene allineati e 

profilati e compiendo a sue spese, durante l'esecuzione dei lavori e fino al collaudo, gli occorrenti 

ricarichi o tagli, la ripresa e la sistemazione delle scarpate e l'espurgo dei fossi. 

La superficie del terreno sulla quale dovranno elevarsi i terrapieni, sarà previamente scorticata, ove 

occorra, e se inclinata sarà tagliata a gradoni con leggera pendenza verso il monte. 

 
Art. 7 Demolizioni e rimozioni 

 

Le demolizioni di calcestruzzi, sia parziali che complete, devono essere eseguite con ordine e con le 

necessarie precauzioni, in modo da non danneggiare le residue murature, da prevenire qualsiasi 

infortunio agli addetti al lavoro e da evitare incomodi disturbo. 

Rimanepertantovietatodigettaredall'altoimaterialiingenere,cheinvecedevonoesseretrasportati o 

guidati in basso, e di sollevare polvere, per cui tanto le murature quanto i materiali di risulta 

dovranno essere opportunamentebagnati. 

Nelle demolizioni e rimozioni l'Appaltatore deve inoltre provvedere alle eventuali necessarie 

puntellaturepersostenerelepartichedevonorestareedisporreinmododanondeteriorareimateriali 

risultanti, i quali devono ancora potersi impiegare nei limiti concordati con la Direzione dei lavori, 

sotto pena di rivalsa di danni a favoredell'Amministrazione. 

Le demolizioni dovranno limitarsi alle parti ed alle dimensioni prescritte. Quando, anche per 

mancanzadipuntellamentiodialtreprecauzioni,venisserodemolitealtrepartiodoltrepassatiilimiti 
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fissati, saranno pure a cura e spese dell'Appaltatore, senza alcun compenso, ricostruite e rimesse in 

pristino le parti indebitamente demolite. 

Tutti i materiali riutilizzabili, a giudizio insindacabile della Direzione dei lavori, devono essere 

opportunamente puliti, custoditi, trasportati ed ordinati nei luoghi di deposito che verranno indicati 

dalla Direzione stessa, usando cautele per non danneggiarli sia nella pulizia, sia nel trasporto, sianel 

loro assestamento e per evitarne ladispersione. 

Dettimaterialirestanotuttidiproprietàdell'Amministrazione,laqualepotràordinareall'Appaltatore di 

impiegarli in tutto od in parte nei lavori appaltati, ai sensi dell'articolo 40 del vigente Capitolato 

Generale, con i prezzi indicati nell'elenco del presenteCapitolato. 

Imaterialidiscartoprovenientidalledemolizionierimozionidevonosempredall'Appaltatoreessere 

trasportati fuori del cantiere nei punti indicati od alle pubblichediscariche. 

 
Art. 8 Taglio vegetazione 

 

L’eventuale indicazione sulle tavole di progetto della "fascia" oggetto di tali opere, deve intendersi 

come previsione progettuale. In particolare in fase esecutiva l'ampiezza effettiva di tali fasce verrà 

dispostadallaD.L.inrapportoall'effettivostatodeiluoghiunavoltaaccessibiliepertantopotràessere 

soggetta ad allargamenti, restringimenti e a qualunque altra modifica di superficie, senza che 

l'impresa possa avanzare alcuna rivendicazione di maggioricompensi. 

Tutta la vegetazione risultante dalle operazioni di taglio e dagli scavi in genere, in particolare i 

materiali legnosi, restano di proprietà dell'Impresa assuntrice dei lavori; 

l’impresa medesima provvederà a sua cura e spese, all’allontanamento dei predetti materiali dal 

cantiere e comunque dall’area di pertinenza demaniale nel rispetto della normativa vigente ed in 

particolare delle disposizioni relative allo smaltimento dei rifiuti. 

 
 

CALCESTRUZZI 

 
Art. 9 Normativa di riferimento 

 

LepresentiprescrizionisiintendonointegrativedelleNormeTecnichedicuialDM17gennaio2018,. In 

particolare le verifiche e le elaborazioni saranno condotte osservando tutte le vigenti disposizioni di 

Legge e le Norme emanate inmateria. 

L’Impresa sarà tenuta all’osservanza: 

della Legge 5 novembre 1971, n. 1086 “Norme per la disciplina delle opere di conglomerato 

cementizio armato, normale e precompresso ed a struttura metallica” (G.U. n. 321 del 21.12.1971); 

delDecretodelPresidentedellaRepubblican°380del6giugno2001,“TestoUnicodelledisposizioni 

legislative e regolamentari in materia edilizia” (S.O. n. 239 alla G.U. n. 245 del 20-10-2001) 

del D.M. 17 gennaio 2018 “Norme tecniche per le costruzioni” e norme o documenti esplicitamente 

richiamati dal Decreto Ministeriale; Gli elaborati di progetto, dovranno indicare tutte le tipologie di 

calcestruzzo (come meglio specificato nel seguito) ed i tipi di acciaio da impiegare. 

 

Classificazione dei conglomerati cementizi 

Tutti i calcestruzzi impiegati saranno a “prestazione garantita”, in conformità alla UNI EN 206-1. 

Ciascuna tipologia di conglomerato dovrà soddisfare i seguenti requisiti in accordo con quanto 

richiesto dalle norme UNI 11104 e UNI EN 206-1 in base alla classe (ovvero alle classi) di 

esposizione ambientale dell’opera cui il calcestruzzo è destinato: 

- massimo rapporto(a/c); 

- classe di resistenza caratteristica a compressioneminima; 
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- classe di consistenza o indicazione numerica di abbassamento alcono; 

- aria aggiunta (solo per le classi di esposizione XF2, XF3,XF4); 

- contenuto minimo di cemento alm3; 

- tipo di cemento (solo quando esplicitamente richiesto dalle normesuccitate); 

- diametro massimo (DMAX) nominaledell’aggregato; 

- classe di contenuto in cloruri del calcestruzzo (secondo il § 5.2.7 della UNI EN206-1). 

 

Nella tabella I sono riportate le tipologie di conglomerato ed i loro campi di impiego in via generale. 

Resta inteso che le indicazioni del Progettista, qualora differenti, sono comunque vincolanti. 

 

Tabella I – Tipologie di calcestruzzo 
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Con riguardo alle indicazioni sui calcestruzzi contenute nella tabella I, si specifica che gli elementi 

prefabbricati eventualmente utilizzati all’interno di strutture gettate in opera (es. travi di impalcati, 

etc.) dovranno comunque rispettare i requisiti di resistenza caratteristica minima richiesti. 

 
Art.10 Caratteristiche dei materiali costituenti i conglomeraticementizi 

 

Imaterialiediprodottiperusostrutturaleutilizzatiperlarealizzazionediopereinc.a.ec.a.p.devono rispondere ai 

requisiti indicati al § 11.1 del DM17-01-2018. 

In particolare per i materiali e prodotti recanti la Marcatura CE sarà onere del Direttore dei Lavori, in 

fase di accettazione, accertarsi del possesso della marcatura stessa e richiedere ad ogni fornitore, per 

ogni diverso prodotto, il Certificato ovvero Dichiarazione di Conformità alla parte armonizzata della 

specifica norma europea ovvero allo specifico Benestare Tecnico Europeo, per quanto applicabile. 

Sarà inoltre onere del Direttore dei Lavori verificare che tali prodotti rientrino nelle tipologie, classi 

e/o famiglie previsti nella detta documentazione. 

Per i prodotti non recanti la Marcatura CE, il Direttore dei Lavori dovrà accertarsi del possesso edel 

regime di validità dell’Attestato di Qualificazione (caso B) o del Certificato di Idoneità Tecnica 

all’impiego (caso C) rilasciato del Servizio Tecnico Centrale del Consiglio Superiore dei Lavori 

Pubblici. 

Ad eccezione di quelli in possesso di Marcatura CE, possono essere impiegati materiali o prodotti 

conformi ad altre specifiche tecniche qualora dette specifiche garantiscano un livello di sicurezza 

equivalente a quello previsto nelle presenti norme. Tale equivalenza sarà accertata attraverso 

procedure all’uopo stabilite dal Servizio Tecnico Centrale del Consiglio Superiore dei Lavori 

Pubblici, sentito lo stesso Consiglio Superiore. 
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Art.11 Cemento 

Art. 11.1 Generalità 

Tuttiimanufattiinc.a.ec.a.p.dovrannoessereeseguitiimpiegandounicamentecementiprovvistidi 

attestato di conformità CE che soddisfino i requisiti previsti dalla norma UNI EN197-1:2007. 

Qualoravisial'esigenzadieseguiregettimassivi,alfinedilimitarel'innalzamentodellatemperatura 

all'interno del getto in conseguenza della reazione di idratazione del cemento, sarà opportuno 

utilizzare cementi comuni a basso calore di idratazione contraddistinti dalla sigla LH contemplati 

dalla norma UNI EN197-1:2007. 

Se è prevista una classe di esposizione XA, secondo le indicazioni della norma UNI EN 206 e UNI 

11104, conseguente ad un'aggressione di tipo solfatico o di dilavamento della calce, sarà necessario 

utilizzare cementi resistenti ai solfati o alle acque dilavanti in accordo con la UNI 9156. 

 
Art. 11.2 Controlli sulcemento 

Documentazione 

In cantiere o presso l'impianto di preconfezionamento del calcestruzzo è ammessa esclusivamente la 

fornitura di cementi di cui al capitolo di riferimento di questo CSA 

Tutte le forniture di cemento devono essere accompagnate dall'attestato di conformità CE. 

Le forniture effettuate da un intermediario, ad esempio un importatore, dovranno essere 

accompagnatedall'AttestatodiConformitàCErilasciatodalproduttoredicementoecompletatocon i 

riferimenti ai Documenti di Trasporto dei lotti consegnati dallo stessointermediario. 

La Direzione dei Lavori è tenuta a verificare periodicamente quanto sopra indicato, in particolare la 

corrispondenza del cemento consegnato, come rilevabile dalla documentazione anzidetta, conquello 

previsto per la realizzazione deicalcestruzzi. 

 

 

 

Controllo di accettazione 

La Direzione dei Lavori potrà richiedere controlli di accettazione sul cemento in arrivo in cantiere 

nel caso in cui il calcestruzzo sia prodotto da impianto di preconfezionamento installato all’interno 

del cantiere stesso e non operante con processo industrializzato. 

Il prelievo del cemento dovrà avvenire al momento della consegna in conformità alla norma UNI EN 

196-7. 

L'impresa dovrà assicurarsi, prima del campionamento, che il sacco da cui si effettua il prelievo sia 

in perfetto stato di conservazione o, alternativamente, che l'autobotte sia ancora munita di sigilli; il 

campionamento sarà effettuato in contraddittorio con un rappresentante del produttore di cemento. 

Ilcontrollodiaccettazionedinormapotràavvenireindicativamenteogni5.000tonnellatedicemento 

consegnato. 

Il campione di cemento prelevato sarà suddiviso in almeno tre parti di cui una verrà inviata ad un 

Laboratorio, un'altra è a disposizione dell'impresa e la terza rimarrà custodita, in un contenitore 

sigillato, per eventuali controprove. 

 
Aggiunte 

Per le aggiunte di tipo I (praticamente inerti) si farà riferimento alla norma UNI EN 12620. 

Per le aggiunte di tipo II (pozzolaniche o ad attività idraulica latente) si farà riferimento alla UNI 

11104 § 4.2 e alla UNI EN 206-1 § 5.1.6 e § 5.2.5. 

La conformità delle aggiunte alle relative norme dovrà essere dimostrata in fase di verifica 

preliminare delle miscele e, in seguito, ogni qualvolta la Direzione dei Lavori ne faccia richiesta. 
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Ceneri volanti 

Le ceneri provenienti dalla combustione del carbone, ai fini dell’utilizzazione nel calcestruzzo come 

aggiunte di tipo II, devono essere conformi alla UNI EN 450 e provviste di marcatura CE in 

ottemperanza alle disposizioni legislative in materia di norma armonizzata. Le ceneri non conformi 

alla UNI EN 450, ma conformi alla UNI EN 12620 possono essere utilizzate nel calcestruzzo come 

aggregato. 

Ai fini del calcolo del rapporto a/c equivalente il coefficiente k per le ceneri conformi alla UNI EN 

450, come definito al § 5.2.5.2 della UNI-EN 206-1, verrà desunto in accordo al prospetto 3 della 

UNI 11104 di seguito riportato. 
 

 

Fumo di silice 

I fumi di silice provenienti dalle industrie che producono il silicio metallico e le leghe ferro-silicio, 

ai fini dell’utilizzazione nel calcestruzzo come aggiunte di tipo II, devono essere conformi alla UNI 

EN 13263 parti 1 e 2 e provviste di marcatura CE in ottemperanza alle disposizioni legislative in 

materia di norma armonizzata. 

Il fumo di silice può essere utilizzato allo stato naturale (in polvere così come ottenuto all’arco 

elettrico), come sospensione liquida (c.d. “slurry”) di particelle con contenuto secco del 50% in 

massa, oppure in sacchi di premiscelati contenenti fumo di silice e additivo superfluidificante. Se 

impiegato in forma di slurry il quantitativo di acqua apportato dalla sospensione contenente fumo di 

silice dovrà essere tenuto in conto nel calcolo del rapporto acqua/cemento equivalente. 

Inderogaaquantoriportatoal§5.2.5.2.3dellanormaUNIEN206-1laquantitàmassimadifumodi silice che 

può essere considerata agli effetti del rapporto acqua/cemento equivalente e del contenuto di 

cemento deve soddisfare ilrequisito: 

fumo di silice <= 7% rispetto alla massa di cemento. 

 

Selaquantitàdifumidisilicechevieneutilizzataèmaggiore,l’eccessonondeveessereconsiderato agli 

effetti del valore di k. Ai fini del calcolo del rapporto a/c equivalente il coefficiente k verrà 

desuntodalprospettoseguentechedeveintendersigeneralmenteriferitoafumidisiliceutilizzatinel 
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confezionamentodicalcestruzziimpiegandoesclusivamentecementitipoIeCEMII-Adiclasse42,5 e 

42,5R conformi alla UNI EN197-1: 

per un rapporto acqua/cemento prescritto �0,45 k = 2,0 

per un rapporto acqua/cemento prescritto >0,45 k = 2,0 eccetto k = 1,0 in presenza delle classi di 

esposizione XC e XF 
 

La quantità (cemento + k * quantità fumo di silice, c.d. contenuto di cemento equivalente) non deve 

comunque risultare inferiore al dosaggio minimo di cemento richiesto ai fini della durabilità in 

funzione della classe (o delle classi) di esposizione ambientale in cui la struttura ricade. 

L’impiego di fumo di silice con cementi diversi da quelli sopramenzionati è subordinato 

all’approvazione preliminare della Direzione dei Lavori. 

 
Art.12 Aggregati 

Gli aggregati impiegati per il confezionamento del calcestruzzo potranno provenire da vagliatura e 

trattamentodeimaterialialluvionaliodafrantumazionedimaterialidicava;essidovrannopossedere 

marcatura CE. Copia della documentazione dovrà essere custodita dalla Direzione dei Lavori e 

dall’Impresa. In assenza di tali certificazioni il materiale non potrà essere posto in opera, e dovrà 

essere allontanato e sostituito con materialeidoneo. 

L’attestazione di marcatura CE dovrà essere consegnata alla D.L. ad ogni eventuale cambiamento di 

cava. 

Gli aggregati saranno conformi ai requisiti delle norme UNI EN 12620 e UNI 8520-2 con i relativi 

riferimenti alla destinazione d’uso del calcestruzzo (§ 4.8 della UNI 8520-2). 

La massa volumica media del granulo in condizioni s.s.a. (saturo a superficie asciutta) deve essere 

pari o superiore a 2300 kg/m3. A questa prescrizione si potrà derogare solo in casi di comprovata 

impossibilità di approvvigionamento locale, purché siano continuamente rispettate le prescrizioni in 

termini di resistenza caratteristica a compressione e di durabilità. Per opere caratterizzate da un 

elevatorapportosuperficie/volume,laddoveassumeun’importanzapredominantelaminimizzazione del 

ritiro igrometrico del calcestruzzo, occorrerà preliminarmente verificare che l’impiego di aggregati 

di minore massa volumica non determini un incremento del ritiro rispetto ad un analogo 

conglomerato confezionato con aggregati di massa volumica media maggiore di 2300 Kg/m3. Per i 

calcestruzziconclassediresistenzaacompressionemaggiorediC(50/60)dovrannoessereutilizzati 

aggregati di massa volumica maggiore di 2600kg/m3. 

GliaggregatidovrannorispettareirequisitiminimiimpostidallanormaUNI8520-2relativamenteal 

contenuto di sostanzenocive. 

 

In particolare: 

 

il contenuto di solfati solubili in acido (espressi come SO3 da determinarsi con la proceduraprevista 

dalla UNI-EN 1744-1 punto 12) dovrà risultare inferiore allo 0.2% sulla massa dell’aggregato 

indipendentementedalfattochel’aggregatosiagrossooppurefine(aggregaticonclassedicontenuto di 

solfatiAS0,2); 

il contenuto totale di zolfo (da determinarsi con UNI-EN 1744-1 punto 11) dovrà risultare inferiore 

allo 0.1%; 

gli aggregati non dovranno contenere forme di silice amorfa alcali-reattiva o in alternativa dovranno 

evidenziare espansioni su prismi di malta, valutate con la prova accelerata e/o con la prova a lungo 

termine in accordo alla metodologia prevista dalla UNI 8520-22, inferiori ai valori massimi riportati 

nella UNI 8520 parte 2. 
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È consentito l’uso di aggregati grossi provenienti da riciclo nel rispetto delle prescrizioni imposte dal 

§ 11.2.9.2 del DM 17-01-2018, purché l’utilizzo non pregiudichi alcuna caratteristica del 

calcestruzzo, né allo stato fresco, né indurito. 

 
Art.13 Acqua di impasto 

Per la produzione del calcestruzzo dovranno essere impiegate le acque potabili e quelle di riciclo 

conformi alla UNI EN 1008:2003. 

 
Art.14 Additivi 

GliadditiviperlaproduzionedelcalcestruzzodevonopossederelamarcaturaCEedessereconformi, in 

relazione alla particolare categoria di prodotto cui essi appartengono, ai requisiti imposti dai 

rispettivi prospetti della norma UNI EN 934 (parti 2, 3, 4 e 5). Per gli altri additivi che nonrientrano 

nelle classificazioni della norma armonizzata si dovrà verificarne l’idoneità all’impiego in funzione 

dell’applicazione e delle proprietà richieste per ilcalcestruzzo. 

E’ onere dell’Impresa verificare preliminarmente i dosaggi ottimali di additivo per conseguire le 

prestazioni reologiche e meccaniche richieste oltre che per valutare eventuali effetti indesiderati.Per 

la produzione degli impasti è opportuno che vi sia un impiego costante di additivi 

fluidificanti/riduttori di acqua o superfluidificanti/riduttori di acqua ad alta efficacia per limitare il 

contenuto di acqua di impasto, migliorare la stabilità dimensionale del calcestruzzo e la durabilità 

delleopere. 

Per le riprese di getto si potrà far ricorso all’utilizzo di ritardanti di presa e degli adesivi per riprese 

di getto: in ogni caso dovrà essere evitata qualsiasi soluzione di continuità degli elementi strutturali. 

Nel periodo invernale al fine di evitare i danni derivanti dalla azione del gelo, in condizioni di 

maturazione al di sotto dei 5 °C, si farà ricorso, oltre che agli additivi superfluidificanti, all’utilizzo 

di additivi acceleranti di presa e di indurimento privi di cloruri. 

Per le strutture sottoposte all’azione del gelo e del disgelo, si farà ricorso all’impiego di additivi 

aeranti come prescritto dalle norme UNI EN 206-1 e UNI 11104. 

 
Art.15 Qualifica preliminare dei conglomeraticementizi 

InaccordoalDM17-01-2018perlaproduzionedelcalcestruzzosipossonoconfigurareduedifferenti possibilità: 

calcestruzzo prodotto senza processo industrializzato; 

calcestruzzo prodotto con processo industrializzato. 

Le miscele, se prodotte con un processo industrializzato di cui meglio si specifica nel seguito, non 

necessitano di alcuna prequalifica, che si richiede invece per conglomerati prodotti senza processo 

industrializzato. 

 
Art.16 Calcestruzzo prodotto senza processo industrializzato 

Tale situazione si configura unicamente nella produzione di quantitativi di miscele omogenee 

inferiori ai 1500 m3, effettuate direttamente in cantiere mediante processi di produzione temporanei 

e non industrializzati. In tal caso la produzione deve avvenire sotto la diretta responsabilità 

dell’Impresa e con la diretta vigilanza della Direzione dei Lavori. In questo caso, l’Impresa è tenuta 

ad effettuare la qualificazione iniziale delle miscele per mezzo della “Valutazione preliminare della 

Resistenza” (§ 11.2.3 del DM 17-01-2018) prima dell’inizio della costruzione dell’opera, attraverso 

idonee prove preliminari atte ad accertare la resistenza caratteristica per ciascuna miscela omogenea 

di conglomerato che sarà utilizzata per la costruzione dell’opera. 

La qualificazione iniziale di tutte le miscele utilizzate deve effettuarsi per mezzo di prove certificate 

dapartedeilaboratoridicuiall’art.59delD.P.R.n.380/2001.Nellarelazionediprequalifical'Impresa dovrà 

fare esplicito riferimentoa: 
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- materiali che si intendono utilizzare, indicandone provenienza, tipo equalità; 

- documentazione comprovante la marcatura CE dei materialicostituenti; 

- massa volumica reale s.s.a. e assorbimento, per ogni classe di aggregato, valutati secondo la 

Norma UNI8520; 

- diametro nominale massimo degli aggregati e studiogranulometrico; 

- tipo, classe e dosaggio delcemento; 

- rapportoacqua-cemento; 

- massa volumica del calcestruzzo fresco e calcolo dellaresa; 

- classe di esposizione ambientale cui è destinata lamiscela; 

- tipo e dosaggio degli eventualiadditivi; 

- contenuto di aria dellamiscela; 

- proporzionamento analitico della miscela e resavolumetrica; 

- classe di consistenza delcalcestruzzo; 

- resistenza caratteristica a compressione a 28 gg. (Rck) e risultati delle prove di resistenza a 
compressione; 

- curvediresistenzaneltempo(almenoperilperiodo3-28giorni,salvoindicazionidifferentida parte 

della DirezioneLavori); 

- caratteristiche dell'impianto di confezionamento e stato delletarature; 

- sistemi di trasporto, di posa in opera e maturazione deigetti. 

 

La relazione di prequalifica, per ogni classe di conglomerato cementizio, dovrà essere sottoposta 

all’esame della Direzione dei Lavori almeno 30 giorni prima dell’inizio dei relativi getti. 

La Direzione Lavori autorizzerà l'inizio dei getti di conglomerato cementizio solo dopo aver 

esaminato ed approvato detta relazione e dopo aver effettuato, in contraddittorio con l’Impresa, 

impasti di prova del calcestruzzo per la verifica dei requisiti di cui alla tabella I. Per la preparazione, 

laforma,ledimensionielastagionaturadeiprovinidicalcestruzzovalequantoindicatonellenorme UNI EN 

12390-1:2002 e UNI EN 12390-2:2002. Circa il procedimento da seguire per la 

determinazionedellaresistenzaacompressionedeiprovinivalequantoindicatonellenormeUNIEN 

12390-3:2003 e UNI EN12390-4:2002. 

Le miscele verranno autorizzate qualora la resistenza a compressione media per ciascun tipo di 
conglomerato cementizio, misurata a 28 giorni sui provini prelevati dagli impasti di prova 

all’impianto di confezionamento, non si discosti di � 10% dal valore indicato nella relazione di 

prequalifica. 
I laboratori, il numero dei campioni e le modalità di prova saranno quelli indicati dalla Direzione 

Lavori. In conformità al § 11.2.3 del DM 17-01-2018 si ribadisce che la responsabilità della qualità 

finale del calcestruzzo, che sarà controllata dalla Direzione Lavori secondo le procedure di cui al 

punto 6.2.1, resta comunque in capo all’Impresa. 

Caratteristiche dei materiali e composizione degli impasti, definite in sede di prequalifica, non 

potranno essere modificati in corso d'opera. Qualora eccezionalmente si prevedesse una variazione 

dei materiali, la procedura di prequalifica dovrà essere ripetuta. 

 
Art.17 Calcestruzzo prodotto con processoindustrializzato 

Tale situazione è contemplata dal DM 17-01-2018 al § 11.2.8, dove si definisce come calcestruzzo 

prodotto con processo industrializzato il conglomerato realizzato mediante impianti, strutture e 

tecniche organizzate sia all’interno del cantiere che in uno stabilimento esterno al cantiere stesso. 

Di conseguenza in questa fattispecie rientrano, a loro volta, due tipologie di produzione del 

calcestruzzo: 

calcestruzzo prodotto in impianti industrializzati fissi esterni al cantiere (impianti di 

preconfezionamento o diprefabbricazione); 

calcestruzzo prodotto in impianti industrializzati installati nei cantieri (temporanei). 
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In questi casi gli impianti devono essere idonei ad una produzione costante, disporre di 

apparecchiatureadeguateperilconfezionamento,nonchédipersonaleespertoediattrezzatureidonee a 

provare, valutare e correggere la qualità delprodotto. 

Al fine di contribuire a garantire quest’ultimo punto, gli impianti devono essere dotati di un sistema 

di controllo permanente della produzione allo scopo di assicurare che il prodotto abbia i requisiti 

previstidalDM17-01-2018echetalirequisitisianocostantementemantenutifinoallaposainopera. Tale 

sistema di controllo, chiamato “controllo della produzione in fabbrica”, deve essere riferito a 

ciascun impianto ed è sostanzialmente differente dall’ordinario sistema di gestione della qualità 

aziendale al quale, tuttavia, può essereaffiancato. 

Il sistema di controllo dovrà essere certificato da un organismo terzo indipendente di adeguata 

competenza e organizzazione, autorizzato dal Servizio Tecnico Centrale del Consiglio Superiore dei 

Lavori Pubblici, e che operi in coerenza con la UNI EN 45012. Quale riferimento per tale 

certificazionedevonoesserepreseleLineeGuidasulcalcestruzzopreconfezionatoeditedalServizio 

Tecnico Centrale del Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici allo scopo di ottenere un calcestruzzo 

di adeguate caratteristiche reologiche, chimiche e meccaniche. 

Il sistema di controllo di produzione in fabbrica dovrà comprendere le prove di autocontrollo, 

effettuate a cura del produttore secondo quanto previsto dalle Linee Guida sul calcestruzzo 

preconfezionato. 

L’organismo di certificazione, nell’ambito dell’ispezione delle singole unità produttive, procederà a 

verificare anche i laboratori utilizzati per le prove di autocontrollo interno. In virtù di tale verifica e 

sorveglianza del controllo di produzione le prove di autocontrollo della produzione sono sostitutive 

di quelle effettuate presso i laboratori di cui all’art. 59 del DPR n. 380/2001. 

L’Impresa dovrà soltanto consegnare alla Direzione Lavori, prima dell’inizio dei getti, copia 

dell’attestato di certificazione del sistema di controllo di produzione in fabbrica; qualora le forniture 

provengano da impianti di preconfezionamento esterni al cantiere ed estranei all’Impresa, 

quest’ultima sarà tenuta a richiedere copia dell’attestato di cui sopra al produttore di calcestruzzo. 

La Direzione Lavori verificherà quindi che i documenti accompagnatori di ciascuna fornitura in 

cantiere riportino gli estremi della certificazione del sistema di controllo della produzione. 

Ove opportuno la Direzione dei Lavori potrà comunque richiedere la relazione preliminare di 

qualifica ed i relativi allegati (ad es. certificazione della marcatura CE dei materiali costituenti). 

 
Art.18 Controlli in corsod’opera 

La Direzione Lavori eseguirà controlli periodici in corso d'opera per verificare la corrispondenza 

delle caratteristiche dei materiali e degli impasti impiegati e garantite in sede di qualifica. Per 

consentirel’effettuazionedelleproveintempicongruenticonleesigenzediavanzamentodeilavori, 

l’Impresa dovrà disporre di uno o più laboratori attrezzati per l’esecuzione delle prove previste, in 

cantiere e/o presso l’impianto di confezionamento, ad eccezione delle eventuali determinazioni 

chimiche e controlli che dovranno essere eseguite presso laboratori di cui all’art. 59 del DPR n. 

380/2001. 

 
Art.19 Caratteristiche del calcestruzzo allo stato fresco eindurito 

 

Reologia degli impasti e granulometrìa degli aggregati 

Gli aggregati per il confezionamento del calcestruzzo, oltre a soddisfare le prescrizioni 

precedentemente riportate, dovranno appartenere a non meno di tre classi granulometriche diverse. 

La percentuale di impiego di ogni singola classe granulometrica verrà stabilita dal produttore con 

l’obiettivo di conseguire la massima densità dell’impasto, garantendo i requisiti di lavorabilità e di 

resistenza alla segregazione di cui ai punti seguenti. La curva granulometrica ottenuta dalla 
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combinazionedegliaggregatidisponibili,inoltre,saràquellacapacedisoddisfareleesigenzediposa in 

opera richieste dall’impresa (ad esempio il pompaggio), quelle di resistenza meccanica a 

compressione e di durabilità richieste per ilconglomerato. 

La dimensione nominale massima dell’aggregato (Dmax) è funzione delle dimensioni dei copriferri 

ed interferri, delle caratteristiche geometriche delle casseforme, delle modalità di getto e del tipo di 

mezzid’opera.Essasaràdefinitadalleprescrizionidiprogettoperciascunatipologiadicalcestruzzo. 

 
Art.20 Resistenza dei conglomerati cementizi 

Si farà riferimento alle norme tecniche per le costruzioni di cui al DM 17-01-2018. In particolare, 

relativamente alla resistenza caratteristica convenzionale a compressione, il calcestruzzo verrà 

individuato mediante la simbologia C (X/Y) dove X è la resistenza caratteristica a compressione 

misurata su provini cilindrici (fck) con rapporto altezza/diametro pari a 2 e Y è la resistenza 

caratteristica a compressione valutata su provini cubici di lato 150 mm (Rck). 

 
Art.21 Controlli di accettazione 

La Direzione dei Lavori eseguirà i controlli di accettazione, secondo le modalità e la frequenza 

indicate ai §§ 11.2.2, 11.2.4 e 11.2.5 del DM 17-01-2018, su miscele omogenee di conglomerato 

come definite al §11.2.1 del citato Decreto. 

I controlli saranno classificati come segue: 

- tipo A; 

- tipo B (impiegato soltanto quando siano previsti quantitativi di miscela omogenea uguali o 

superiori ai 1500m3). 

Il prelievo del conglomerato per i controlli di accettazione si deve eseguire all’uscita della betoniera 

(non prima di aver scaricato almeno 0.3 m3 di conglomerato e possibilmente a metà del carico), 

conducendo tutte le operazioni in conformità con le prescrizioni indicate nel DM 17-01-2018 enella 

norma UNI-EN206-1. 

IlprelievodicalcestruzzodovràesseresempreeseguitoallapresenzadiunincaricatodellaDirezione 

deiLavori. 

In particolare i campioni di calcestruzzo devono essere preparati con casseforme rispondenti alla 

norma UNI EN 12390-1, confezionati secondo le indicazioni riportate nella norma UNIEN 12390-2 

e provati presso un laboratorio Ufficiale secondo la UNI EN12390-3. 

Lecasseformedevonoessererealizzateconmaterialirigidialfinedipreveniredeformazionidurante le 

operazioni di preparazione dei provini, devono essere a tenuta stagna e nonassorbenti. 

La geometria delle casseforme deve essere cubica di lato pari a 150 mm o cilindrica con diametro 

pari a 150 mm ed altezza pari a 300 mm. 

Sulla superficie dei provini sarà applicata (annegandola nel calcestruzzo) un’etichetta di 

plastica/cartoncino rigido sulla quale verrà riportata l’identificazione del campione con inchiostro 

indelebile; l’etichetta sarà siglata dalla Direzione Lavori al momento del confezionamento dei 

provini. 

L’esecuzione del campionamento deve essere accompagnata dalla stesura di un verbale di prelievo 

che riporti le seguenti indicazioni: 

1. Identificazione delcampione: 

- tipo dicalcestruzzo; 

- numero di provinieffettuati; 

- codice delprelievo; 

- metodo di compattazioneadottato; 

- numero del documento ditrasporto; 

- ubicazione del getto per il puntuale riferimento del calcestruzzo messo in opera (es. muro di 

sostegno, solaio di copertura, soletta di ponte,ecc.); 
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2. Identificazione del cantiere e dell’Impresaappaltatrice; 

3. Data e ora di confezionamento deiprovini; 

4. Firma dellaD.L. 

 

Al termine del prelievo i provini verranno conservati in adeguate strutture predisposte dall’Impresa, 

appoggiati al di sopra di una superficie orizzontale piana in posizione non soggetta ad urti e 

vibrazioni. 

Ilcalcestruzzocampionatodeveesserelasciatoall’internodellecasseformeperalmeno16h(inogni caso 

non oltre i 3 giorni). Trascorso questo termine i provini dovranno essere consegnati presso il 

Laboratorio incaricato di effettuare le prove di schiacciamento, ove si provvederà alla loro 

conservazione, una volta rimossi dalle casseforme, in acqua alla temperatura costante di 20±2 °C 

oppure in ambiente termostatato posto alla temperatura di 20±2 °C ed umidità relativa superiore al 

95%. 

Nelcasoincuiiprovinivenganoconservatiimmersinell’acqua,ilcontenitoredeveaveredeiripiani 

realizzati con griglie (è consentito l’impiego di reti elettrosaldate) per fare in modo che tutte le 

superfici siano a contatto conl’acqua. 

L’Impresasaràresponsabiledelleoperazionidicorrettaconservazionedeiprovinicampionatiedella loro 

custodia in cantiere prima dell’invio al Laboratorio, nonché del trasporto e della consegna dei 

provini di calcestruzzo presso detto Laboratorio unitamente ad una domanda ufficiale di richiesta 

prove sottoscritta dalla Direzione Lavori, la quale indicherà la posizione e il tipo di strutture 

interessate da ciascunprelievo. 

I certificati emessi dal Laboratorio dovranno contenere tutte le informazioni richieste al § 11.2.5.3 

del DM 17-01-2018. 

 
Art.22 Provecomplementari 

Qualora la Direzione dei Lavori, per esigenze legate alla logistica di cantiere, alla rapida messa in 

servizio di una struttura o di porzioni di essa o alla messa in tensione dei cavi di precompressione, 

dovesse prescrivere l’ottenimento di un determinato valore della resistenza caratteristica in tempi 

inferiori ai canonici 28 giorni o a temperature di maturazione diverse dai 20 °C, oltre al numero di 

proviniprevistiperciascuncontrollodiaccettazionesaràconfezionataun’ulteriorecoppiadiprovini con le 

medesime modalità, fatta eccezione per le regole di conservazione deicampioni. 

Essi, infatti, saranno maturati in adiacenza alla struttura o all’elemento strutturale per il quale è stato 

richiestounvaloredellaresistenzacaratteristicaatempie/otemperatureinferioriaivalorisuindicati. Si 

specifica che tali prove complementari non potranno in alcun caso sostituire i “controlli di 

accettazione”. 

 
Art.23 Controllo della resistenza del calcestruzzo inopera 

Nelcasoincuiunoopiùcontrollidiaccettazionenondovesserorisultaresoddisfatti,oppuresorgano 

dubbisullaqualitàerispondenzaaivaloridiresistenzaprescrittidelcalcestruzzogiàmessoinopera, la 

Direzione Lavori procederà ad una valutazione delle caratteristiche di resistenza attraverso una serie 

di prove sia distruttive che non distruttive. Tali prove non devono, in ogni caso, intendersi 

sostitutive dei controlli di accettazione (§ 11.2.6 del DM17-01-2018). 

Il valor medio della resistenza del calcestruzzo in opera (definita come resistenza strutturale) è in 

genere inferiore al valor medio della resistenza dei prelievi in fase di getto maturati in laboratorio 

(definita come resistenza potenziale). 

È accettabile un valore medio della resistenza strutturale (Rm,STIM), misurata con le tecniche 

distruttive e/o non distruttive ritenute più opportune da parte della D.L. e debitamente trasformata in 

resistenza cilindrica o cubica, non inferiore all’85% del valore medio definito in fase di progetto 

secondo il DM 17-01-2018. 
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Per la modalità di determinazione della resistenza strutturale si farà riferimento alle norme UNI EN 

12504-1, UNI EN 12504-2:, UNI EN 12504-3, UNI EN 12504-4 nonché alle Linee Guida per la 

messa in opera del calcestruzzo strutturale e per la valutazione delle caratteristiche meccaniche del 

calcestruzzo indurito mediante prove non distruttive pubblicate dal Servizio Tecnico Centrale del 

Consiglio Superiore dei LL.PP. 

Qualora dalle prove in opera non risultasse verificata la condizione succitata si procederà, a cura e 

spesedell'Impresa,aduncontrolloteoricoe/osperimentaledellastrutturainteressatadalquantitativo di 

conglomerato non conforme sulla base del valore caratteristico della resistenza strutturale rilevata 

sullo stesso(Rk,STIM). 

Tali controlli e verifiche formeranno oggetto di una relazione supplementare nella quale si dimostri 

che, ferme restando le ipotesi di vincoli e di carico delle strutture, la resistenza è ancora compatibile 

con le sollecitazioni previste in progetto, secondo le prescrizioni delle vigenti norme di legge. 

Se tale relazione sarà approvata dalla Direzione Lavori il calcestruzzo verrà contabilizzato in base al 

valore della resistenza caratteristica rilevata in opera. 

Viceversa, nel caso in cui la resistenza non risulti compatibile con le sollecitazioni previste in 

progetto, la Direzione dei Lavori valuterà come procedere in base alle seguenti ipotesi: 

- consolidamentodell’operaodellepartiinteressatedanonconformità,seritenutotecnicamente 

possibiledallaD.L.sentitoilprogettista,conitempieimetodichequestapotràstabilireanche su 

proposta dell’Impresa. Resta inteso che la decisione finale sarà in capo allaD.L.; 

- demolizione e rifacimento dell'opera o delle parti interessate da nonconformità. 

 

Tutti gli oneri relativi agli accertamenti di cui sopra, compresi gli eventuali consolidamenti, 

demolizioni e ricostruzioni, restano in capo all’Impresa. 

Nessun indennizzo o compenso sarà dovuto all'Impresa nel caso in cui il valore caratteristico della 

resistenza strutturale dovesse risultare maggiore di quella indicata nei calcoli statici, nei disegni di 

progetto. 

Si specifica, inoltre, che la conformità nei riguardi della resistenza non implica necessariamente la 

conformità nei riguardi della durabilità o di altre caratteristiche specifiche del calcestruzzo messo in 

opera; 

pertanto, qualora non fossero rispettate le richieste di durabilità, la Direzione Lavori potrà ordinare 

all’Impresa di mettere in atto tutti gli accorgimenti (ad es. ricoprimento delle superfici con guaine, 

protezione con vernici o agenti chimici nebulizzati, ecc.) che saranno ritenuti opportuni e sufficienti 

alla garanzia della vita nominale dell’opera prevista dal progetto. 

Tutti gli oneri derivanti dagli interventi anzidetti saranno a carico dell’Impresa. 

 
Art. 23.1 Pianificazione delle prove inopera 

Le aree di prova, da cui devono essere estratti i campioni o sulle quali saranno eseguite le prove non 

distruttive,devonoesserescelteinmododapermetterelavalutazionedellaresistenzameccanicadella 

struttura o di una sua parte interessata all’indagine. Le aree ed i punti di prova debbono essere 

preventivamente identificati e selezionati in relazione agli obiettivi: pertanto si farà riferimento al 

giornale dei lavori ed eventualmente al registro di contabilità per identificare correttamente le 

strutture o porzioni di esse interessate dalle nonconformità 

La dimensione e la localizzazione dei punti di prova dipendono dal metodo prescelto, mentre il 

numero di prove da effettuare dipende dall’affidabilità desiderata nei risultati. La definizione e la 

divisioneinregionidiprova,diunastruttura,presuppongonocheiprelievioirisultatidiunaregione 

appartengano statisticamente e qualitativamente ad una medesima popolazione dicalcestruzzo. 

Nelcasoincuisivogliavalutarelacapacitàportantediunastrutturaleregionidiprovadevonoessere 

concentrate nelle zone più sollecitate, mentre nel caso in cui si voglia valutare il tipo o l’entità di un 

danno, le regioni di prova devono essere concentrate nelle zone dove si è verificato il danno o si 

suppone siaavvenuto. 
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Art. 23.2 Predisposizione delle aree diprova 

Le aree e le superfici di prova vanno predisposte in relazione al tipo di prova che s’intende eseguire, 

facendo riferimento al fine cui le prove sono destinate, alle specifiche norme contestualmente alle 

indicazionidelproduttoredellostrumentodiprova.Inlineadimassimaesalvoquantosopraindicato, le aree 

di prova devono essere prive sia di evidenti difetti (vespai, vuoti, occlusioni, …) che possano 

inficiare il risultato e la significatività delle prove stesse, sia di materiali estranei al calcestruzzo 

(intonaci, collanti, impregnanti, …), sia di polvere ed impurità in genere. L’eventuale presenza di 

materialeestraneoe/odianomaliesullasuperficienonrimovibilideveessereregistratasulverbaledi 

prelievo e/o diprova. 

Inrelazioneallafinalitàdell’indagine,ipuntidiprelievoodiprovadevonoesserelocalizzatiinmodo 

puntuale, qualora si voglia valutare le proprietà di un elemento oggetto d’indagine, o casuale, per 

valutare una partita di calcestruzzo indipendentemente dallaposizione. 

 
Art. 23.3 Lavorabilità 

Il produttore del calcestruzzo dovrà adottare tutti gli accorgimenti in termini di ingredienti e di 

composizione dell’impasto per garantire che il calcestruzzo possegga, al momento della consegna in 

cantiere,lalavorabilitàprescrittainprogettoeriportataperognispecificatipologiadiconglomerato. Salvo 

diverse specifiche e/o accordi con la Direzione dei Lavori la lavorabilità al momento del getto verrà 

controllata all’atto del prelievo dei campioni per i controlli d’accettazione della resistenza 

caratteristica convenzionale a compressione secondo le indicazioni riportate precedntemente. La 

misura della lavorabilità verrà condotta in accordo alla UNI-EN 206-1 dopo aver proceduto a 

scaricare dalla betoniera almeno 0,3 m3 di calcestruzzo, e sarà effettuata mediante differenti 

metodologie. 

In particolare la lavorabilità del calcestruzzo dovrà essere definita mediante: 

- Il valore dell’abbassamento al cono di Abrams (UNI-EN 12350-2) che definisce la classe di 

consistenza o uno slump numerico di riferimento oggetto di specifica, per abbassamenti fino a 

230 mm; 

- la misura del diametro di spandimento alla tavola a scosse (UNI-EN 12350-5), per 

abbassamenti superiori a 230mm. 

Seilconglomeratocementiziovienepompatoilvaloredellalavorabilitàdovràesseremisuratoprima 

dell’immissione nellapompa. 

Sarà cura del fornitore garantire in ogni situazione la classe di consistenza prescritta per le diverse 

miscele tenendo conto che è assolutamente vietata qualsiasi aggiunta di acqua in betoniera al 

momento del getto dopo l’inizio dello scarico del calcestruzzo dall’autobetoniera. La classe di 

consistenza prescritta verrà garantita per un intervallo di tempo di 30 minuti dall’arrivo della 

betoniera in cantiere. Trascorso questo tempo sarà l’Impresa unica responsabile della eventuale 

minore lavorabilità rispetto a quella prescritta. Il calcestruzzo con lavorabilità inferiore potrà essere 

a discrezione della Direzione Lavori: 

- respinto (l’onere della nuova fornitura in tal caso resta in capoall’Impresa); 

- accettatoseesistonolecondizioni,inrelazionealladifficoltàdiesecuzionedelgetto,perpoter 

conseguireuncompletoriempimentodeicasseriedunacompletacompattazione;tuttiglioneri 

derivanti dalla maggior richiesta di compattazione restano a caricodell’Impresa. 

Il tempo massimo consentito dalla produzione dell’impasto in impianto al momento del getto non 

dovrà superare i 90 minuti e sarà onere del produttore riportare nel documento di trasporto l’orario 

effettivodifinecaricodellabetonierainimpianto.Sipotràoperareinderogaaquestaprescrizionein casi 

eccezionali quando i tempi di trasporto del calcestruzzo dall’impianto al cantiere dovessero risultare 

superiori ai 75 minuti. In questa evenienza si potrà utilizzare il conglomerato fino a 120 minuti dalla 

miscelazione purché esso possegga i requisiti di lavorabilità e resistenza iniziale prescritti. 
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Art. 23.4 Rapporto acqua/cemento 

Ilquantitativodiacquaefficacedaprendereinconsiderazionenelcalcolodelrapportoa/cequivalente è 

quello realmente a disposizione dell’impasto, dato dalla sommadi: 

(aaggr): quantitativo di acqua ceduto o sottratto dall’aggregato se caratterizzato rispettivamente da n 

tenore di umidità maggiore o minore dell’assorbimento (cioè del tenore di umidità che individua la 

condizione di saturo a superficie asciutta); 

(aadd): aliquota di acqua introdotta tramite gli additivi liquidi (se utilizzati in misura superiore a 3 

l/m3) o le aggiunte minerali in forma di slurry; 

(am): aliquota di acqua introdotta nelmescolatore/autobetoniera; 

ottenendo laformula: 

 
Il rapporto acqua/cemento sarà quindi da considerarsi come un rapporto acqua/cemento equivalente 

individuato dall’espressione più generale: 

 

nella quale vengono considerate le eventuali aggiunte di ceneri volanti o fumi di silice all’impasto 

nell’impianto di betonaggio. 

I termini utilizzati nell’espressione precedente sono: 

c: dosaggio di cemento per m3 di impasto; 

cv: dosaggio di cenere volante per m3 di impasto; 

fs: dosaggio di fumo di silice per m3 di impasto; 

Kcv;Kfs:coefficientidiequivalenzarispettivamentedellacenerevolanteedelfumodisilicedesunti dalle 

norme UNI-EN 206-1 ed UNI 11104 (cfr. punti 3.2.1 e3.2.2). 

 
Art. 23.5 Contenuto diaria 

Qualora sia prevista una classe di esposizione ambientale di tipo XF (strutture soggette a cicli di 

gelo/disgelo in presenza o meno di sali disgelanti) e quindi sarà impiegato un additivo aerante, 

contestualmenteallamisuradellalavorabilitàdelconglomeratodovràesseredeterminatoilcontenuto di 

aria nel calcestruzzo in accordo alla procedura descritta alla norma UNI EN 12350-7 basata 

sull’impiego delporosimetro. 

Ilcontenutodiariainognimiscelaprodotta(espressoinpercentuale)dovràessereconformeaquanto 

prescritto nella tabella I, tenendo conto delle tolleranze ammesse iviriportate. 

 
Art. 23.6 Acqua dibleeding 

L’essudazione di acqua dovrà risultare non superiore allo 0,1% in conformità alla norma UNI 7122. 

 
Art.24 Prescrizioni per la durabilità dei conglomerati cementizi 

Secondo il DM 17-01-2018 la durabilità delle opere in calcestruzzo è la capacità di mantenere entro 

limiti accettabili per le esigenze di esercizio i valori delle caratteristiche fisico-meccaniche e 

funzionali in presenza di cause di degradazione per tutta la vita nominale prevista in progetto. 

Le cause di degradazione più frequenti sono i fenomeni di corrosione delle armature, i cicli di gelo- 

disgelo, l'attacco di acque aggressive di varia natura e la presenza di solfati. 

Secondo quanto previsto nel § 11.2.11 del DM 17-01-2018, il progettista, valutate opportunamente 

le condizioni ambientali di impiego dei calcestruzzi, deve fissare le prescrizioni in termini di 
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caratteristiche del calcestruzzo da impiegare, di valori del copriferro e di regole di maturazione dei 

getti. 

Al fine di soddisfare le richieste di durabilità in funzione delle condizioni ambientali occorrerà fare 

riferimento alle norme UNI EN 206-1 ed UNI 11104. 

In particolare, ai fini di preservare le armature metalliche da qualsiasi fenomeno di aggressione 

ambientale, lo spessore di copriferro da prevedere in progetto, cioè la misura tra la parete interna del 

cassero e la parte più esterna della circonferenza della barra più vicina, dovrà rispettare allo stesso 

tempo le indicazioni della UNI EN 1992-1-1 (Eurocodice 2) al § 4.4.1, garantire l’aderenza e la 

trasmissione degli sforzi tra acciaio e calcestruzzo e, se del caso, assicurare la resistenza al fuoco 

della struttura o dei singoli elementi interessati. 

Tale prescrizione dovrà essere applicata anche a tutti gli elementi prefabbricati e/o precompressi. 

 
Art.25 Tecnologia esecutiva delleopere 

Perquantononesplicitamenteindicatonellapresentesezioneeinprogetto,inottemperanzaal§4.1.7 del 

DM 17-01-2018, si farà riferimento alla norma UNI EN 13670-1 “Esecuzione di strutture in 

calcestruzzo: 

requisiti comuni” ed alle “Linee Guida per la messa in opera del calcestruzzo strutturale e per la 

valutazione delle caratteristiche meccaniche del calcestruzzo” pubblicate dal Servizio Tecnico 

Centrale del Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici. 

 
Art.26 Confezione dei conglomeraticementizi 

La confezione dei conglomerati cementizi non prodotti con processo industrializzato dovrà essere 

eseguita con gli impianti preventivamente sottoposti all'esame della Direzione Lavori, conformi alle 

Linee Guida sul calcestruzzo preconfezionato edite dal Servizio Tecnico Centrale del Consiglio 

Superiore dei LL.PP., nonché alle caratteristiche seguenti per quanto applicabili. 

Qualora il calcestruzzo sia prodotto con processo industrializzato non occorrerà alcun esame 

preventivo da parte della Direzione Lavori, la quale si limiterà ad acquisire la documentazione 

indicata precedentemente. 

 
Art.27 Trasporto 

Il trasporto dei conglomerati cementizi dall’impianto di betonaggio al luogo di impiego dovràessere 

effettuato con mezzi idonei al fine di evitare la possibilità di segregazione dei singoli componenti e 

comunque tali da evitare ogni possibilità di deterioramento del calcestruzzomedesimo. 

Per quanto non specificato nel seguito, si farà riferimento alle Linee Guida sul calcestruzzo 

preconfezionato del Servizio Tecnico Centrale del Consiglio Superiore dei LL.PP. 

Saranno accettate in funzione della durata e della distanza di trasporto, le autobetoniere e le benne a 

scarico di fondo e, eccezionalmente, i nastri trasportatori. 

Ciascuna fornitura di calcestruzzo dovrà essere accompagnata da un documento di trasporto (bolla) 

conforme alle specifiche del § 7.3 della UNI EN 206-1 sul quale dovranno essere riportati almeno: 

- data e ora diproduzione; 
- data e ora di arrivo in cantiere, di inizio scarico e di finescarico; 

- classe o classi di esposizioneambientale; 

- classe di resistenza caratteristica delconglomerato; 

- tipo, classe e dosaggio dicemento; 

- dimensione massima nominaledell’aggregato; 

- classe di consistenza o valore numerico diriferimento; 

- classe di contenuto incloruri; 

- quantità di conglomerato trasportata; 

- la struttura o l’elemento strutturale cui il carico èdestinato. 
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L’Impresa dovrà esibire detta documentazione alla Direzione dei Lavori. 

L'usodellepompesaràconsentitoacondizionechel'Impresaadotti,asuacuraespese,provvedimenti idonei 

a mantenere il valore prestabilito del rapporto acqua/cemento del conglomerato cementizio alla 

bocca di uscita dellapompa. 

Non saranno ammessi gli autocarri a cassone o gli scivoli. 

È facoltà della Direzione Lavori rifiutare carichi di conglomerato cementizio non rispondenti ai 

requisiti prescritti. 

 

 
Art.28 Posa inopera 

Le operazioni di getto potranno essere avviate solo dopo la verifica degli scavi, delle casseforme e 

delle armature metalliche da parte della Direzione Lavori. 

Al momento della messa in opera del conglomerato è obbligatoria la presenza di almeno unmembro 

dell’ufficio della Direzione dei Lavori incaricato a norma di legge e di un responsabile tecnico 

dell’Impresa. 

Prima di procedere alla messa in opera del calcestruzzo, sarà necessario adottare tutti quegli 

accorgimenti atti ad evitare qualsiasi sottrazione di acqua dall’impasto. 

I getti dovranno risultare perfettamente conformi ai particolari costruttivi di progetto ed alle 

prescrizionidellaDirezioneLavori;nelcasodigetticontroterra,roccia,ecc.,occorrecontrollareche 

lapuliziadelsottofondo,ilposizionamentodieventualidrenaggi,lastesuradimaterialeisolanteodi 

collegamento siano eseguiti in conformità alle disposizioni di progetto e delle presentiNorme. 

Lo scarico del calcestruzzo dal mezzo di trasporto nelle casseforme si effettua applicando tutti gli 

accorgimenti atti ad evitare la segregazione. 

L'altezza di caduta libera del calcestruzzo fresco, indipendentemente dal sistema di movimentazione 

egetto,nondeveeccederei50centimetri;siutilizzeràuntubodigettochesiaccostialpuntodiposa o, meglio 

ancora, che si inserisca nello strato fresco già posato e consenta al calcestruzzo di rifluire all’interno 

di quello giàsteso. 

Per la compattazione del getto verranno adoperati vibratori a parete o ad immersione. Nel caso si 

adoperi il sistema di vibrazione ad immersione, l’ago vibrante deve essere introdotto verticalmentee 

spostato,dapuntoapuntonelcalcestruzzo,ogni50cmcirca;laduratadellavibrazioneverràprotratta nel 

tempo in funzione della classe di consistenza del calcestruzzo (tabellaIII). 

 

 
Il conglomerato cementizio sarà posto in opera e assestato con ogni cura in modo che le superfici 

esternesipresentinolisceecompatte,omogeneeeperfettamenteregolariedesentianchedamacchie o 

chiazze. 
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I distanziatori utilizzati per garantire i copriferri ed eventualmente le reciproche distanze tra le barre 

di armatura, dovranno essere in plastica o a base di malta cementizia di forma e geometria tali da 

minimizzare la superficie di contatto con il cassero. 

Dal giornale lavori del cantiere dovrà risultare la data di inizio e di fine dei getti e del disarmo. 

Se il getto dovesse essere effettuato durante la stagione invernale, l’Impresa dovrà tenere registrati 

giornalmenteiminimiditemperaturadesuntidaunappositotermometroespostonellostessocantiere 

dilavoro. 

Per la finitura superficiale di solette e pavimentazioni è prescritto l’uso di piastre vibranti o 

attrezzature equivalenti; la regolarità dei getti dovrà essere verificata con un’asta rettilinea della 

lunghezza di 2,00 m, che in ogni punto dovrà aderirvi uniformemente nelle due direzioni 

longitudinale e trasversale; saranno tollerati unicamente scostamenti inferiori a 10 mm. 

Quando il getto deve essere gettato in presenza d’acqua si dovranno adottare tutti gli accorgimenti, 

approvati dalla Direzione Lavori, necessari ad impedire che l’acqua ne dilavi le superfici e ne 

pregiudichi la normale maturazione. 

 
Art. 28.1 Posa in opera in climifreddi 

Le operazioni di getto del conglomerato cementizio dovranno essere sospese nel caso in cui la 

temperatura dell’aria scenda al di sotto di 278 K (5 °C) se l’impianto di betonaggio non è dotato di 

unadeguatosistemadipreriscaldamentodegliinertiodell’acquataledagarantirechelatemperatura 

dell’impasto,almomentodelgetto,siasuperiorea287K(14°C).Inalternativaèpossibileutilizzare, sotto la 

responsabilità dell’Impresa, additivi acceleranti di presa conformi alla UNI EN 934-2 e, se 

autorizzati dalla D.L., opportuni additiviantigelo. 

Oltre alle succitate precauzioni occorrerà mettere in atto particolari sistemi di protezione del 

manufatto concordati e autorizzati dalla D.L. per evitare una dispersione termica troppo rapida. 

Igettiall’esternodovrannocomunqueesseresospesiqualoralatemperaturascendaaldisottodi263 K(-

10°C). 

In ogni caso, prima di dare inizio ai getti, è fatto obbligo di verificare che non siano congelate o 

innevate le superfici di fondo o di contenimento del getto. 

Alfinedipotermettereinattocorrettamenteeverificareleprescrizioniriguardantiletemperaturedi getto, 

occorre che in cantiere sia esposto un termometro in grado di indicare le temperature minime e 

massimegiornaliere. 

 
Art. 28.2 Posa in opera in climicaldi 

Se durante le operazioni di getto la temperatura dell’aria supera i 306 K (33 °C), la temperatura 

dell’impastodovràesseremantenutaentroi298K(25°C):perigettimassivitalelimitedovràessere 

convenientemente diminuito. 

Al fine di abbassare la temperatura del calcestruzzo potrà essere usato ghiaccio in sostituzione di 

parte dell’acqua di impasto, avendo cura di computarne l’esatta quantità nel calcolo del rapporto a/c 

affinché il valore prescritto non subisca alcuna variazione. 

Perritardarelapresaeperfacilitarelaposaelafinituradelconglomeratocementiziopotrannoessere 

eventualmente impiegati additivi ritardanti di presa e preventivamente autorizzati dalla Direzione 

Lavori. 

Anche in questo caso il manufatto dovrà essere adeguatamente protetto per evitare eccessive 

variazioni termiche tra l’interno e la parte corticale dei getti. 

 
Art. 28.3 Riprese digetto 

La Direzione Lavori avrà la facoltà di prescrivere, ove e quando lo ritenga necessario, che i getti 

venganoeseguitisenzasoluzionedicontinuitàcosìdaevitareogniripresa,ancheseciòcomportasse il 

protrarsi del lavoro in giornate festive e la conduzione a turni. In nessun caso l’Impresa potrà 

avanzare richieste di maggioricompensi. 
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Qualora debbano essere previste riprese di getto sarà obbligo dell’Impresa procedere ad una 

preliminare rimozione, mediante scarifica con martello, dello strato corticale di calcestruzzo già 

parzialmente indurito. 

Tale superficie, che dovrà possedere elevata rugosità (asperità di circa 5 mm) verrà opportunamente 

pulita e bagnata per circa due ore prima del getto del nuovo strato di calcestruzzo. 

Qualoraallastrutturasiarichiestalatenutaidraulica,lungolasuperficiescarificataverrannodisposti dei 

giunti tipo “water-stop” in materiale bentonitico idroespansivo. I profili “water-stop” saranno 

opportunamente fissati e disposti secondo le indicazioni progettuali e della Direzione Lavori, in 

maniera tale da non interagire con learmature. 

Tralediverseripresedigettonondovrannopresentarsidistacchi,discontinuitàodifferenzediaspetto 

ecolore. 

 
Art.29 Casseforme 

Per tali opere provvisorie l’Impresa comunicherà preventivamente alla Direzione Lavori il sistema e 

le modalità esecutive che intende adottare, ferma restando l'esclusiva responsabilità dell'Impresa 

stessa per quanto riguarda la progettazione e l'esecuzione di tali opere provvisionali e la loro 

rispondenza a tutte le norme di legge ed ai criteri di sicurezza che comunque possono riguardarle. Il 

sistema prescelto dovrà comunque essere atto a consentire la realizzazione delle opere in conformità 

alle disposizioni contenute nel progetto esecutivo. 

Nellaprogettazioneenellaesecuzionedellearmaturedisostegnodellecentinatureedelleattrezzature di 

costruzione, l'appaltatore è tenuto a rispettare le norme, le prescrizioni ed i vincoli che 

eventualmente venissero imposti da Enti, Uffici e persone responsabili riguardo alla zonainteressata 

ed inparticolare: 

- per l'ingombro degli alvei dei corsid'acqua; 

- per le sagome da lasciare libere nei sovrappassi o sottopassi di strade, autostrade, ferrovie, 

tranvie,ecc.; 

- per le interferenze con servizi di soprassuolo o disottosuolo. 

 

Tutteleattrezzaturedovrannoesseredotatedegliopportuniaccorgimentiaffinché,inognipuntodella 

struttura, la rimozione dei sostegni sia regolare eduniforme. 

 
Art. 29.1 Caratteristiche dellecasseforme 

Per quanto riguarda le casseforme è prescritto l'uso di casseforme metalliche o di materiali 

fibrocompressi o compensati; in ogni caso esse dovranno avere dimensioni e spessori sufficienti ad 

essere opportunamente irrigidite o controventate per assicurare l'ottima riuscita delle superfici dei 

getti e delle opere e la loro perfetta rispondenza ai disegni di progetto. 

Nel caso di eventuale utilizzo di casseforme in legno l’Impresa dovrà curare che le stesse siano 

eseguite con tavole a bordi paralleli e ben accostate in modo che non abbiano a presentarsi, dopo il 

disarmo,sbavatureodisuguaglianzesullefacceinvistadelgetto.Inognicasol’Impresaavràcuradi 

trattarelecasseforme,primadelgetto,conidoneiprodottidisarmanticonformiallanormaUNI8866; 

qualora sia previsto l’utilizzo di calcestruzzi colorati o con cemento bianco, l'impiego deidisarmanti 

dovrà essere subordinato a prove preliminari atte a dimostrare che il prodotto non alteri ilcolore. 

Le parti componenti i casseri debbono essere a perfetto contatto e sigillate con idoneo materiale per 

evitare la fuoriuscita di boiacca cementizia. 

Nel caso di casseratura a perdere, inglobata nell'opera occorre verificare la sua funzionalità, se è 

elemento portante, e che non sia dannosa, se è elemento accessorio. 
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Art. 29.2 Pulizia etrattamento 

Prima del getto le casseforme dovranno essere pulite per l’eliminazione di qualsiasi traccia di 

materiale che possa compromettere l’estetica del manufatto quali polvere, terriccio etc. Dove e 

quando necessario si farà uso di prodotti disarmanti disposti in strati omogenei continui, su tutte le 

casseforme di una stessa opera dovrà essere usato il medesimo prodotto. 

Nel caso di utilizzo di casseforme impermeabili, per ridurre il numero delle bolle d'aria sulla 

superficiedelgettosidovràfareusodidisarmanteconagentetensioattivoinquantitàcontrollataela 

vibrazione dovrà avvenire contemporaneamente algetto. 

 
Art. 29.3 Predisposizione di fori, tracce ecavità 

L’appaltatore avrà l'obbligo di predisporre in corso di esecuzione quanto è previsto nei disegni 

costruttiviperciòcheconcernefori,tracce,cavità,incassature,etc.perlaposainoperadiapparecchi 

accessoriqualigiunti,appoggi,smorzatorisismici,pluviali,passid'uomo,passerelled'ispezione,sedi di 

tubi e di cavi, opere interruttive, sicurvia, parapetti, mensole, segnalazioni, parti d'impianti,etc. 

 
Art.30 Stagionatura edisarmo 

Il calcestruzzo, al termine della messa in opera e successiva compattazione, deve essere stagionato e 

protetto dalla rapida evaporazione dell’acqua di impasto e dall’essiccamento degli strati superficiali 

(fenomeno particolarmente insidioso in caso di elevate temperature ambientali e forte ventilazione). 

Per consentire una corretta stagionatura è necessario mantenere costantemente umida la struttura 

realizzata; l'Impresa è responsabile della corretta esecuzione della stagionatura che potrà essere 

condotta mediante: 

- la permanenza entro casseri delconglomerato; 

- l’applicazione, sulle superfici libere, di specifici film di protezione mediante la distribuzione 

nebulizzata di additivi stagionanti (agenti di curing, conformi alla norma UNI 8656 parti 1 e 

2); 

- l’irrorazione continua del getto con acquanebulizzata; 

- lacoperturadellesuperficidelgettoconfoglidipolietilene,sacchidiiutaotessutonontessuto 

mantenuto umido in modo che si eviti la perdita dell’acqua diidratazione; 

- la creazione attorno al getto, con fogli di polietilene od altro, di un ambiente mantenuto saturo 

di umidità; 

- la creazione, nel caso di solette e getti a sviluppo orizzontale, di un cordolo perimetrale (in 

sabbia od altro materiale rimovibile) che permetta di mantenere la superficie completamente 

ricoperta da un costante velod’acqua. 

 

La costanza della composizione degli agenti di curing dovrà essere verificata, a cura della Direzione 

Lavori ed a spese dell'Impresa, al momento del loro approvvigionamento. I prodotti filmogeni di 

protezione non possono essere applicati lungo i giunti di costruzione, sulle riprese di getto o sulle 

superfici che devono essere trattate e/o ricoperte con altri materiali. 

Al fine di assicurare alla struttura un corretto sistema di stagionatura in funzione delle condizioni 

ambientali, della geometria dell’elemento e dei tempi di scasseratura previsti l'Impresa, previa 

informazione alla Direzione dei Lavori, eseguirà verifiche di cantiere che assicurino l’efficacia delle 

misure di protezione adottate. 

Sarà obbligatorio procedere alla maturazione dei getti per almeno 3 giorni consecutivi. Qualora 

dovessero insorgere esigenze particolari per sospendere la maturazione esse dovranno essere 

espressamente autorizzate dalla Direzione dei Lavori. 

Nelcasodisuperficiorizzontalinoncasserate(pavimentazioni,plateedifondazione…)dovràessere 

effettuata l’operazione di bagnatura continua con acqua non appena il conglomerato avrà avviato la 

fase di presa.Le superfici verranno mantenute costantemente umide per almeno 3 giorni. Per i getti 
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confinati entro casseforme l’operazione di bagnatura verrà avviata al momento della rimozione dei 

casseri, se questa avverrà prima di 3 giorni. 

PercalcestruzziconclassediresistenzaacompressionemaggioreougualediC40/50lamaturazione deve 

essere curata in modoparticolare. 

Qualora sulle superfici orizzontali quali solette di ogni genere o pavimentazioni si rilevinofenomeni 

diritiroplasticoconformazionedifessurediaperturasuperiorea0,3mm,l'Impresadovràprovvedere a sua 

cura e spese alla demolizione ed al rifacimento delle strutturedanneggiate. 

Di norma viene esclusa la accelerazione dei tempi di maturazione con trattamenti termici per i 

conglomerati gettati in opera. In casi particolari la DL potrà autorizzare l’uso di tali procedimenti 

dopo l’esame e verifica diretta delle modalità proposte, che dovranno rispettare comunque quanto 

previsto ai seguenti paragrafi. Resta inteso che durante il periodo della stagionatura i getti dovranno 

essere riparati da possibilità di urti, vibrazioni e sollecitazioni di ogni genere. 

 
Art.31 Maturazione accelerata con trattamentitermici 

Lamaturazioneacceleratadeiconglomeraticementizicontrattamentotermicosaràpermessaqualora siano 

state condotte indagini sperimentali sul trattamento termico che si intendeadottare. 

In particolare, si dovrà controllare che ad un aumento delle resistenze iniziali non corrisponda una 

resistenza finale minore di quella che si otterrebbe con maturazione naturale. 

Dovranno essere rispettate le seguenti prescrizioni: 

1) la temperatura del conglomerato cementizio, durante le prime 3 h dall'impasto non deve superare 

i 303 K (30°C); 

2) il gradiente di temperatura di riscaldamento e quello di raffreddamento non deve superare 15 K/h 

(°C/h), e dovranno essere ulteriormente ridotti qualora non sia verificata la condizione di cui al 

successivo quartopunto; 

3) la temperatura massima del calcestruzzo non deve in media superare i 333 K (60°C); 

4) ladifferenzaditemperaturatraquellamassimaall’internodelconglomeratocementizioeambiente a 

contatto con il manufatto non dovrà superare i 283 K (10°C) 

5) Il controllo, durante la maturazione, dei limiti e dei gradienti di temperatura, dovrà avvenire con 

appositaapparecchiaturacheregistril’andamentodelletemperatureneltemposiaall’internochesulla 

superficie esterna deimanufatti; 

6) laproceduradicontrollodicuialpuntoprecedente,dovràessererispettataanchepericonglomerati 

cementizi gettati in opera e maturati avapore. 

In ogni caso i provini per la valutazione della resistenza caratteristica a 28 giorni, nonché della 

resistenza raggiunta al momento del taglio dei trefoli o fili aderenti, dovranno essere confezionati 

secondo quanto indicato al punto 6.2.1 e maturati nelle stesse condizioni termo-igrometriche della 

struttura. 

 
Art.32 Disarmo 

Si potrà procedere alla rimozione delle casseforme dai getti quando saranno state raggiunte le 

prescritteresistenze.Inassenzadispecificiaccertamenti,l’Impresadovràattenersiaquantostabilito 

all’interno delle Norme Tecniche per le Costruzioni (DM17-01-2018). 

Eventuali irregolarità o sbavature, qualora ritenute tollerabili dalla Direzione Lavori a suo 

insindacabile giudizio, dovranno essere asportate mediante scarifica meccanica o manuale ed i punti 

incidentalmente difettosi dovranno essere ripresi accuratamente con malta cementizia a ritiro 

compensato immediatamente dopo il disarmo. Resta inteso che gli oneri derivanti dalle suddette 

operazioni ricadranno totalmente a carico dell’Impresa. 

Quando le irregolarità siano mediamente superiori a 10 mm, la Direzione Lavori ne imporrà la 

regolarizzazione a totale cura e spese dell’Impresa mediante uno strato di materiali idonei che, a 

seconda dei casi e ad insindacabile giudizio della Direzione Lavori potrà essere costituito da: 
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malta reoplastica a ritiro compensato previa bagnatura a rifiuto delle superfici interessate; 

conglomerato bituminoso del tipo usura fine, per spessori non inferiori a 20 mm. 

Eventuali ferri (fili, chiodi, reggette) che con funzione di legatura, di collegamento casseri od altro, 

dovesserosporgeredagettifiniti,dovrannoesseretagliatialmeno5mmsottolasuperficiefinitaegli incavi 

risultanti verranno accuratamente sigillati con malta fine dicemento. 

 
Art.33 Posa in opera delle armature perc.a. 

Nella posa in opera delle armature metalliche entro i casseri è prescritto l'impiego di opportuni 

distanziatori prefabbricati in conglomerato cementizio o in materiale plastico al fine di garantire gli 

spessori di copriferro previsti in progetto; lungo le pareti verticali si dovrà ottenere il necessario 

distanziamento esclusivamente mediante l'impiego di distanziatori ad anello; sul fondo dei casseri 

dovranno essere impiegati distanziatori del tipo approvato dalla Direzione Lavori. 

L'uso dei distanziatori dovrà essere esteso anche alle strutture di fondazione armate. 

Le gabbie di armatura dovranno essere, per quanto possibile, composte fuori opera; in ogni caso in 

corrispondenza di tutti i nodi saranno eseguite legature doppie incrociate in filo di ferro ricotto di 

diametro non inferiore a 0,6 mm, in modo da garantire la invariabilità della geometria della gabbia 

durante il getto. 

L'Impresa dovrà adottare inoltre tutti gli accorgimenti necessari affinché le gabbie mantengano la 

posizione di progetto all'interno delle casseforme durante le operazioni di getto. 

È a carico dell'Impresa l'onere della posa in opera delle armature metalliche, anche in presenza di 

acqua o fanghi bentonitici, nonché i collegamenti equipotenziali. 

 
 

OPERE DI DIFESA 

 
Art.34 Rivestimenti 

I rivestimenti dei canali saranno di norma eseguiti con gabbioni e materassi, secondo quanto 

ordinato dalla D.L. 

La superficie da rivestire dovrà essere esattamente profilata, costipata, ed eventualmente corretta 

con materiale arido. 

Ad opera finita le sponde dovranno risultare perfettamente regolari, senza gobbe o sfiancamenti. 

Lo spessore del rivestimento, stabilito dalle voci all’elenco prezzi, e comunque indicato in progetto, 

deve sempre intendersi come minimo. 

Gli elementi costituenti il rivestimento in gabbioni dovranno avere sia la superficie in vista che 

quella di posa, piane. La loro posa in opera sarà fatta con opportuni sfalsamenti in modo da creare 

un incastro tra gli elementi stessi. 

Il riempimento a tergo dellegabbionate sarà costituito da scaglioni di pietrame calcareo o siliceo del 

peso compreso tra i kg. 30 ed i kg. 150. 

 
Art.35 Gabbioni metallici e materassi metallici 

Saranno costituite da gabbioni metallici di qualsiasi tipo e dimensione. 

Se necessario potrà essere posto in opera uno strato filtrante geotessile non tessuto per garantire il 

drenaggio delle acque piovane. 

I gabbioni metallici dovranno avere forma prismatica ed essere costituiti da rete metallica a doppia 

torsione, a maglia esagonale, tessuta a macchina con trafilato di ferro a forte zincatura in ragione di 

260-300 g di zinco per metro quadrato di superficie zincata e dovranno rispondere alle Norme di cui 

alla Circolare del Consiglio Superiore dei LL.PP. n. 2078 del 27/08/1962. 

La rete costituente gli elementi dovrà avere maglie uniformi, essere esente da strappi ed avere il 

perimetro rinforzato con filo di diametro maggiorato rispetto a quello della rete stessa, inserito nella 
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trama della rete o ad essa agganciato meccanicamente in modo da impedire lo sfilamento e dare 

sufficiente garanzia di robustezza. 

Gli elementi dovranno presentare una perfetta forma geometrica secondo i tipi e le dimensioni fra 

quelli di uso corrente. I gabbioni dovranno essere posti in opera secondo le previsioni di progetto. 

Preliminarmente l'Appaltatore dovrà procedere alla regolarizzazione del piano di posa, quindi al 

posizionamento degli elementi collegandoli tra loro mediante cuciture. 

Il filo da impiegare nelle cuciture dovrà avere le stesse caratteristiche di quello usato per la 

fabbricazionedellareteecomunquenondovrannoaverediametroinferiorea2,20mmperigabbioni e 2,00 

mm per imaterassi. 

Le cuciture dovranno essere tali da creare la struttura monolitica ed assicurare la sua massima 

resistenza in funzione delle caratteristiche delle singole opere. 

Le cuciture più importanti normalmente dovranno essere effettuate passando un filo continuo dentro 

ogni maglia e con un doppio giro ogni 25-30 cm. 

Sono ammessi altri sistemi purché siano giudicati idonei dalla Direzione Lavori. Durante il 

riempimento dovranno essere posti in opera i previsti tiranti, costituiti da un unico spezzone di filo 

avente le stesse caratteristiche di quello usato per le cuciture, fissato alla rete di pareti adiacenti od 

opposte dell'elemento. 

Il materiale da usarsi per il riempimento dei gabbioni e materassi potrà essere costituito da pietrame 

ociottoli,dicomposizionecompatta,sufficientementeduro,dielevatopesospecificoedinaturanon geliva. 

Sarà escluso il pietrame alterabile dall'azione degli agenti atmosferici e dell'acqua con cui l'opera 

verrà a contatto. 

Il materiale di riempimento dovrà in ogni caso essere ritenuto idoneo dalla Direzione Lavori; le sue 

dimensioni dovranno essere comprese fra 100 e 150% della maggiore dimensione della maglia della 

rete, salvo diversa prescrizione della Direzione Lavori. 

Il pietrame dovrà essere assestato dentro all'elemento in modo da avere il minor numero di vuoti 

possibile ma senza provocare lo sfiancamento delle pareti dell'elemento e le facce in vista saranno 

lavorate con le stesse modalità della muratura a secco (l’indice di porosità del gabbione dovràessere 

compreso tra 0.3 e0.4). 

La chiusura degli elementi dovrà essere effettuata mediante cuciture, come indicato in precedenza. 

Dopo la chiusura degli elementi, la rete delle pareti e del coperchio dovrà risultare ben tesa e con i 

filoni dei bordi tra di loro a contatto, evitando attorcigliamenti. 

 
 

NORME PER LA MISURAZIONE E VALUTAZIONE DEI LAVORI 

 

 
Art.36 Norme generali divalutazione 

1.Fermorestandoilcostodeilavorinelcasodiappaltoacorpo,lenormegeneralidimisurazioneper la 

contabilizzazione in caso di redazione di perizie o per la contabilizzazione di eventuali lavori a 

misura e gli oneri e magisteri compresi nelle varie lavorazioni, si intendono stabiliti come diseguito 

 
Art.37 Scavi ingenere 

1. Oltre che per gli obblighi particolari emergenti dal presente articolo, con i prezzi di elenco per gli 

scaviingenerel'Appaltatoredideveritenerecompensatopertuttiglionericheessodovràincontrare: 

per taglio di piante, estirpazione di ceppaie, radici, ecc.; 

per il taglio e lo scavo con qualsiasi mezzo delle materie sia asciutte che bagnate, di qualsiasi 

consistenza ed anche in presenza d'acqua; 

per paleggi, innalzamento, carico, trasporto e scarico a rinterro od a rifiuto entro i limiti previstiin 

elenco prezzi, sistemazione delle materie di rifiuto, deposito provvisorio e successivaripresa; 

 per la regolazione delle scarpate o pareti, per lo spianamento del fondo, per la formazione di 
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gradoni, i secondo le sagome definitive di progetto; 

 per puntellature, sbadacchiature e armature di qualsiasi importanza e genere secondo tutte le 

prescrizioni contenute nel presente capitolato, comprese le composizioni, scomposizioni, estrazioni 

ed allontanamento, nonché sfridi, deterioramenti, perdite parziali o totali del legname o dei ferri; 

perimpalcaturepontiecostruzioniprovvisorie,occorrentisiaperiltrasportodellemateriediscavo e sia 

per la formazione di rilevati, per passaggi, attraversamenti,ecc.; 

 per ogni altra spesa necessaria per l'esecuzione completa degli scavi. 

2. La misurazione degli scavi verrà effettuata nei seguentimodi: 

 il volume degli scavi di sbancamento verrà determinato con il metodo delle sezioni ragguagliate 

in base ai rilevamenti eseguiti in contraddittorio con l'Appaltatore, prima e dopo i relativi lavori; 

 gli scavi, se non diversamente specificato nelle singole voci dei lavori, saranno computati per un 

volume uguale a quello risultante dal prodotto della base di fondazione o la larghezza prescritta per 

la sua profondità sotto il piano degli scavi di sbancamento, ovvero del terreno naturale quando detto 

scavo di sbancamento non viene effettuato. 

3. Al volume così calcolato si applicheranno i vari prezzi fissati nell'elenco per tali scavi; vale a dire 

che essi saranno valutati sempre come eseguiti a pareti verticali ritenendosi già compreso e 

compensato con il prezzo unitario di elenco ogni maggiorescavo. 

4. Tuttavia per gli scavi di fondazione da eseguire con l'impiego di casseri, paratie o simili strutture, 

sarà incluso nel volume di scavo per fondazione anche lo spazio occupato dalle strutturestesse. 

5. I prezzi di elenco, relativi agli scavi di fondazione, sono applicabili unicamente e rispettivamente 

ai volumi di scavo compresi fra piani orizzontali consecutivi, stabiliti per diverse profondità, nello 

stesso elenco dei prezzi. Pertanto la valutazione dello scavo risulterà definita per ciascuna zona, dal 

volume ricadente nella zona stessa e dall'applicazione ad esso del relativo prezzo dielenco. 

 
Art.38 Rilevati, rinterri 

1. Il volume dei rilevati sarà determinato con il metodo delle sezioni ragguagliate, in base a 

rilevamenti eseguiti come per gli scavi di sbancamento. Nei prezzi di elenco sono previsti tutti gli 

oneri per il trasporto dei terreni da qualsiasi distanza e per gli eventuali indennizzi a cave di prestito. 

 
Art.39 Gabbioni metallici: 

1. I prezzi assegnati nell’elenco prezzi saranno da applicare unitamente per la fornitura, trasporto e 

posa in opera dei gabbioni mediante rete metallica, per il riempimento e per le necessarie legature. 

 

 
Art.40 Calcestruzzi 

1. Icalcestruzziperfondazioni,murature,volte,ecc.,elestrutturecostituitedagettoinopera,saranno in 

genere pagati a metro cubo e misurati in opera in base alle dimensioni prescritte, esclusa quindi 

ogni eccedenza, ancorché inevitabile, dipendente dalla forma degli scavi aperti e dal modo di 

esecuzione deilavori. 

2. Neirelativiprezzi,oltreaglioneridellemuratureingenere,siintendonocompensatituttiglioneri 

specificati nelle norme sui materiali e sui modi diesecuzione. 

 
Art.41 Conglomerato cementizio armato 

1. Il conglomerato per opere in cemento armato di qualsiasi natura e spessore sarà valutato per ilsuo 

volume effettivo, senza detrazione del volume del ferro che verrà pagato aparte. 

2. Quando trattasi di elementi a carattere ornamentale gettati fuori opera (pietra artificiale), la 

misurazione verrà effettuata in ragione del minimo parallelepipedo retto a base rettangolare 

circoscrivibile a ciascun pezzo, e nel relativo prezzo si deve intendere compreso, oltre che il costo 

dell'armatura metallica, tutti gli oneri specificati nelle norme sui materiali e sui modi di esecuzione, 

nonché la posa in opera, sempreché non sia pagata aparte. 
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3. Icasseri,lecasseformeelerelativearmaturedisostegno,senoncompreseneiprezzidielencodel 

conglomerato cementizio, saranno computati separatamente con i relativi prezzi di elenco. Pertanto, 

per il compenso di tali opere, bisognerà attenersi a quanto previsto nell'Elenco dei PrezziUnitari. 

4. Nei prezzi del conglomerato sono inoltre compresi tutti gli oneri derivanti dalla formazione di 

palchiprovvisoridiservizio,dall'innalzamentodeimateriali,qualunquesial'altezzaallaqualel'opera di 

cemento armato dovrà essere eseguita, nonché per il getto e lavibratura. 

5. Ilferrotondoperarmaturedioperedicementoarmatodiqualsiasitipononchélareteelettrosaldata 

saràvalutatosecondoilpesoeffettivo;nelprezzooltreallalavorazioneelosfridoècompresol'onere della 

legatura dei singoli elementi e la posa in opera dell'armaturastessa. 

 
Art.42 Lavori di metallo 

1. Tuttiilavoridimetallosarannoingeneralevalutatiapesoedirelativiprezziverrannoapplicatial 

pesoeffettivodeimetallistessialavorazionecompletamenteultimataedeterminatoprimadellaloro posa in 

opera, con pesatura diretta fatta in contraddittorio ed a spese dell'Appaltatore, escluse ben inteso dal 

peso le verniciature ecoloriture. 

2. Nei prezzi dei lavori in metallo è compreso ogni e qualunque compenso per forniture accessorie, 

per lavorazioni, montatura e posizione inopera. 
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Art.43 Manodopera 

1. Gli operai per i lavori in economia dovranno essere idonei al lavoro per il quale sono richiesti e 

dovranno essere provvisti dei necessariattrezzi. 

2. L'Appaltatoreèobbligato,senzacompensoalcuno,asostituiretuttiqueglioperaichenonriescano di 

gradimento alla Direzione deilavori. 

3. Circa le prestazioni di manodopera saranno osservate le disposizioni e convenzioni stabilite dalle 

leggi e dai contratti collettivi di lavoro, stipulati e convalidati a norma delle leggi sulla disciplina 

giuridica dei rapporticollettivi. 

4. Nell'esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, l'Impresa si obbliga ad 

applicare integralmente tutte le norme contenute nel contratto collettivo nazionale di lavoro per gli 

operaidipendentidalleaziendeindustrialiediliedaffinienegliaccordilocaliintegratividellostesso, in 

vigore per il tempo e nella località in cui si svolgono i lavorianzidetti. 

5. L'Impresasiobbligaaltresìadapplicareilcontrattoegliaccordimedesimianchedopolascadenza e fino 

alla sostituzione e, se cooperative, anche nei rapporti con isoci. 

6. I suddetti obblighi vincolano l'Impresa anche se non sia aderente alle associazioni stipulanti o 

receda da esse e indipendentemente dalla natura industriale della stessa e da ogni altra sua 

qualificazione giuridica, economica osindacale. 

7. L'ImpresaèresponsabileinrapportoallaStazioneappaltantedell'osservanzadellenormeanzidette da 

parte degli eventuali subappaltatori nei confronti dei rispettivi loro dipendenti, anche nei casi in cui 

il contratto collettivo non disciplini l'ipotesi delsubappalto. 

8. Il fattocheilsubappaltosiaononsiastatoautorizzato,nonesimel'Impresadallaresponsabilitàdi cui al 

comma precedente e ciò senza pregiudizio degli altri diritti della Stazioneappaltante. 

Non sono, in ogni caso, considerati subappalti le commesse date dall'Impresa ad altre imprese: 

per la fornitura di materiali; 

 per la fornitura anche in opera di manufatti ed impianti speciali che si eseguono a mezzo di ditte 

specializzate. 

9. In caso di inottemperanza agli obblighi precisati nel presente articolo, accertata dalla Stazione 

appaltante o ad essa segnalata dall'Ispettorato del Lavoro, la Stazione appaltante medesima 

comunicherà all'Impresa e, se del caso, anche all'Ispettorato suddetto, l’inadempienza accertata e 

procederàadunadetrazionedel20%suipagamentiinacconto,seilavorisonoincorsodiesecuzione, 

ovveroallasospensionedelpagamentodelsaldo,seilavorisonostatiultimati,destinandolesomme così 

accantonate a garanzia dell'adempimento degli obblighi di cuisopra. 

10. Il pagamento all'Impresa delle somme accantonate non sarà effettuato sino a quando 

dall'Ispettorato del Lavoro non sia stato accertato che gli obblighi predetti sono stati integralmente 

adempiuti. 

11. Per le detrazioni e sospensione dei pagamenti di cui sopra, l'Impresa non può opporre eccezioni 

alla Stazione appaltante, né ha titolo al risarcimento didanni. 

 
Art.44 Noleggi 

1. Le macchine e gli attrezzi dati a noleggio debbono essere in perfetto stato di servibilità eprovvisti 

di tutti gli accessori necessari per il loro regolare funzionamento. Sono a carico esclusivo 

dell'Appaltatore la manutenzione degli attrezzi e dellemacchine. 

2. Il prezzo comprende gli oneri relativi alla mano d'opera. 

3. Per il noleggio dei carri e degli autocarri il prezzo verrà corrisposto soltanto per le ore di effettivo 

lavoro rimanendo escluso ogni compenso per qualsiasi altra causa o perditempo. 

 
Art. 45 Trasporti 

1. Con i prezzi dei trasporti si intende compensata anche la spesa per i materiali di consumo, la 

manodopera del conducente, e ogni altra spesa occorrente. 
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2. I mezzi di trasporto per i lavori in economia debbono essere forniti in pieno stato di efficienza e 

corrispondere alle prescritte caratteristiche. 

3. La valutazione delle materie da trasportare è fatta a seconda dei casi, a volume od a peso con 

riferimento alla distanza. 

 
Art.46 Elenco prezzi 

L’elenco dei prezzi unitari è riportato nell’elaborato specifico “Elenco Prezzi Unitari” che 

costituisce parte integrante del presente capitolato. 
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